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Pubblicato da Antonella Micolitti 21/02/2019 

Artinvita 2019 a Orsogna,  Crecchio, Ortona: 
dal 26 aprile al 12 maggio, il festival delle Arti con 
Juliette Binoche protagonista.
Sarà una seconda edizione ricca di novità, ma Artinvita, il Festival Internazionale degli Abruzzi 
tenuto a battesimo dall’attrice Juliette Binoche, tiene proprio il suo valore fondante: portare l’arte 
internazionale in tutte le sue forme nei luoghi della gente per coinvolgerla anche al di là dell’evento 
artistico e vivere anche la lavorazione degli eventi grazie alle numerose residenze d’artista che il 
festival ospiterà dal 26 aprile al 12 maggio per la realizzazione di più di dieci eventi. Il Festival e il 
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suo nuovo programma sono stati presentati questa mattina presso il Teatro Francesco Paolo Tosti di 
Ortona.

“L’intenzione con cui ho iniziato quest’avventura è scaturita dalla volontà di aprire 
una porta sull’arte accessibile a tutti senza abbassarne la qualità: l’arte è alla base 
dell’umano, è ciò che ci resta dopo secoli”, sintetizza così la nascita di Artinvita Amahi 
Camilla Saraceni, regista, drammaturga e attrice italo francese nonché direttrice 
artistica e ideatrice del Festival Internazionale che da quest’anno avvia la partnership 
con il Comune di Ortona con l’obiettivo, nel tempo, di fare di questo festival 
internazionale una realtà che coinvolga tutto il territorio.

“La cultura – ha sottolineato il sindaco di Ortona Leo Castiglione – è un volano di 
promozione per il territorio. Dobbiamo essere bravi nel fare squadra: è l’unico modo 
per mettere insieme le risorse economiche e umane. Questo è l’inizio – ha aggiunto 
sottolineando la partnership nata con Artinvita – di un cammino molto lungo”.

Il sindaco di Orsogna Fabrizio Montepara, ha auspicato “che tanti Comuni ne entrino 
a far parte così che questo diventi il Festival dell’Asse del Marrucino al pari del 
Festival di Avignone. Cultura – ha aggiunto – vuol dire investire nel sociale e dunque 
nella comunità. Un bravo amministratore è quello che sa recepire le istanze della 
società e questo festival parte dalla società”.

Esigenza raccolta con entusiasmo anche dal sindaco di Crecchio Nicolinio Di Paolo: 
“riuscire a portare nel nostro castello e nel nostro borgo medievale un festival 
internazionale – ha detto – è un modo per veicolare il turismo nei nostri paesi e 
goderne allo stesso tempo”.

Danza, cinema, teatro, musica, arti visive, e tante altre forme d’espressione dunque, che 
invaderanno letteralmente Orsogna, Crecchio ed Ortona, con l’obiettivo di portare bellezza, ma 
anche di incentivare la destagionalizzazione del turismo tra la Majella e il Mare Adriatico attraverso
un’offerta culturale che scavalchi i confini nazionali. Il Festival è nato infatti dalla collaborazione 
tra Francia e Italia e i suoi partner, quest’anno, sono aumentati. Oltre all’Associazione Insensi 
guidata dal direttore artistico Marco Cicolini e il Théâtre de Léthé à Paris – Collectif 2 plus che ha 
in Amahì Camilla Saraceni la sua guida che è l’anima dell’evento abruzzese, quest’anno il Festival 
vedrà anche la collaborazione di Artimpulse , una Ong Albanese che ha sede a Tirana nata nel 2014 
con lo scopo di operare nel campo delle arti e della cultura e l’associazione Ulupuds grazie alla 
partecipazione dell’artista serba Mirjana Panovski. Un primo importante passo per far sì che il 
Festival, negli anni, si snodi lungo tutto il territorio abruzzese coinvolgendo sempre più giovani 
artisti nazionali e internazionali e un numero sempre maggiore di pubblico proveniente anche dal 
resto d’Europa. 

E’ così sintetizzabile allora il Festival Artinvita: farne un progetto internazionale multiculturale e 
trasversale; avvicinare l’arte alla vita, creare ponti tra le culture partendo dai più giovani 
valorizzando tutto il territorio. Ecco perché il Festival già dall’anno scorso ha deciso di coinvolgere 
le scuole ospitandole alle prove degli spettacoli e facendo incontrare gli artisti con gli studenti che 
da quest’anno costituiranno anche la giuria del nuovo Premio di Cortometraggi Balcanici. 

Alla conferenza stampa hanno partecipato anche gli attori di caratura internazionale Luigi Di Fiore 
e Vittoria Scognamiglio che saranno tra i protagonisti del cartellone di Atinvita che hanno voluto 
sottolineare il valore del nostro territorio, del piacere di esserci, e dell’importanza di quel ritorno 



che la cultura è in grado di portare: far sì che i giovani possano lavorare e dare un valore aggiunto 
alle loro realtà e il ritorno sociale ed economico che iniziative come queste sono in grado di portare.
L’incontro si è chiuso con una nota musicale sulle note della chitarra del compositore Laurent 
Petitgand.



Danza, cinema e teatro:torna il festival delle 
arti
Ortona, Orsogna e Crecchio capitali della cultura dal 26 aprile al 12 maggio  In calendario oltre 10 
spettacoli, il sindaco Castiglione: «Un volano per il turismo»

di Alfredo Sitti 
22 febbraio 2019 

ORTONA. Danza, cinema, teatro, musica, arti visive, e tante altre forme d’espressione invaderanno 
Ortona, Orsogna e Crecchio con l’obiettivo di portare bellezza, ma anche di incentivare la 
destagionalizzazione del turismo tra la Maiella e il mare Adriatico attraverso un’offerta culturale 
che scavalchi i confini nazionali. Al Teatro Tosti è stata presentata ieri mattina la seconda edizione 
di “Artinvita”, il festival internazionale degli Abruzzi tenuto a battesimo dall’attrice Juliette 
Binoche. Sono previsti più di dieci eventi dal 26 aprile al 12 maggio, attraverso i quali si porterà 
l’arte internazionale in tutte le sue forme nei luoghi della gente per coinvolgerla anche al di là 
dell’evento artistico. 
Il festival è nato dalla collaborazione tra Francia e Italia e ha aumentato i suoi partner. Oltre 
all’associazione Insensi guidata dal direttore artistico Marco Cicolini e il Théâtre de Léthé à Paris -
Collectif 2 plus che ha in Amahì Camilla Saraceni la sua guida che è l’anima dell’evento 
abruzzese, per questa edizione Artinvita vedrà infatti anche la collaborazione di Artimpulse, una 
ong albanese che ha sede a Tirana, nata nel 2014 con lo scopo di operare nel campo delle arti e della
cultura, e l’associazione Ulupuds grazie alla partecipazione dell’artista serba Mirjana Panovski. Si 
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tratta di un primo importante passo per far sì che il festival, negli anni, si snodi lungo tutto il 
territorio abruzzese coinvolgendo sempre più giovani artisti nazionali e internazionali, e un numero 
sempre maggiore di pubblico proveniente anche dal resto d’Europa. Con l’obiettivo di avvicinare 
l’arte alla vita, creare ponti tra le culture partendo dai più giovani valorizzando tutto il territorio, è 
stato deciso di avvicinare le scuole ospitandole alle prove degli spettacoli e facendo incontrare gli 
artisti con gli studenti che da quest’anno costituiranno anche la giuria del nuovo Premio di 
Cortometraggi Balcanici. 
Alla conferenza hanno partecipato inoltre i sindaci di Ortona, Leo Castiglione, Crecchio, Nicolino 
Di Paolo, Orsogna, Fabrizio Montepara, e gli attori di caratura internazionale Luigi Di Fiore e 
Vittoria Scognamiglio che saranno tra i protagonisti del cartellone. «La cultura», ha sottolineato il 
primo cittadino ortonese, «è un volano di promozione per il territorio. Dobbiamo essere bravi nel 
fare squadra: è l’unico modo per mettere insieme le risorse economiche e umane. Questo è l’inizio»,
ha aggiunto Castiglione sottolineando la partnership nata con Artinvita, «di un cammino molto 
lungo». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA



il musicista di wenders a orsogna 

Laurent Petitgand inaugura domenica il 
festival Artinvita
ORSOGNA. La proiezione del film di Wim Wenders e Juliano Riberiro Salgado “Il sale della terra”,
con la presenza del compositore delle colonne sonore Laurent Petitgand, annuncia la seconda 
edizione...

di Andrea Rapino 
22 febbraio 2019 

ORSOGNA. La proiezione del film di Wim Wenders e Juliano Riberiro Salgado “Il sale della terra”,
con la presenza del compositore delle colonne sonore Laurent Petitgand, annuncia la seconda 
edizione di “Artinvita – Festival internazionale degli Abruzzi”. L’appuntamento con il musicista di 
Wenders è per domenica alle 17 al Teatro De Nardis di Orsogna, dove viene presentato al pubblico 
il festival che ha come madrina l’attrice francese Juliette Binoche, e che dal 26 al 12 maggio 
spazierà dalla danza al cinema, dal teatro alla musica e alle arti visive. La direzione artistica resta 
affidata all’orsognese Marco Cicolini dell’associazione InSensi, e ad Amahi Camilla Saraceni del 
Théâtre de Léthé à Paris, regista, drammaturga e attrice italofrancese con origini abruzzesi. 
Artinvita si arricchisce inoltre delle collaborazioni di Artimpulse, ong albanese che ha sede a Tirana,
e dell’associazione Ulupuds tramite l’artista serba Mirjana Panovski. 
L’edizione 2018 ha avuto solo uno spettacolo fuori Orsogna, mentre questo secondo appuntamento 
coinvolge anche il Teatro Tosti di Ortona e l’auditorium di Crecchio. Ogni comune ospita uno 
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spettacolo differente, a partire dagli eventi inaugurali di venerdì 26 aprile tra la galleria Dama e il 
Teatro De Nardis di Orsogna: la mostra di ritratti ironici di anziani abruzzesi della Panovski e il 
concerto Tango balkanique dell’ensemble di Gerardo Jerez Le Cam. 
Al Tosti di Ortona il 27 e 28 aprile c’è lo spettacolo teatrale “Mari” di Tino Caspellano, con Luigi 
Di Fiore e Vittoria Scognamilgio, e la regia della Saraceni; dal 29 aprile al 2 maggio 
un’installazione di arti plastiche di Franck Jamin ed Eric Wurtz. A Crecchio il primo maggio è in 
programma un concerto di Petitgand, e fino al 12 maggio la mostra audiovisiva “Il mestiere di 
vivere – Dalle mani allo spirito” di Marco Cicolini e Noemi Verrina. 
A Orsogna il 4 e 5 maggio sarà protagonista il cinema, rispettivamente con un film della Binoche 
scelto dall’attrice stessa, e con “Pope Francis – A man of this Word” di Wenders. Il 6 e 7, sempre al 
De Nardis, viene proposta una selezione dei film in concorso al Premio del cortometraggio 
balcanico che si tiene a luglio a Pogradec, in Albania. Infine, Artinvita chiude con il teatro: a 
Orsogna il 10, 11 e 12 maggio va in scena “Una madre”, liberamente ispirato a “Il testamento di 
Maria” di Colm Toibi.
©RIPRODUZIONE RISERVATA 



Il festival delle arti con Juliette Binoche torna in Abruzzo
Feb 21, 2019 Attualità, Cultura e Società 0 Comments 

 

ORTONA – Sarà una seconda edizione ricca di novità, ma Artinvita, il Festival Internazionale degli 
Abruzzi tenuto a battesimo dall’attrice Juliette Binoche, tiene proprio il suo valore fondante: portare
l’arte internazionale in tutte le sue forme nei luoghi della gente per coinvolgerla anche al di là 
dell’evento artistico e vivere anche la lavorazione degli eventi grazie alle numerose residenze 
d’artista che il festival ospiterà dal 26 aprile al 12 maggio per la realizzazione di più di dieci eventi. 
Il Festival e il suo nuovo programma sono stati presentati questa mattina presso il Teatro F.P. Tosti 
di Ortona. “L’intenzione con cui ho iniziato quest’avventura è scaturita dalla volontà di aprire una 
porta sull’arte accessibile a tutti senza abbassarne la qualità: l’arte è alla base dell’umano, è ciò che 

http://www.latorrenews.it/2019/02/21/il-festival-delle-arti-con-juliette-binoche-torna-in-abruzzo/#disqus_thread
http://www.latorrenews.it/category/cultura-e-societa/
http://www.latorrenews.it/category/attualita/
http://www.latorrenews.it/new/wp-content/uploads/2019/02/CONFSTARTINVITA-1.jpg


ci resta dopo secoli”. Sintetizza così la nascita di Artinvita Amahi Camilla Saraceni, regista, 
drammaturga e attrice italo francese nonché direttrice artistica e ideatrice del Festival Internazionale
che da quest’anno avvia la partnership con il Comune di Ortona con l’obiettivo, nel tempo, di fare 
di questo festival internazionale una realtà che coinvolga tutto il territorio. “La cultura – ha 
sottolineato il sindaco di Ortona Leo Castiglione – è un volano di promozione per il territorio. 
Dobbiamo essere bravi nel fare squadra: è l’unico modo per mettere insieme le risorse economiche 
e umane. Questo è l’inizio – ha aggiunto sottolineando la partnership nata con Artinvita – di un 
cammino molto lungo”.  Il sindaco di Orsogna Fabrizio Montepara, ha auspicato “che tanti Comuni 
ne entrino a far parte così che questo diventi il Festival dell’Asse del Marrucino al pari del Festival 
di Avignone. Cultura – ha aggiunto – vuol dire investire nel sociale e dunque nella comunità. Un 
bravo amministratore è quello che sa recepire le istanze della società e questo festival parte dalla 
società”. Esigenza raccolta con entusiasmo anche dal sindaco di Crecchio Nicolinio Di Paolo: 
“riuscire a portare nel nostro castello e nel nostro borgo medievale un festival internazionale – ha 
detto – è un modo per veicolare il turismo nei nostri paesi e goderne allo stesso tempo”. Danza, 
cinema, teatro, musica, arti visive, e tante altre forme d’espressione dunque, che invaderanno 
letteralmente Orsogna, Crecchio ed Ortona, con l’obiettivo di portare bellezza, ma anche di 
incentivare la destagionalizzazione del turismo tra la Majella e il Mare Adriatico attraverso 
un’offerta culturale che scavalchi i confini nazionali. Il Festival è nato infatti dalla collaborazione 
tra Francia e Italia e i suoi partner, quest’anno, sono aumentati. Oltre all’Associazione Insensi 
guidata dal direttore artistico Marco Cicolini e il Théâtre de Léthé à Paris – Collectif 2 plus che ha 
in Amahì Camilla Saraceni la sua guida che è l’anima dell’evento abruzzese, quest’anno il Festival 
vedrà anche la collaborazione di Artimpulse , una Ong Albanese che ha sede a Tirana nata nel 2014 
con lo scopo di operare nel campo delle arti e della cultura e l’associazione Ulupuds grazie alla 
partecipazione dell’artista serba Mirjana Panovski. Un primo importante passo per far sì che il 
Festival, negli anni, si snodi lungo tutto il territorio abruzzese coinvolgendo sempre più giovani 
artisti nazionali e internazionali e un numero sempre maggiore di pubblico proveniente anche dal 
resto d’Europa.  E’ così sintetizzabile allora il Festival Artinvita: farne un progetto internazionale 
multiculturale e trasversale; avvicinare l’arte alla vita, creare ponti tra le culture partendo dai più 
giovani valorizzando tutto il territorio. Ecco perché il Festival già dall’anno scorso ha deciso di 
coinvolgere le scuole ospitandole alle prove degli spettacoli e facendo incontrare gli artisti con gli 
studenti che da quest’anno costituiranno anche la giuria del nuovo Premio di Cortometraggi 
Balcanici.  Alla conferenza stampa hanno partecipato anche gli attori di caratura internazionale 
Luigi Di Fiore e Vittoria Scognamiglio che saranno tra i protagonisti del cartellone di Atinvita che 
hanno voluto sottolineare il valore del nostro territorio, del piacere di esserci, e dell’importanza di 
quel ritorno che la cultura è in grado di portare: far sì che i giovani possano lavorare e dare un 
valore aggiunto alle loro realtà e il ritorno sociale ed economico che iniziative come queste sono in 
grado di portare. L’incontro si è chiuso con una nota musicale sulle note della chitarra del 
compositore Laurent Petitgand.

 

Benedetta Paludi



Ortona, Artinvita con Juliette Binoche VIDEO
 Di Francesco Rapino 

 22 Febbraio 2019 

 Cultura & Spettacolo Chieti   

Ortona. Sarà una seconda edizione ricca di novità, ma Artinvita, il Festival Internazionale degli 
Abruzzi tenuto a battesimo dall’attrice Juliette Binoche, tiene proprio il suo valore fondante: portare
l’arte internazionale in tutte le sue forme nei luoghi della gente per coinvolgerla anche al di là
dell’evento artistico e vivere anche la lavorazione degli eventi grazie alle numerose residenze 
d’artista che il festival ospiterà dal 26 aprile al 12 maggio per la realizzazione di più di dieci eventi. 
Il Festival e il suo nuovo programma sono stati presentati questa mattina presso il Teatro F.P. Tosti 
di Ortona.
“L’intenzione  con  cui  ho  iniziato  quest’avventura  è  scaturita  dalla  volontà  di  aprire  una  porta
sull’arte accessibile a tutti senza abbassarne la qualità: l’arte è alla base dell’umano, è ciò che ci
resta  dopo  secoli”.  Sintetizza  così  la  nascita  di  Artinvita  Amahi  Camilla  Saraceni,  regista,
drammaturga e attrice italo francese nonché direttrice artistica e ideatrice del Festival Internazionale

https://www.cityrumors.it/notizie-chieti/cultura-spettacolo-chieti/ortona-artinvita-con-juliette-binoche-video.html
https://www.cityrumors.it/notizie-chieti/cultura-spettacolo-chieti
https://www.cityrumors.it/author/francesco-rapino


che da quest’anno avvia la partnership con il Comune di Ortona con l’obiettivo, nel tempo, di fare
di questo festival internazionale una realtà che coinvolga tutto il territorio.

“La cultura – ha sottolineato il sindaco di Ortona Leo Castiglione – è un volano di promozione per
il territorio. Dobbiamo essere bravi nel fare squadra: è l’unico modo per mettere insieme le risorse
economiche e umane. Questo è l’inizio – ha aggiunto sottolineando la partnership nata con Artinvita
– di un cammino molto lungo”.

Il sindaco di Orsogna Fabrizio Montepara, ha auspicato “che tanti Comuni ne entrino a far parte
così che questo diventi il Festival dell’Asse del Marrucino al pari del Festival di Avignone. Cultura
– ha aggiunto – vuol dire investire nel sociale e dunque nella comunità. Un bravo amministratore è
quello che sa recepire le istanze della società e questo festival parte dalla società”.

Esigenza raccolta con entusiasmo anche dal sindaco di Crecchio Nicolinio Di Paolo: “riuscire a
portare nel nostro castello e nel nostro borgo medievale un festival internazionale – ha detto – è un
modo per veicolare il turismo nei nostri paesi e goderne allo stesso tempo”.

Danza,  cinema,  teatro,  musica,  arti  visive,  e  tante  altre  forme  d’espressione  dunque,  che
invaderanno letteralmente Orsogna, Crecchio ed Ortona,  con l’obiettivo di portare  bellezza,  ma
anche di incentivare la destagionalizzazione del turismo tra la Majella e il Mare Adriatico attraverso
un’offerta culturale che scavalchi i confini nazionali. Il Festival è nato infatti dalla collaborazione
tra  Francia  e  Italia  e  i  suoi  partner,  quest’anno,  sono aumentati.  Oltre  all’Associazione Insensi
guidata dal direttore artistico Marco Cicolini e il Théâtre de Léthé à Paris – Collectif 2 plus che ha
in Amahì Camilla Saraceni la sua guida che è l’anima dell’evento abruzzese, quest’anno il Festival
vedrà anche la collaborazione di Artimpulse , una Ong Albanese che ha sede a Tirana nata nel 2014
con lo scopo di operare nel campo delle arti e della cultura e l’associazione Ulupuds grazie alla
partecipazione dell’artista serba Mirjana Panovski.  Un primo importante  passo per far sì  che il
Festival, negli anni, si snodi lungo tutto il territorio abruzzese coinvolgendo sempre più giovani
artisti nazionali e internazionali e un numero sempre maggiore di pubblico proveniente anche dal
resto d’Europa.

E’ così sintetizzabile allora il Festival Artinvita: farne un progetto internazionale multiculturale e
trasversale;  avvicinare  l’arte  alla  vita,  creare  ponti  tra  le  culture  partendo  dai  più  giovani
valorizzando tutto il territorio. Ecco perché il Festival già dall’anno scorso ha deciso di coinvolgere
le scuole ospitandole alle prove degli spettacoli e facendo incontrare gli artisti con gli studenti che
da quest’anno costituiranno anche la giuria del nuovo Premio di Cortometraggi Balcanici.

Alla conferenza stampa hanno partecipato anche gli attori di caratura internazionale Luigi Di Fiore
e Vittoria Scognamiglio che saranno tra i protagonisti del cartellone di Atinvita che hanno voluto
sottolineare il valore del nostro territorio, del piacere di esserci, e dell’importanza di quel ritorno
che la cultura è in grado di portare: far sì che i giovani possano lavorare e dare un valore aggiunto
alle loro realtà e il ritorno sociale ed economico che iniziative come queste sono in grado di portare.

L’incontro si  è  chiuso con una nota musicale  sulle  note della  chitarra  del  compositore Laurent
Petitgand.





Ortona, Artinvita con Juliette Binoche VIDEO

Ortona. Sarà una seconda edizione ricca di novità, ma Artinvita, il Festival Internazionale degli
Abruzzi tenuto a battesimo dall’attrice Juliette Binoche, tiene proprio il suo valore fondante: portare
l’arte internazionale in tutte le sue forme nei luoghi della gente per coinvolgerla anche al di  là
dell’evento  artistico  e  vivere  anche  la  lavorazione  degli  eventi  grazie  alle  numerose  residenze
d’artista che il festival ospiterà dal 26 aprile al 12 maggio per la realizzazione di più di dieci eventi.
Il Festival e il suo nuovo programma sono stati presentati questa mattina presso il Teatro F.P. Tosti
di Ortona.

“L’intenzione  con  cui  ho  iniziato  quest’avventura  è  scaturita  dalla  volontà  di  aprire  una  porta
sull’arte accessibile a tutti senza abbassarne la qualità: l’arte è alla base dell’umano, è ciò che ci
resta  dopo  secoli”.  Sintetizza  così  la  nascita  di  Artinvita  Amahi  Camilla  Saraceni,  regista,
drammaturga e attrice italo francese nonché direttrice artistica e ideatrice del Festival Internazionale
che da quest’anno avvia la partnership con il Comune di Ortona con l’obiettivo, nel tempo, di fare
di questo festival internazionale una realtà che coinvolga tutto il territorio.

“La cultura – ha sottolineato il sindaco di Ortona Leo Castiglione – è un volano di promozione per
il territorio. Dobbiamo essere bravi nel fare squadra: è l’unico modo per mettere insieme le risorse
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economiche e umane. Questo è l’inizio – ha aggiunto sottolineando la partnership nata con Artinvita
– di un cammino molto lungo”.

Il sindaco di Orsogna Fabrizio Montepara, ha auspicato “che tanti Comuni ne entrino a far parte
così che questo diventi il Festival dell’Asse del Marrucino al pari del Festival di Avignone. Cultura
– ha aggiunto – vuol dire investire nel sociale e dunque nella comunità. Un bravo amministratore è
quello che sa recepire le istanze della società e questo festival parte dalla società”.

Esigenza raccolta con entusiasmo anche dal sindaco di Crecchio Nicolinio Di Paolo: “riuscire a
portare nel nostro castello e nel nostro borgo medievale un festival internazionale – ha detto – è
un modo per veicolare il turismo nei nostri paesi e goderne allo stesso tempo”.

Danza,  cinema,  teatro,  musica,  arti  visive,  e  tante  altre  forme  d’espressione  dunque,  che
invaderanno letteralmente Orsogna, Crecchio ed Ortona,  con l’obiettivo di portare  bellezza,  ma
anche di incentivare la destagionalizzazione del turismo tra la Majella e il Mare Adriatico attraverso
un’offerta culturale che scavalchi i confini nazionali. Il Festival è nato infatti dalla collaborazione
tra  Francia  e  Italia  e  i  suoi  partner,  quest’anno,  sono aumentati.  Oltre  all’Associazione Insensi
guidata dal direttore artistico Marco Cicolini e il Théâtre de Léthé à Paris – Collectif 2 plus che ha
in Amahì Camilla Saraceni la sua guida che è l’anima dell’evento abruzzese, quest’anno il Festival
vedrà anche la collaborazione di Artimpulse , una Ong Albanese che ha sede a Tirana nata nel 2014
con lo scopo di operare nel campo delle arti e della cultura e l’associazione Ulupuds grazie alla
partecipazione dell’artista serba Mirjana Panovski.  Un primo importante  passo per far sì  che il
Festival, negli anni, si snodi lungo tutto il territorio abruzzese coinvolgendo sempre più giovani
artisti nazionali e internazionali e un numero sempre maggiore di pubblico proveniente anche dal
resto d’Europa.

E’ così sintetizzabile allora il Festival Artinvita: farne un progetto internazionale multiculturale e
trasversale;  avvicinare  l’arte  alla  vita,  creare  ponti  tra  le  culture  partendo  dai  più  giovani
valorizzando tutto il territorio. Ecco perché il Festival già dall’anno scorso ha deciso di coinvolgere
le scuole ospitandole alle prove degli spettacoli e facendo incontrare gli artisti con gli studenti che
da quest’anno costituiranno anche la giuria del nuovo Premio di Cortometraggi Balcanici.

Alla conferenza stampa hanno partecipato anche gli attori di caratura internazionale Luigi Di Fiore
e Vittoria Scognamiglio che saranno tra i protagonisti del cartellone di Atinvita che hanno voluto
sottolineare il valore del nostro territorio, del piacere di esserci, e dell’importanza di quel ritorno
che la cultura è in grado di portare: far sì che i giovani possano lavorare e dare un valore aggiunto
alle loro realtà e il ritorno sociale ed economico che iniziative come queste sono in grado di portare.

L’incontro si è chiuso con una nota musicale sulle note della chitarra del compositore Laurent 
Petitgand.



Artinvita - il Festival Internazionale degli 
Abruzzi
Arte e partecipazione sociale negli spazi della 
gente: Orsogna – Crecchio – Ortona 26 aprile – 12 
maggio 2019 – Il Festival delle Arti con Juliette 
Binoche torna da grande protagonista in Abruzzo

Fotogallery: clicca sulle immagini per ingrandirle

Sarà una seconda edizione ricca di novità, ma Artinvita, il Festival Internazionale degli Abruzzi 
tenuto a battesimo dall'attrice Juliette Binoche, tiene proprio il suo valore fondante: portare l'arte 
internazionale in tutte le sue forme nei luoghi della gente per coinvolgerla anche al di là dell'evento 
artistico e vivere anche la lavorazione degli eventi grazie alle numerose residenze d'artista che il 
festival ospiterà dal 26 aprile al 12 maggio per la realizzazione di più di dieci eventi. Il Festival e il 
suo nuovo programma sono stati presentati questa mattina presso il Teatro F.P. Tosti di Ortona.

http://www.ortonanotizie.net/notizie/attualita/7324/artinvita----il-festival-internazionale-degli-abruzzi
http://www.ortonanotizie.net/notizie/attualita/7324/artinvita----il-festival-internazionale-degli-abruzzi


"L'intenzione con cui ho iniziato quest'avventura è scaturita dalla volontà di aprire una porta 
sull'arte accessibile a tutti senza abbassarne la qualità: l'arte è alla base dell'umano, è ciò che ci resta
dopo secoli". Sintetizza così la nascita di Artinvita Amahi Camilla Saraceni, regista, drammaturga e 
attrice italo francese nonché direttrice artistica e ideatrice del Festival Internazionale che da 
quest'anno avvia la partnership con il Comune di Ortona con l'obiettivo, nel tempo, di fare di questo
festival internazionale una realtà che coinvolga tutto il territorio.

( clicca sulla foto per visualizzare l'intervista rilasciata da     Amahi Camilla Saraceni)  

"La cultura – ha sottolineato il sindaco di Ortona Leo Castiglione – è un volano di promozione per 
il territorio. Dobbiamo essere bravi nel fare squadra: è l'unico modo per mettere insieme le risorse 
economiche e umane. Questo è l'inizio – ha aggiunto sottolineando la partnership nata con Artinvita
– di un cammino molto lungo".

( clicca sulla foto per visualizzare l'intervista rilasciata dal Sindaco di Ortona Leo Castiglione )

https://youtu.be/qQtZlhM9EfM?t=90
https://youtu.be/qQtZlhM9EfM?t=494


Il sindaco di Orsogna Fabrizio Montepara, ha auspicato "che tanti Comuni ne entrino a far parte 
così che questo diventi il Festival dell'Asse del Marrucino al pari del Festival di Avignone. Cultura 
– ha aggiunto – vuol dire investire nel sociale e dunque nella comunità. Un bravo amministratore è 
quello che sa recepire le istanze della società e questo festival parte dalla società".

( clicca sulla foto per visualizzare l'intervista rilasciata dal Simdaco di     Orsogna     Fabrizio   
Montepara )

Esigenza raccolta con entusiasmo anche dal sindaco di Crecchio Nicolino Di Paolo: "riuscire a 
portare nel nostro castello e nel nostro borgo medievale un festival internazionale – ha detto - è un 
modo per veicolare il turismo nei nostri paesi e goderne allo stesso tempo".

Danza, cinema, teatro, musica, arti visive, e tante altre forme d'espressione dunque, che invaderanno
letteralmente Orsogna, Crecchio ed Ortona, con l'obiettivo di portare bellezza, ma anche di 
incentivare la destagionalizzazione del turismo tra la Majella e il Mare Adriatico attraverso 
un'offerta culturale che scavalchi i confini nazionali.

Il Festival è nato infatti dalla collaborazione tra Francia e Italia e i suoi partner, quest'anno, sono 
aumentati. Oltre all'Associazione Insensi guidata dal direttore artistico Marco Cicolini

( clicca sulla foto per visualizzare l'intervista rilasciata dal direttore artistico     Marco Cicolini )  

e il Théâtre de Léthé à Paris - Collectif 2 plus che ha in Amahì Camilla Saraceni la sua guida che è 
l'anima dell'evento abruzzese, quest'anno il Festival vedrà anche la collaborazione di Artimpulse , 
una Ong Albanese che ha sede a Tirana nata nel 2014 con lo scopo di operare nel campo delle arti e 
della cultura e l'associazione Ulupuds grazie alla partecipazione dell'artista serba Mirjana Panovski. 
Un primo importante passo per far sì che il Festival, negli anni, si snodi lungo tutto il territorio 
abruzzese coinvolgendo sempre più giovani artisti nazionali e internazionali e un numero sempre 
maggiore di pubblico proveniente anche dal resto d'Europa.

https://youtu.be/qQtZlhM9EfM?t=337
https://youtu.be/qQtZlhM9EfM?t=9
https://youtu.be/qQtZlhM9EfM?t=9


E' così sintetizzabile allora il Festival Artinvita: farne un progetto internazionale multiculturale e 
trasversale; avvicinare l'arte alla vita, creare ponti tra le culture partendo dai più giovani 
valorizzando tutto il territorio. Ecco perché il Festival già dall'anno scorso ha deciso di coinvolgere 
le scuole ospitandole alle prove degli spettacoli e facendo incontrare gli artisti con gli studenti che 
da quest'anno costituiranno anche la giuria del nuovo Premio di Cortometraggi Balcanici.

 

Alla conferenza stampa hanno partecipato anche gli attori di caratura internazionale Luigi Di Fiore 
e Vittoria Scognamiglio

( clicca sulla foto per visualizzare l'intervista rilasciata da Luigi Di Fiore e Vittoria Scognamiglioi )

che saranno tra i protagonisti del cartellone di Atinvita che hanno voluto sottolineare il valore del 
nostro territorio, del piacere di esserci, e dell'importanza di quel ritorno che la cultura è in grado di 
portare: far sì che i giovani possano lavorare e dare un valore aggiunto alle loro realtà e il ritorno 
sociale ed economico che iniziative come queste sono in grado di portare.

 

L'incontro si è chiuso con una nota musicale sulle note della chitarra del compositore Laurent 
Petitgand.

https://youtu.be/qQtZlhM9EfM?t=132


da c.s. 

La conferenza stampa



Ortona, Artinvita con Juliette Binoche VIDEO
da redazione22 Febbraio 2019034 
Condividi0 

Ortona. Sarà una seconda edizione ricca di novità, ma Artinvita, il Festival Internazionale degli
Abruzzi tenuto a battesimo dall’attrice Juliette Binoche, tiene proprio il suo valore fondante: portare
l’arte internazionale in tutte le sue forme nei luoghi della gente per coinvolgerla anche al di  là
dell’evento  artistico  e  vivere  anche  la  lavorazione  degli  eventi  grazie  alle  numerose  residenze
d’artista che il festival ospiterà dal 26 aprile al 12 maggio per la realizzazione di più di dieci eventi.
Il Festival e il suo nuovo programma sono stati presentati questa mattina presso il Teatro F.P. Tosti
di Ortona.

“L’intenzione  con  cui  ho  iniziato  quest’avventura  è  scaturita  dalla  volontà  di  aprire  una  porta
sull’arte accessibile a tutti senza abbassarne la qualità: l’arte è alla base dell’umano, è ciò che ci
resta  dopo  secoli”.  Sintetizza  così  la  nascita  di  Artinvita  Amahi  Camilla  Saraceni,  regista,
drammaturga e attrice italo francese nonché direttrice artistica e ideatrice del Festival Internazionale
che da quest’anno avvia la partnership con il Comune di Ortona con l’obiettivo, nel tempo, di fare
di questo festival internazionale una realtà che coinvolga tutto il territorio.

https://www.metropolitanweb.it/?p=103485
https://www.metropolitanweb.it/?p=103485
https://www.metropolitanweb.it/?p=103485#respond
https://www.metropolitanweb.it/?author=3


“La cultura – ha sottolineato il sindaco di Ortona Leo Castiglione – è un volano di promozione per
il territorio. Dobbiamo essere bravi nel fare squadra: è l’unico modo per mettere insieme le risorse
economiche e umane. Questo è l’inizio – ha aggiunto sottolineando la partnership nata con Artinvita
– di un cammino molto lungo”.

Il sindaco di Orsogna Fabrizio Montepara, ha auspicato “che tanti Comuni ne entrino a far parte
così che questo diventi il Festival dell’Asse del Marrucino al pari del Festival di Avignone. Cultura
– ha aggiunto – vuol dire investire nel sociale e dunque nella comunità. Un bravo amministratore è
quello che sa recepire le istanze della società e questo festival parte dalla società”.

Esigenza raccolta con entusiasmo anche dal sindaco di Crecchio Nicolinio Di Paolo: “riuscire a
portare nel nostro castello e nel nostro borgo medievale un festival internazionale – ha detto – è un
modo per veicolare il turismo nei nostri paesi e goderne allo stesso tempo”.

Danza,  cinema,  teatro,  musica,  arti  visive,  e  tante  altre  forme  d’espressione  dunque,  che
invaderanno letteralmente Orsogna, Crecchio ed Ortona,  con l’obiettivo di portare  bellezza,  ma
anche di incentivare la destagionalizzazione del turismo tra la Majella e il Mare Adriatico attraverso
un’offerta culturale che scavalchi i confini nazionali. Il Festival è nato infatti dalla collaborazione
tra  Francia  e  Italia  e  i  suoi  partner,  quest’anno,  sono aumentati.  Oltre  all’Associazione Insensi
guidata dal direttore artistico Marco Cicolini e il Théâtre de Léthé à Paris – Collectif 2 plus che ha
in Amahì Camilla Saraceni la sua guida che è l’anima dell’evento abruzzese, quest’anno il Festival
vedrà anche la collaborazione di Artimpulse , una Ong Albanese che ha sede a Tirana nata nel 2014
con lo scopo di operare nel campo delle arti e della cultura e l’associazione Ulupuds grazie alla
partecipazione dell’artista serba Mirjana Panovski.  Un primo importante  passo per far sì  che il
Festival, negli anni, si snodi lungo tutto il territorio abruzzese coinvolgendo sempre più giovani
artisti nazionali e internazionali e un numero sempre maggiore di pubblico proveniente anche dal
resto d’Europa.

E’ così sintetizzabile allora il Festival Artinvita: farne un progetto internazionale multiculturale e
trasversale;  avvicinare  l’arte  alla  vita,  creare  ponti  tra  le  culture  partendo  dai  più  giovani
valorizzando tutto il territorio. Ecco perché il Festival già dall’anno scorso ha deciso di coinvolgere
le scuole ospitandole alle prove degli spettacoli e facendo incontrare gli artisti con gli studenti che
da quest’anno costituiranno anche la giuria del nuovo Premio di Cortometraggi Balcanici.

Alla conferenza stampa hanno partecipato anche gli attori di caratura internazionale Luigi Di Fiore
e Vittoria Scognamiglio che saranno tra i protagonisti del cartellone di Atinvita che hanno voluto
sottolineare il valore del nostro territorio, del piacere di esserci, e dell’importanza di quel ritorno
che la cultura è in grado di portare: far sì che i giovani possano lavorare e dare un valore aggiunto
alle loro realtà e il ritorno sociale ed economico che iniziative come queste sono in grado di portare.

L’incontro si è chiuso con una nota musicale sulle note della chitarra del compositore Laurent 
Petitgand.





Arriva la seconda edizione di Artinvita 
22 FEBBRAIO 2019

Torna ad Orsogna la rassegna “Artinvita”: una seconda edizione ricca di novità, ma  il Festival 
Internazionale degli Abruzzi tenuto a battesimo dall’attrice Juliette Binoche, tiene proprio il suo 
valore fondante: portare l’arte internazionale in tutte le sue forme nei luoghi della gente per 
coinvolgerla anche al di là dell’evento artistico e vivere anche la lavorazione degli eventi grazie alle
numerose residenze d’artista che il festival ospiterà dal 26 aprile al 12 maggio per la realizzazione 
di più di dieci eventi. Il Festival e il suo nuovo programma sono stati presentati questa mattina 
presso il Teatro F.P. Tosti di Ortona.

“L’intenzione con cui ho iniziato quest’avventura è scaturita dalla volontà di aprire una porta 
sull’arte accessibile a tutti senza abbassarne la qualità: l’arte è alla base dell’umano, è ciò che ci 
resta dopo secoli”. Sintetizza così la nascita di Artinvita Amahi Camilla Saraceni, regista, 
drammaturga e attrice italo francese nonché direttrice artistica e ideatrice del Festival Internazionale
che da quest’anno avvia la partnership con il Comune di Ortona con l’obiettivo, nel tempo, di fare 
di questo festival internazionale una realtà che coinvolga tutto il territorio.

“La cultura – ha sottolineato il sindaco di Ortona Leo Castiglione – è un volano di promozione per 
il territorio. Dobbiamo essere bravi nel fare squadra: è l’unico modo per mettere insieme le risorse 
economiche e umane. Questo è l’inizio – ha aggiunto sottolineando la partnership nata con Artinvita
– di un cammino molto lungo”.

Il sindaco di Orsogna Fabrizio Montepara, ha auspicato “che tanti Comuni ne entrino a far parte 
così che questo diventi il Festival dell’Asse del Marrucino al pari del Festival di Avignone. Cultura 
– ha aggiunto – vuol dire investire nel sociale e dunque nella comunità. Un bravo amministratore è 
quello che sa recepire le istanze della società e questo festival parte dalla società”.

Esigenza raccolta con entusiasmo anche dal sindaco di Crecchio Nicolinio Di Paolo: “riuscire a 
portare nel nostro castello e nel nostro borgo medievale un festival internazionale – ha detto – è un 
modo per veicolare il turismo nei nostri paesi e goderne allo stesso tempo”.

Danza, cinema, teatro, musica, arti visive, e tante altre forme d’espressione dunque, che 
invaderanno letteralmente Orsogna, Crecchio ed Ortona, con l’obiettivo di portare bellezza, ma 
anche di incentivare la destagionalizzazione del turismo tra la Majella e il Mare Adriatico attraverso
un’offerta culturale che scavalchi i confini nazionali. Il Festival è nato infatti dalla collaborazione 
tra Francia e Italia e i suoi partner, quest’anno, sono aumentati. Oltre all’Associazione Insensi 
guidata dal direttore artistico Marco Cicolini e il Théâtre de Léthé à Paris – Collectif 2 plus che ha 
in Amahì Camilla Saraceni la sua guida che è l’anima dell’evento abruzzese, quest’anno il Festival 
vedrà anche la collaborazione di Artimpulse , una Ong Albanese che ha sede a Tirana nata nel 2014 
con lo scopo di operare nel campo delle arti e della cultura e l’associazione Ulupuds grazie alla 
partecipazione dell’artista serba Mirjana Panovski. Un primo importante passo per far sì che il 
Festival, negli anni, si snodi lungo tutto il territorio abruzzese coinvolgendo sempre più giovani 
artisti nazionali e internazionali e un numero sempre maggiore di pubblico proveniente anche dal 
resto d’Europa. 

https://www.radiodelta1.it/2019/02/22/arriva-la-seconda-edizione-di-artinvita/


Artinvita: 100 studenti abruzzesi giuria del 
Balkan Cinema Express

Saranno 100 studenti di quattro scuole abruzzesi a comporre la giuria  

del Balkan Cinema Express, il Premio del Cortometraggio Balcanico nato  

dalla collaborazione con Artimpulse e il Balkan Film Food Festival che  

si svolge tutti gli anni a luglio in Albania, ma la cui presentazione  

avverrà ad Orsogna nell’ambito del Festival Internazionale Artinvita  

(26 aprile – 12 maggio). Per arrivare preparati all’evento i giovani  

cineasti seguiranno dei veri e propri corsi grazie al Festival che  

quest’anno festeggia una seconda edizione di grande qualità portando  

ad Orsogna, Crecchio e per la prima volta Ortona, artisti di levatura  

internazionale ed espressione di tutte le forme artistiche, cinema  

compreso.

I neo critici cinematografici si sono già messi a lavoro e la prima  

https://www.rpiunews.it/post/artinvita-100-studenti-abruzzesi-giuria-del-balkan-cinema-express.html
https://www.rpiunews.it/post/artinvita-100-studenti-abruzzesi-giuria-del-balkan-cinema-express.html


tappa di Marco Cicolini, direttore artistico di Artinvita, è partita  

proprio da Orsogna dove è stato coinvolto nell’iniziativa l’Istituto  

Comprensivo cui si aggiungono il Liceo Artistico G. Palizzi di  

Lanciano, il Liceo Scientifico A. Volta di Guardiagrele e l'Istituto  

Tecnico Commerciale L. Einaudi di Ortona. Gli incontri proseguiranno  

fino al 10 aprile. I ragazzi guarderanno i film in concorso,  

confrontarsi tra di loro e con il “professore” così da stabilire dei  

parametri da seguire per giudicare il miglior film, la miglior  

fotografia e la miglior colonna sonora. Sono 13 i cortometraggi in  

concorso. La premiazione si terrà il 7 maggio alle 21 al Teatro  

Comunale di Orsogna. Occasione in cui i giovani registi potranno  

incontrare anche tre importanti produttori cinematografici che saranno  

ospiti del Festival Artinvita.

Il cinema sarà dunque grande protagonista in questa edizione. Ampia,  

infatti, la sezione cinematografica nelle due settimane di Festival  

(dal 26 aprile al 12 maggio) Una selezione fatta dalla madrina del  

festival Juliette Binoche, un omaggio alla sua carriera con la  

proiezione de Les Amants du Pont-Neuf di Leos Caarax, ma anche  

l’ultimo film di Wim Wenders, tanto per citarne uno, Pope Francis-A  

man of his word, alla cui proiezione sarà presente anche l’autore  

delle colonne sonore dei suoi capolavori, Laurent Petitgand che il 1  

maggio si esibirà in concerto a Crecchio.



100 studenti abruzzesi giudici del Balkan 
Cinema Express, comporranno la giuria del 
premio cinematografico

Chieti. Saranno 100 studenti di quattro scuole 
abruzzesi a comporre la giuria del Balkan Cinema 
Express, il Premio del Cortometraggio Balcanico 
nato dalla collaborazione con Artimpulse e il 
Balkan Film Food Festival che si svolge tutti gli 
anni a luglio in Albania, ma la cui presentazione 
avverrà ad Orsogna nell’ambito del Festival 
Internazionale Artinvita, in programma dal 26 

aprile al 12 maggio. Per arrivare preparati all’evento i giovani cineasti seguiranno dei veri e propri 
corsi grazie al Festival che quest’anno festeggia una seconda edizione di grande qualità portando ad
Orsogna, Crecchio e per la prima volta Ortona, artisti di levatura internazionale ed espressione di 
tutte le forme artistiche, cinema compreso.

I neo critici cinematografici si sono già messi a lavoro e la prima tappa di Marco Cicolini, direttore 
artistico di Artinvita, è partita proprio da Orsogna dove è stato coinvolto nell’iniziativa l’Istituto 
Comprensivo cui si aggiungono il Liceo Artistico G. Palizzi di Lanciano, il Liceo Scientifico A. 
Volta di Guardiagrele e l’Istituto Tecnico Commerciale L. Einaudi di Ortona. Gli incontri 
proseguiranno fino al 10 aprile. I ragazzi guarderanno i film in concorso, confrontarsi tra di loro e 
con il “professore” così da stabilire dei parametri da seguire per giudicare il miglior film, la miglior 
fotografia e la miglior colonna sonora. Sono 13 i cortometraggi in concorso. La premiazione si terrà
il 7 maggio alle 21 al Teatro Comunale di Orsogna. Occasione in cui i giovani registi potranno 
incontrare anche tre importanti produttori cinematografici che saranno ospiti del Festival Artinvita.

Il cinema sarà dunque grande protagonista in questa edizione. Ampia, infatti, la sezione 
cinematografica nelle due settimane di Festival (dal 26 aprile al 12 maggio) Una selezione fatta 
dalla madrina del festival Juliette Binoche, un omaggio alla sua carriera con la proiezione de Les 
Amants du Pont-Neuf di Leos Caarax, ma anche l’ultimo film di Wim Wenders, tanto per citarne 
uno, Pope Francis-A man of his word, alla cui proiezione sarà presente anche l’autore delle 
colonne sonore dei suoi capolavori, Laurent Petitgand che il 1 maggio si esibirà in concerto a 
Crecchio.

https://www.abruzzolive.it/100-studenti-abruzzesi-giudici-del-balkan-cinema-express-comporranno-la-giuria-del-premio-cinematografico/
https://www.abruzzolive.it/100-studenti-abruzzesi-giudici-del-balkan-cinema-express-comporranno-la-giuria-del-premio-cinematografico/
https://www.abruzzolive.it/100-studenti-abruzzesi-giudici-del-balkan-cinema-express-comporranno-la-giuria-del-premio-cinematografico/


CENTO STUDENTI ABRUZZESI IN 
GIURIA DEL BALKAN CINEMA EXPRESS

ORSOGNA – Saranno 100 studenti di quattro scuole abruzzesi a comporre la giuria del Balkan 
Cinema Express, il Premio del Cortometraggio Balcanico nato dalla collaborazione con Artimpulse 
e il Balkan Film Food Festival che si svolge tutti gli anni a luglio in Albania, ma la cui 
presentazione avverrà a Orsogna (Chieti) nell’ambito del Festival Internazionale Artinvita (26 
aprile–12 maggio).

Per arrivare preparati all’evento i giovani cineasti seguiranno dei veri e propri corsi grazie al 
Festival che quest’anno festeggia una seconda edizione di grande qualità portando a Orsogna, 
Crecchio e per la prima volta Ortona, con artisti di levatura internazionale ed espressione di tutte le 
forme artistiche, cinema compreso.

https://www.virtuquotidiane.it/cultura/cento-studenti-abruzzesi-in-giuria-del-balkan-cinema-express.html
https://www.virtuquotidiane.it/cultura/cento-studenti-abruzzesi-in-giuria-del-balkan-cinema-express.html


I neo critici cinematografici si sono già messi a lavoro e la prima tappa di Marco Cicolini, direttore
artistico di Artinvita, è partita proprio da Orsogna dove è stato coinvolto nell’iniziativa l’Istituto 
comprensivo cui si aggiungono il Liceo Artistico Palizzi di Lanciano, il Liceo Scientifico Volta di 
Guardiagrele e l’Istituto tecnico commerciale Einaudi di Ortona.

Gli incontri proseguiranno fino al 10 aprile. I ragazzi guarderanno i film in concorso, si 
confronteranno tra di loro e con il “professore” così da stabilire dei parametri da seguire per 
giudicare il miglior film, la miglior fotografia e la miglior colonna sonora.

Sono 13 i cortometraggi in concorso. La premiazione si terrà il 7 maggio alle 21 al Teatro 
Comunale di Orsogna. Occasione in cui i giovani registi potranno incontrare anche tre importanti 
produttori cinematografici che saranno ospiti del Festival Artinvita. Il cinema sarà dunque grande 
protagonista in questa edizione.

Ampia, infatti, la sezione cinematografica nelle due settimane di Festival (dal 26 aprile al 12 
maggio). Una selezione fatta dalla madrina del festival Juliette Binoche, un omaggio alla sua 
carriera con la proiezione de Les Amants du Pont-Neuf di Leos Caarax, ma anche l’ultimo film di 
Wim Wenders, tanto per citarne uno, Pope Francis-A man of his word, alla cui proiezione sarà 
presente anche l’autore delle colonne sonore dei suoi capolavori, Laurent Petitgand che il 1 
maggio si esibirà in concerto a Crecchio.



Artinvita: 100 ragazzi abruzzesi giudici del Balkan Cinema Express 

Saranno 100 studenti di quattro scuole abruzzesi a comporre la giuria del Balkan Cinema Express, il
Premio del Cortometraggio Balcanico nato dalla collaborazione con Artimpulse e il Balkan Film 
Food Festival che si svolge tutti gli anni a luglio in Albania, ma la cui presentazione avverrà ad 
Orsogna nell’ambito del Festival Internazionale Artinvita
(26 aprile – 12 maggio). Per arrivare preparati all’evento i giovani cineasti seguiranno dei veri e 
propri corsi grazie al Festival che quest’anno festeggia una seconda edizione di grande qualità 
portando ad Orsogna, Crecchio e per la prima volta Ortona, artisti di levatura internazionale ed 
espressione di tutte le forme artistiche, cinema compreso.

I neo critici cinematografici si sono già messi a lavoro e la prima tappa di Marco Cicolini, direttore 
artistico di Artinvita, è partita proprio da Orsogna dove è stato coinvolto nell’iniziativa l’Istituto 
Comprensivo cui si aggiungono il Liceo Artistico G. Palizzi di Lanciano, il Liceo Scientifico A. 
Volta di Guardiagrele e l’Istituto Tecnico Commerciale L. Einaudi di Ortona. Gli incontri 
proseguiranno fino al 10 aprile. I ragazzi guarderanno i film in concorso, confrontarsi tra di loro e 
con il “professore” così da stabilire dei parametri da seguire per giudicare il miglior film, la miglior 
fotografia e la miglior colonna sonora. Sono 13 i cortometraggi in concorso. La premiazione si terrà
il 7 maggio alle 21 al Teatro Comunale di Orsogna. Occasione in cui i giovani registi potranno 
incontrare anche tre importanti produttori cinematografici che saranno ospiti del Festival Artinvita.

Il cinema sarà dunque grande protagonista in questa edizione. Ampia, infatti, la sezione 
cinematografica nelle due settimane di Festival (dal 26 aprile al 12 maggio) Una selezione fatta 
dalla madrina del festival Juliette Binoche, un omaggio alla sua carriera con la proiezione de Les 
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Amants du Pont-Neuf di Leos Caarax, ma anche l’ultimo film di Wim Wenders, tanto per citarne 
uno, Pope Francis-A man of his word, alla cui proiezione sarà presente anche l’autore delle colonne 
sonore dei suoi capolavori, Laurent Petitgand che il 1 maggio si esibirà in concerto a Crecchio.



 

   Studenti abruzzesi giuria del Balkan Cinema   
Express     

100 studenti di 4 scuole abruzzesi di Crecchio, Orsogna e Ortona critici cinematografici per il 
Festival Artinvita 2019.

Saranno loro la giuria del Balkan Cinema Express, il Premio del Cortometraggio Balcanico che sarà
protagonista nell'ambito del Festival itinerante (26 aprile - 12 maggio) e i cui protagonisti saranno 
premiati, alla presenza degli studenti, il 7 maggio ad Orsogna.

Sono iniziate, con loro, le "lezioni" per imparare a giudicare un film! Una sezione 
cinematografica importante quella del Festival Artinvita che ha come madrina l'attrice francese 
Juliette Binoche che ha curato la selezione cinematografica della manifestazione che omaggerà la 
sua carriera. In programma anche l’ultimo film di Wim Wenders, tanto per citarne uno, Pope 
Francis-A man of his word, alla cui proiezione sarà presente anche l’autore delle colonne sonore dei
suoi capolavori, Laurent Petitgand che il 1 maggio si esibirà in concerto a Crecchio. Per arrivare 
preparati all’evento i giovani cineasti seguiranno dei veri e propri corsi grazie al Festival che 
quest’anno festeggia una seconda edizione di grande qualità portando ad Orsogna, Crecchio e per la
prima volta Ortona, artisti di levatura internazionale ed espressione di tutte le forme artistiche, 
cinema compreso.
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I neo critici cinematografici si sono già messi a lavoro e la prima tappa di Marco Cicolini, direttore 
artistico di Artinvita, è partita proprio da Orsogna dove è stato coinvolto nell’iniziativa l’Istituto 
Comprensivo cui si aggiungono il Liceo Artistico G. Palizzi di Lanciano, il Liceo Scientifico A. 
Volta di Guardiagrele e l'Istituto Tecnico Commerciale L. Einaudi di Ortona.

Gli incontri proseguiranno fino al 10 aprile. I ragazzi guarderanno i film in concorso, confrontarsi 
tra di loro e con il “professore” così da stabilire dei parametri da seguire per giudicare il miglior 
film, la miglior fotografia e la miglior colonna sonora. Sono 13 i cortometraggi in concorso. La 
premiazione si terrà il 7 maggio alle 21 al Teatro Comunale di Orsogna.

Occasione in cui i giovani registi potranno incontrare anche tre importanti produttori 
cinematografici che saranno ospiti del Festival Artinvita. Il cinema sarà dunque grande protagonista 
in questa edizione. Ampia, infatti, la sezione cinematografica nelle due settimane di Festival (dal 26 
aprile al 12 maggio) Una selezione fatta dalla madrina del festival Juliette Binoche, un omaggio alla
sua carriera con la proiezione de Les Amants du Pont-Neuf di Leos Caarax, ma anche l’ultimo film 
di Wim Wenders, tanto per citarne uno, Pope Francis-A man of his word, alla cui proiezione sarà 
presente anche l’autore delle colonne sonore dei suoi capolavori, Laurent Petitgand che il 1 maggio 
si esibirà in concerto a Crecchio.



Studenti al corso per diventare critici 
cinematografici
LANCIANO. Si è chiuso con gli studenti del liceo artistico Palizzi il corso di cinematografia 
preparatorio al Festival del cortometraggio balcanico. Sono loro, con altri coetanei, i giovani 
critici...

LANCIANO. Si è chiuso con gli studenti del liceo artistico Palizzi il corso di cinematografia 
preparatorio al Festival del cortometraggio balcanico. Sono loro, con altri coetanei, i giovani critici 
cinematografici che formano la giuria del Balkan Cinema Express. Il premio del cortometraggio 
balcanico, nato dalla collaborazione con Artimpulse e il Balkan Film Food Festival, si svolge tutti 
gli anni a luglio in Albania, ma la premiazione è in corso in questi giorni ad Orsogna nell’ambito 
del Festival internazionale Artinvita (26 aprile-12 maggio). In tutto sono cento i ragazzi in giuria ed 
è al liceo artistico Palizzi di Lanciano che per gli studenti, accompagnati dai professori Valerio Di 
Riscio, Margherita Bruno e Cinzia D’Amico, si è chiuso, nei giorni scorsi, il corso preparatorio 
tenuto dal direttore artistico del Festival, Marco Cicolini. Per il secondo anno consecutivo, infatti, il 
Palizzi di Lanciano collabora con Artinvita confermandosi un istituto innovativo e attento alle realtà
artistiche e sociali.
Agli studenti del Palizzi e ai loro compagni d’avventura, i ragazzi del liceo scientifico Volta di 
Guardiagrele e dell’istituto tecnico commerciale Einaudi di Ortona, è andato il compito di assegnare
il premio al miglior film, alla migliore fotografia e alla miglior colonna sonora e il riconoscimento 
nella cerimonia che si è svolta ieri al teatro di Orsogna. Il cinema è il grande protagonista in questa 
edizione. Ampia, infatti, la sezione cinematografica nelle due settimane di Festival. Una selezione 
fatta dalla madrina del festival Juliette Binoche, un omaggio alla sua carriera, ma anche l’ultimo 
film di Wim Wenders, tanto per citarne uno, “Pope Francis-A man of his word”. (s.so.)
©RIPRODUZIONE RISERVATA. 
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Gli studenti del Palizzi saranno critici 
cinematografici al Festival Artinvita
 
I ragazzi, dopo un corso di preparazione, assegneranno alcuni premi per i 
cortometraggi del Balkan Cinema Express insieme ai loro compagni di 
Guardiagrele e Ortona

https://www.vastoweb.com/news/flash-news/803642/gli-studenti-del-palizzi-saranno-critici-cinematografici-al-festival-artinvita
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Gli studenti di Lanciano faranno parte di una 
giuria cinematografica

Gli alunni del liceo artistico Palizzi faranno parte della giuria del 
premio "Balkan Cinema Express"

Per i ragazzi del Liceo Artistico Palizzi di Lanciano si è chiuso il  mini-corso per diventare critici 
cinematografici. Saranno loro, insieme ad altri 100 studenti del territorio, la giuria del Balkan 
Cinema Express,  il Premio del Cortometraggio balcanico nato dalla collaborazione con Artimpulse 
e il Balkan Film Food Festival che si svolge tutti gli anni a luglio in Albania, ma la 
cui premiazione avverrà ad Orsogna nell’ambito del Festival Internazionale Artinvita (26 aprile – 12
maggio).

In tutto sono 100 i ragazzi in giuria ed è al Liceo Artistico Palizzi di Lanciano che per gli studenti, 
accompagnati dai professori Valerio Di Riscio, Margherita Bruno e Cinzia D’Amico, si è chiuso il 
corso preparatorio tenuto dal direttore artistico del Festival, Marco Cicolini. Per il secondo anno 
consecutivo, infatti,  Palizzi di Lanciano collabora con Artinvita confermandosi un istituto 
innovativo e attento alle realtà artistiche e sociali. A loro e i loro compagni d’avventura, i ragazzi 
del  Liceo Scientifico A. Volta di Guardiagrele e l'Istituto Tecnico Commerciale L. Einaudi di 
Ortona,  il compito di assegnare il premio al miglior film, la migliore fotografia  e la miglior 
colonna sonora il prossimo 6 maggi e assegnare il riconoscimento il 7 maggio presso il teatro 
comunale di Orsogna.
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Il cinema sarà grande protagonista in questa edizione. Ampia, infatti, la sezione cinematografica 
nelle due settimane di Festival (dal 26 aprile al 12 maggio) Una selezione fatta dalla madrina del 
festival Juliette Binoche, un omaggio alla sua carriera, ma anche l’ultimo film di Wim Wenders, 
tanto per citarne uno, Pope Francis-A man of hos word, alla cui proiezione sarà presente anche 
l’autore delle colonne sonore dei suoi capolavori, Laurent Petitgand che il 1 maggio si esibirà in 
concerto a Crecchio. 



Musica e arte, torna il festival Artinvita 

Orsogna. Dal 26 aprile la seconda edizione del progetto sull’integrazione e sul multiculturalismo

20 aprile 2019 

ORSOGNA. Torna a Orsogna il Festival internazionale Artinvita che, dal 26 aprile al 12 maggio, si 
presenterà al pubblico con tante novità. «Amahì Camilla Saraceni, direttrice artistica con me e 
anima del Festival», spiega Marco Cicolini, direttore artistico, «concepì inizialmente un progetto 
sull’integrazione e sul valore del multiculturalismo. Ogni cultura ha una sua storia in base alla quale
cresce e si sviluppa diversamente dalle altre, ma il linguaggio dell’arte è universale e attraverso di 
essa possiamo comunicarci ciò che non riusciamo a dirci diversamente». È iniziata così, l’anno 
scorso, l’avventura del Festival internazionale Artinvita che punta sul territorio per portare l’arte nei
luoghi della gente e non necessariamente in quelli istituzionali. «Dall’anno scorso Fabrizio 
Montepara, sindaco di Orsogna», spiega Cicolini, «ha creduto fortemente nel progetto ed è bello 
ora vedere come i sindaci di altri due Comuni, Crecchio e Ortona, si siano stretti la mano per 
collaborare e far crescere assieme questo progetto che ha bisogno di essere preso in carico dalle 
istituzioni per diventare grande. Vorrei che tutte le strutture, i Comuni e le organizzazioni che 
stanno lavorando con noi, alla fine di questa seconda edizione, siano orgogliose di aver preso parte 
al progetto e che ognuno lo sentisse un po' suo». Fittissimo il programma. Da segnalare il concerto 
del 1° maggio a Crecchio di Laurent Petitgand, autore delle colonne sonore di Wim Wenders, 
oltre alla novità del Festival del cortometraggio balcanico e la selezione cinematografica selezionata
dalla madrina di Artinvita, l’attrice francese Juliette Binoche. «L’artista contemporaneo», 
sottolinea Cicolini, «è l’antenna della società e le sue creazioni possono servire a farci aprire gli 
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occhi per farci rendere conto della bellezza che abbiamo intorno. Artinvita è prima di tutto un 
progetto sociale grazie al quale abbiamo coinvolto i nostri eccellenti artigiani, le scuole e anche gli 
anziano. La mostra dell’Artigianato di Guardiagrele si è dimostrata interessata a collaborare», 
conclude Cicolini. «Connetterci a Guardiagrele ci darebbe lo slancio verso la montagna. Idee ne 
abbiamo davvero molte, dovremo trovare le risorse».
©RIPRODUZIONE RISERVATA. 



Abruzzo, dal 26 aprile a Orsogna c’è il festival Artinvita
Fino al 12 maggio quest'anno anche a Crecchio e Ortona

Chieti, 24 apr. (askanews) – Un vernussage e un concerto per l’apertura della seconda edizione di 
Artinvita il Festival Internazionale degli Abruzzi 2019 che venerdì 26 aprile apre i battenti presso il 
Teatro Comunale De Nardis di Orsogna (Chieti). Ci saranno tutti i protagonisti del Festival che si 
chiuderà il prossimo 12 maggio e che coinvolge, da quest’anno, anche i Comuni, sempre della 
provincia di Chieti, di Crecchio e Ortona con l’ambizione di creare un festival diffuso lungo l’asse 
della Marruccina. Dagli attori Luigi Di Fiore e Vittoria Scognamiglio fino a Laurent Petigdand, 
autore delle colonne sonore di Wim Wenders che sarà protagonista il 1 maggio a Crecchio con un 
concerto che si svolgerà presso l’Auditorium Santa Maria da Piedi. La serata d’apertura prevede il 
concerto Gerardo Jerez Le Cam Ensemble e a seguire un rinfresco preparato dalle Mamme 
d’Abruzzo. Prima del concerto, alle 19,30, il vernissage della mostra ORSU’ – Dalle Panchine al 
disegno alla Galleria Dama di Orsogna, con aperitivo. 

http://www.askanews.it/cronaca/2019/04/24/abruzzo-dal-26-aprile-a-orsogna-c%C3%A8-il-festival-artinvita-pn_20190424_00259/


Artinvita: sale il sipario sul Festival 
Internazionale degli Abruzzi

Ortona. Una grande festa che racchiude il senso profondo del festival Artinvita: la condivisione e 
l’universalità di un linguaggio, quello dell’arte, che permette l’incontro di popoli, di forme 
espressive e di professionalità. Il 26 aprile al Teatro Comunale di Orsogna si apriranno 
ufficialmente i battenti del Festival Internazionale degli Abruzzi che alla sua seconda edizione ha 
ampliato le sue collaborazioni, con l’adesione dei Comuni di Ortona e Crecchio, per quello che mira
a diventare un Festival diffuso lungo l’asse Marruccina.

Alla serata d’apertura saranno presenti artisti e staff del Festival tra cui gli attori Luigi Di Fiore e
Vittoria  Scognamiglio,  oltre  al  musicista  autore delle  colonne sonore di  Wim Wenders  Laurent
Pititgand,  per  assistere  al  concerto  di  Gerardo  Jerez  Le  Cam Ensemble  che  con il  suo  Tango
Balcanico ci farà viaggiare dall’Argentina ai Balcani e che regalerà al pubblico tutti i colori di cui le
due settimane di programmazione dipingeranno le tre città. Il concerto sarà preceduto dal vernissage
e aperitivo di Orsù – Dalle Panchine al Disegno, l’esposizione sui nostri Anziani dell’artista Serbo-
Croata  Mirijana  Panovski.  L’artista  ha soggiornato  ad Orsogna per  fotografare  gli  anziani  e  le
anziane abruzzesi che frequentano abitualmente le piazze e i luoghi dei nostri piccoli comuni per
realizzare a partire da queste foto delle simpatiche caricature. La serata d’apertura si chiuderà, dopo
il  concerto,  nel  Foyer  del  Teatro  Comunale  di  Orsogna con  un cocktail  offerto  a  tutti  da  “Le
Mamme d’Abruzzo”.

Subito grande teatro il 27 e il 28 aprile nella magnifica cornice del Teatro Francesco Paolo Tosti di 
Ortona con Mari, pièce teatrale con Luigi Di Fiore e Vittoria Scognamiglio e la Regia di Amahì 
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Camilla Saraceni, direttrice Artistica del Festival insieme all’Abruzzese Marco Cicolini; la poetica 
scenografia dello spettacolo resterà visitabile come installazione dal 29 aprile al 2 maggio. 
L’occasione per il visitatore potrà immergersi al suo interno in un’intima passeggiata su un trabocco
dove fine e inizio di confondono.

Il 1 maggio ore 21 all’Auditorium Santa Maria Da Piedi di Crecchio ancora grande musica con 
l’esibizione di Laurent Petitgand, autore delle colonne sonore di Wim Wenders, in occasione del 
vernissage della mostra audiovisiva Il Mestiere di Vivere, ispirata al diario postumo di Cesare 
Pavese. Subito dopo, 4 giorni di Cinema con tre appuntamenti d’Autore: il 4 maggio Les Amantes 
du Pont Neuf che la Madrina del Festival, Juliette Binoche, ha selezionato appositamente dalla sua 
carriera. Il 5 maggio il documentario su Papa Francesco realizzato da Wim Wenders.

Se è vero che quello di Artinvita è un festival dove lo spessore dei suoi protagonisti varca i confini 
della notorietà per una visione di integrazione fatta di popoli e culture ed età, testimone migliore 
non può che essere l’appuntamento del 7 maggio al Teatro di Orsogna con il Balkan Cinema 
Express, il Premio del Cortometraggio Balcanico promosso in collaborazione con Artimpulse e 
Balkan Film Food Festival. Per la prima volta saranno ospiti, in Italia, i cortometraggi 
dell’importante manifestazione albanese e a giudicarli saranno 100 studenti preparati a diventare 
critici cinematografici nelle settimane scorse grazie ai corsi tenuti da Cicolini nelle scuole coinvolte.

Si chiuderà in bellezza a Orsogna con la nuova produzione teatrale Una Madre, 11 e 12 maggio, con
Vittoria Scognamiglio e la partecipazione di Alvise Sinivia, un prodigio della nuova scena 
contemporanea internazionale che quest’anno sarà per la seconda volta alla Biennale di Venezia e 
che trasforma dei pianoforti in un nuovo innovativo strumento musicale e comporrà le musiche 
dello spettacolo dal vivo.

Quello di Artinvita è un progetto ambizioso, ma che in un solo anno è riuscito ad allargare la 
partecipazione dei Comuni della provincia di Chieti portando l’arte e ogni suo linguaggio nei teatri 
e nelle strade riuscendo a coinvolgere tutti: noti e meno noti, artigiani locali e professionisti, 
studenti e anziani valorizzando non solo l’arte, ma anche i luoghi e il territorio proponendosi come 
un festival itinerante e diffuso che vuole fare della provincia una piccola Avignone portando cultura,
turismo e un nuovo slancio all’economia, a cominciare da quella umana.



Orsogna, Artinvita: il Festival internazionale 
degli Abruzzi si espande
24 aprile 2019

Orsogna. Si apriranno ufficialmente il 26 aprile al teatro 
comunale di Orsogna i battenti del Festival Internazionale 
degli Abruzzi che, alla sua seconda edizione ha ampliato le sue 
collaborazioni, con l’adesione dei Comuni di Ortona e 
Crecchio, per quello che mira a diventare un Festival diffuso 
lungo l’asse Marruccina.
Alla serata d’apertura saranno presenti artisti e staff del Festival tra cui gli attori Luigi Di Fiore e 
Vittoria Scognamiglio, oltre al musicista autore delle colonne sonore di Wim Wenders Laurent 
Pititgand, per assistere al concerto di Gerardo Jerez Le Cam Ensemble che con il suo Tango 
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Balcanico farà viaggiare dall’Argentina ai Balcani e regalerà al pubblico tutti i colori di cui le due 
settimane di programmazione dipingeranno le tre città.

Il concerto sarà preceduto dal vernissage e aperitivo di Orsù – Dalle Panchine al Disegno, 
l’esposizione sui nostri Anziani dell’artista Serbo-Croata Mirijana Panovski. L’artista ha 
soggiornato ad Orsogna per fotografare gli anziani e le anziane abruzzesi che frequentano 
abitualmente le piazze e i luoghi dei nostri piccoli comuni per realizzare a partire da queste foto 
delle simpatiche caricature. La serata d’apertura si chiuderà, dopo il concerto, nel Foyer del Teatro 
Comunale di Orsogna con un cocktail offerto a tutti da “Le Mamme d’Abruzzo”.

Subito grande teatro il 27 e il 28 aprile nella magnifica cornice del Teatro Francesco Paolo Tosti di 
Ortona con Mari, pièce teatrale con Luigi Di Fiore e Vittoria Scognamiglio e la Regia di Amahì 
Camilla Saraceni, direttrice Artistica del Festival insieme all’Abruzzese Marco Cicolini; la poetica 
scenografia dello spettacolo resterà visitabile come installazione dal 29 aprile al 2 maggio. 
L’occasione per il visitatore potrà immergersi al suo interno in un’intima passeggiata su un trabocco
dove fine e inizio di confondono.

Il 1 maggio ore 21 all’Auditorium Santa Maria Da Piedi di Crecchio ancora grande musica con 
l’esibizione di Laurent Petitgand, autore delle colonne sonore di Wim Wenders, in occasione del 
vernissage della mostra audiovisiva Il Mestiere di Vivere, ispirata al diario postumo di Cesare 
Pavese. Subito dopo, 4 giorni di Cinema con tre appuntamenti d’Autore: il 4 maggio Les Amantes 
du Pont Neuf che la Madrina del Festival, Juliette Binoche, ha selezionato appositamente dalla sua 
carriera. Il 5 maggio il documentario su Papa Francesco realizzato da Wim Wenders.

Se è vero che quello di Artinvita è un festival dove lo spessore dei suoi protagonisti varca i confini 
della notorietà per una visione di integrazione fatta di popoli e culture ed età, testimone migliore 
non può che essere l’appuntamento del 7 maggio al Teatro di Orsogna con il Balkan Cinema 
Express, il Premio del Cortometraggio Balcanico promosso in collaborazione con Artimpulse e 
Balkan Film Food Festival. Per la prima volta saranno ospiti, in Italia, i cortometraggi 
dell’importante manifestazione albanese e a giudicarli saranno 100 studenti preparati a diventare 
critici cinematografici nelle settimane scorse grazie ai corsi tenuti da Cicolini nelle scuole coinvolte.

Si chiuderà in bellezza a Orsogna con la nuova produzione teatrale Una Madre, 11 e 12 maggio, con
Vittoria Scognamiglio e la partecipazione di Alvise Sinivia, un prodigio della nuova scena 
contemporanea internazionale che quest’anno sarà per la seconda volta alla Biennale di Venezia e 
che trasforma dei pianoforti in un nuovo innovativo strumento musicale e comporrà le musiche 
dello spettacolo dal vivo.

Quello di Artinvita è un progetto ambizioso, ma che in un solo anno è riuscito ad allargare la 
partecipazione dei Comuni della provincia di Chieti portando l’arte e ogni suo linguaggio nei teatri 
e nelle strade riuscendo a coinvolgere tutti: noti e meno noti, artigiani locali e professionisti, 
studenti e anziani valorizzando non solo l’arte, ma anche i luoghi e il territorio proponendosi come 
un festival itinerante e diffuso che vuole fare della provincia una piccola Avignone portando cultura,
turismo e un nuovo slancio all’economia, a cominciare da quella umana.



La cultura come volano di economia e 
valorizzazione territoriale alla base del festival
internazionale degli Abruzzi

Orsogna. Valorizzare l’arte e il territorio per dare 
nuovo slancio all’economia, con eventi, fra teatro, 
musica e cinema, che si susseguono nell’arco di due
settimane in tre paesi dell’area marrucina, nella 
provincia di Chieti: è l’intento della seconda 
edizione di ‘Artinvita – Festival Internazionale degli
Abruzzi’, dal 26 aprile al 12 maggio a Orsogna, 
Ortona e Crecchio. Si comincia venerdì 26 a 

Orsogna (ore 19.30, Galleria Dama in piazza Mazzini) con il vernissage di ‘Orsù – Dalle Panchine 
al Disegno’: l’artista serbocroata Mirijana Panovski ha fotografato gli anziani che frequentano 
abitualmente le piazze di Orsogna, realizzando, a partire dalle foto, simpatiche caricature, ora 
esposte nelle strade principali del paese. 

Uno degli obiettivi del festival è proprio unire generazioni e culture, fare in modo che ogni parte 
sociale possa assistere agli spettacoli, ma anche diventarne talvolta protagonista. Seguirà il 
concerto di Gerardo Jerez Le Cam Ensemble ‘Tango Balcanico’ (ore 21); poi nel foyer del Teatro 
Comunale cocktail offerto da “Le Mamme d’Abruzzo” (ore 23.30). Alla serata saranno presenti, 
tra gli altri, gli attori Luigi Di Fiore e Vittoria Scognamiglio e il musicista Laurent Pititgand, 
autore di colonne sonore dei film di Wim Wenders. Sabato 27 (ore 21) e domenica 28 aprile (ore 
17) nel Teatro ‘Francesco Paolo Tosti’ di Ortona in scena ‘Mari’, con Luigi Di Fiore e Vittoria 
Scognamiglio, regia di Amahì Camilla Saraceni, direttrice artistica del Festival insieme a Marco 
Cicolini; la scenografia dello spettacolo si potrà poi visitare come installazione da lunedì 29 aprile
a giovedì 2 maggio. 

Uno degli obiettivi del festival è proprio unire generazioni e culture, fare in modo che ogni parte 
sociale possa assistere agli spettacoli, ma anche diventarne talvolta protagonista. Seguirà il 
concerto di Gerardo Jerez Le Cam Ensemble ‘Tango Balcanico’ (ore 21); poi nel foyer del Teatro 
Comunale cocktail offerto da “Le Mamme d’Abruzzo” (ore 23.30). Alla serata saranno presenti, 
tra gli altri, gli attori Luigi Di Fiore e Vittoria Scognamiglio e il musicista Laurent Pititgand, 
autore di colonne sonore dei film di Wim Wenders. Sabato 27 (ore 21) e domenica 28 aprile (ore 
17) nel Teatro ‘Francesco Paolo Tosti’ di Ortona in scena ‘Mari’, con Luigi Di Fiore e Vittoria 
Scognamiglio, regia di Amahì Camilla Saraceni, direttrice artistica del Festival insieme a Marco 
Cicolini; la scenografia dello spettacolo si potrà poi visitare come installazione da lunedì 29 aprile
a giovedì 2 maggio. 
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ARTINVITA: IL 26 APRILE LA SERATA 
D’APERTURA CON TUTTI GLI ARTISTI 
DA DI FIORE A PITITGAND, IL 
VERNISSAGE APRE CON IL TANGO 
BALCANICO

Una grande festa che racchiude il senso profondo del festival Artinvita: la condivisione e 
l’universalità di un linguaggio, quello dell’arte, che permette l’incontro di popoli, di forme 
espressive e di professionalità. 
Il 26 aprile al Teatro Comunale di Orsogna si apriranno ufficialmente i battenti del Festival 
Internazionale degli Abruzzi che alla sua seconda edizione ha ampliato le sue collaborazioni, con 
l’adesione dei Comuni di Ortona e Crecchio, per quello che mira a diventare un Festival diffuso 
lungo l’asse Marruccina. Alla serata d’apertura saranno presenti artisti e staff del Festival tra cui gli 
attori Luigi Di Fiore e Vittoria Scognamiglio, oltre al musicista autore delle colonne sonore di Wim 
Wenders Laurent Pititgand, per assistere al concerto di Gerardo Jerez Le Cam Ensemble 

che con il suo Tango Balcanico ci farà viaggiare dall'Argentina ai Balcani e che regalerà al pubblico
tutti i colori di cui le due settimane di programmazione dipingeranno le tre città. Il concerto sarà 

http://www.artinvita.com/
http://www.ortonanotizie.net/notizie/attualita/7531/artinvita-il-26-aprile-la-serata-dapertura-con-tutti-gli-artisti-da-di-fiore-a--pititgand-il-vernissage-apre-con-il-tango-balcanico
http://www.ortonanotizie.net/notizie/attualita/7531/artinvita-il-26-aprile-la-serata-dapertura-con-tutti-gli-artisti-da-di-fiore-a--pititgand-il-vernissage-apre-con-il-tango-balcanico
http://www.ortonanotizie.net/notizie/attualita/7531/artinvita-il-26-aprile-la-serata-dapertura-con-tutti-gli-artisti-da-di-fiore-a--pititgand-il-vernissage-apre-con-il-tango-balcanico


preceduto dal vernissage e aperitivo di Orsù – Dalle Panchine al Disegno, l'esposizione sui nostri 
Anziani dell'artista Serbo-Croata Mirijana Panovski.

L’artista ha soggiornato ad Orsogna per 
fotografare gli anziani e le anziane abruzzesi che frequentano abitualmente le piazze e i luoghi dei 
nostri piccoli comuni per realizzare a partire da queste foto delle simpatiche caricature. La serata 
d’apertura si chiuderà, dopo il concerto, nel Foyer del Teatro Comunale di Orsogna con un cocktail 
offerto a tutti da “Le Mamme d’Abruzzo”.

 

Subito grande teatro il 27 e il 28 aprile nella magnifica cornice del Teatro Francesco Paolo Tosti di 
Ortona con Mari, pièce teatrale con Luigi Di Fiore e Vittoria Scognamiglio e la Regia di Amahì 
Camilla Saraceni,



direttrice Artistica del Festival insieme all’Abruzzese Marco Cicolini; la poetica scenografia dello 
spettacolo resterà visitabile come installazione dal 29 aprile al 2 maggio. L’occasione per il 
visitatore potrà immergersi al suo interno in un’intima passeggiata su un trabocco dove fine e inizio 
di confondono.

Il 1 maggio ore 21 all’Auditorium Santa Maria Da Piedi di Crecchio ancora grande musica con 
l’esibizione di Laurent Petitgand,

autore delle colonne sonore di Wim Wenders, in occasione del vernissage della mostra audiovisiva 
Il Mestiere di Vivere, ispirata al diario postumo di Cesare Pavese. Subito dopo, 4 giorni di Cinema 
con tre appuntamenti d’Autore: il 4 maggio Les Amantes du Pont Neuf che la Madrina del Festival, 
Juliette Binoche, ha selezionato appositamente dalla sua carriera. Il 5 maggio il documentario su 
Papa Francesco realizzato da Wim Wenders.



Se è vero che quello di Artinvita è un festival dove lo spessore dei suoi protagonisti varca i confini 
della notorietà per una visione di integrazione fatta di popoli e culture ed età, testimone migliore 
non può che essere l’appuntamento del 7 maggio al Teatro di Orsogna con il Balkan Cinema 
Express, il Premio del Cortometraggio Balcanico promosso in collaborazione con Artimpulse e 
Balkan Film Food Festival. Per la prima volta saranno ospiti, in Italia, i cortometraggi 
dell’importante manifestazione albanese e a giudicarli saranno 100 studenti preparati a diventare 
critici cinematografici nelle settimane scorse grazie ai corsi tenuti da Cicolini nelle scuole coinvolte.

Si chiuderà in bellezza a Orsogna con la nuova produzione teatrale Una Madre, 11 e 12 maggio, con
Vittoria Scognamiglio e la partecipazione di Alvise Sinivia, un prodigio della nuova scena 
contemporanea internazionale che quest’anno sarà per la seconda volta alla Biennale di Venezia e 
che trasforma dei pianoforti in un nuovo innovativo strumento musicale e comporrà le musiche 
dello spettacolo dal vivo.

Quello di Artinvita è un progetto ambizioso, ma che in un solo anno è riuscito ad allargare la 
partecipazione dei Comuni della provincia di Chieti portando l’arte e ogni suo linguaggio nei teatri 
e nelle strade riuscendo a coinvolgere tutti: noti e meno noti, artigiani locali e professionisti, 
studenti e anziani valorizzando non solo l’arte, ma anche i luoghi e il territorio proponendosi come 
un festival itinerante e diffuso che vuole fare della provincia una piccola Avignone portando cultura,
turismo e un nuovo slancio all’economia, a cominciare da quella umana.



Artinvita.Il 26 aprile apre il sipario
Serata di apertura con tutti gli artisti

Una grande festa che racchiude il senso profondo del festival Artinvita: la condivisione e 
l’universalità di un linguaggio, quello dell’arte, che permette l’incontro di popoli, di forme 
espressive e di professionalità. Il 26 aprile al Teatro Comunale di Orsogna si apriranno 
ufficialmente i battenti del Festival Internazionale degli Abruzzi che alla sua seconda edizione ha 
ampliato le sue collaborazioni, con l’adesione dei Comuni di Ortona e Crecchio, per quello che mira
a diventare un Festival diffuso lungo l’asse Marruccina. Alla serata d’apertura saranno presenti 
artisti e staff del Festival tra cui gli attori Luigi Di Fiore e Vittoria Scognamiglio, oltre al musicista 
autore delle colonne sonore di Wim Wenders Laurent Pititgand, per assistere al concerto di Gerardo 
Jerez Le Cam Ensembleche con il suo Tango Balcanico ci farà viaggiare dall’Argentina ai Balcani e
che regalerà al pubblico tutti i colori di cui le due settimane di programmazione dipingeranno le tre 
città. Il concerto sarà preceduto dal vernissage e aperitivo di Orsù – Dalle Panchine al 
Disegno,l’esposizione sui nostri Anziani dell’artista Serbo-Croata Mirijana Panovski. L’artista ha 
soggiornato ad Orsogna per fotografare gli anziani e le anziane abruzzesi che frequentano 
abitualmente le piazze e i luoghi dei nostri piccoli comuni per realizzare a partire da queste foto 
delle simpatiche caricature. La serata d’apertura si chiuderà, dopo il concerto, nel Foyer del Teatro 
Comunale di Orsogna con un cocktail offerto a tutti da “Le Mamme d’Abruzzo”.

            Subito grande teatro il 27 e il 28 aprile nella magnifica cornice del Teatro Francesco Paolo 
Tosti di Ortona con Mari, pièce teatrale con Luigi Di Fiore e Vittoria Scognamiglio e la Regia di 
Amahì Camilla Saraceni, direttrice Artistica del Festival  insieme all’Abruzzese Marco Cicolini; la 
poetica scenografia dello spettacolo resterà visitabile come installazionedal 29 aprile al 2 maggio. 
L’occasione peril visitatore potrà immergersi al suo interno in un’intima passeggiata su un trabocco 
dove fine e inizio di confondono.

            Il 1 maggio ore 21 all’Auditorium Santa Maria Da Piedi di Crecchio ancora grande musica 
con l’esibizione di Laurent Petitgand, autore delle colonne sonore di Wim Wenders, in occasione 
del vernissage della mostra audiovisiva Il Mestiere di Vivere, ispirata al diario postumo di Cesare 
Pavese. Subito dopo, 4 giorni di Cinema con tre appuntamenti d’Autore: il 4 maggio Les Amantes 
du Pont Neuf  che la Madrina del Festival, Juliette Binoche, ha selezionato appositamente dalla sua 
carriera. Il 5 maggio il documentario su Papa Francesco realizzato da Wim Wenders.

            Se è vero che quello di Artinvita è un festival dove lo spessore dei suoi protagonisti varca i 
confini della notorietà per una visione di integrazione fatta di popoli e culture ed età, testimone 
migliore non può che essere l’appuntamento del 7 maggio al Teatro di Orsogna con il Balkan 
Cinema Express, il Premio del Cortometraggio Balcanico promosso in collaborazione con 
Artimpulse e Balkan Film Food Festival. Per la prima volta saranno ospiti, in Italia, i cortometraggi 
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dell’importante manifestazione albanese e a giudicarli saranno 100 studenti preparati a diventare 
critici cinematografici nelle settimane scorse grazie ai corsi tenuti da Cicolini nelle scuole coinvolte.

            Si chiuderà in bellezza a Orsogna con la nuova produzione teatrale Una Madre, 11 e 12 
maggio, con Vittoria Scognamiglio e la partecipazione di Alvise Sinivia, un prodigio della nuova 
scena contemporanea internazionale che quest’anno sarà per la seconda volta alla Biennale di 
Venezia e che trasforma dei pianoforti in un nuovo innovativo strumento musicale e comporrà le 
musiche dello spettacolo dal vivo.

            Quello di Artinvita è un progetto ambizioso, ma che in un solo anno è riuscito ad allargare la
partecipazione dei Comuni della provincia di Chieti portando l’arte e ogni suo linguaggio nei teatri 
e nelle strade riuscendo a coinvolgere tutti: noti e meno noti, artigiani locali e professionisti, 
studenti e anziani valorizzando non solo l’arte, ma anche i luoghi e il territorio proponendosi come 
un festival itinerante e diffuso che vuole fare della provincia una piccola Avignone portando cultura,
turismo e un nuovo slancio all’economia, a cominciare da quella umana.



'Festival internazionale degli Abruzzi'

Artinvita, teatro, musica, cinema tra Orsogna, Ortona e 
Crecchio

ORSOGNA (CHIETI) - Valorizzare l'arte e il territorio per dare 
nuovo slancio all'economia, con eventi, fra teatro, musica e 
cinema, che si susseguono nell'arco di due settimane in tre paesi 
dell'area marrucina, nella provincia di Chieti: è l'intento della 
seconda edizione di 'Artinvita - Festival Internazionale degli 
Abruzzi', dal 26 aprile al 12 maggio a Orsogna, Ortona e Crecchio. 
Si comincia venerdì 26 a Orsogna (ore 19.30, Galleria Dama in 
piazza Mazzini) con il vernissage di 'Orsù - Dalle Panchine al 
Disegno': l'artista serbo-croata Mirijana Panovski ha fotografato gli
anziani che frequentano abitualmente le piazze di Orsogna, 
realizzando, a partire dalle foto, simpatiche caricature, ora esposte 
nelle strade principali del paese. Uno degli obiettivi del festival è 
proprio unire generazioni e culture, fare in modo che ogni parte 
sociale possa assistere agli spettacoli, ma anche diventarne talvolta 
protagonista. Seguirà il concerto di Gerardo Jerez Le Cam 
Ensemble 'Tango Balcanico' (ore 21); poi nel foyer del Teatro 
Comunale cocktail offerto da "Le Mamme d'Abruzzo" (ore 23.30). 

Alla serata saranno presenti, tra gli altri, gli attori Luigi Di Fiore e Vittoria Scognamiglio e il 
musicista Laurent Pititgand, autore di colonne sonore dei film di Wim Wenders.
    Sabato 27 (ore 21) e domenica 28 aprile (ore 17) nel Teatro 'Francesco Paolo Tosti' di Ortona in 
scena 'Mari', con Luigi Di Fiore e Vittoria Scognamiglio, regia di Amahì Camilla Saraceni, 
direttrice artistica del Festival insieme a Marco Cicolini; la scenografia dello spettacolo si potrà poi 
visitare come installazione da lunedì 29 aprile a giovedì 2 maggio.
    Il primo maggio all'Auditorium 'Santa Maria da piedi' di Crecchio (Chieti) vernissage della 
mostra audiovisiva 'Il Mestiere di Vivere', ispirata al diario postumo di Cesare Pavese. E alle 21 
esibizione di Laurent Petitgand, Seguono quattro giorni di cinema al Teatro comunale di Orsogna: il
4 maggio (ore 21) 'Les Amantes du Pont Neuf' che la madrina del Festival, Juliette Binoche, ha 
selezionato appositamente dalla sua carriera. Il 5 maggio (ore 21) il documentario di Wim Wenders 
'Papa Francesco - un uomo di parola'. Il 7 maggio 'Balkan Cinema Express', premio del 
Cortometraggio Balcanico promosso in collaborazione con Artimpulse (Ong con sede a Tirana nata 
nel 2014 per operare nel campo delle arti e della cultura) e 'Balkan Film Food Festival': i 
cortometraggi della manifestazione albanese saranno giudicati da cento studenti che nelle scorse 
settimane hanno seguito i corsi tenuti da Marco Cicolini. Sempre a Orsogna 11 e 12 maggio la 
nuova produzione teatrale 'Una Madre', con Vittoria Scognamiglio e la partecipazione del francese 
Alvise Sinivia, pianista, improvvisatore, compositore e performer che comporrà le musiche dello 
spettacolo dal vivo. Altro importante obiettivo del festival 'Artinvita' (www.artinvita.com) è far 
conoscere il teatro contemporaneo, insieme alla volontà di sanare un'esigenza fondamentale come 
l'integrazione, attraverso la partecipazione degli immigrati residenti nei comuni abruzzesi.
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Festival Artinvita: la grande festa del teatro 

Dal 26 aprile al 12 Maggio in giro per l'Abruzzo. Una grande festa che racchiude il senso profondo 
del festival Artinvita: la condivisione e l’universalità di un linguaggio, quello dell’arte, che permette
l’incontro di popoli, di forme espressive e di professionalità.

Il 26 aprile al Teatro Comunale di Orsogna si apriranno ufficialmente i battenti del Festival 
Internazionale degli Abruzzi che alla sua seconda edizione ha ampliato le sue collaborazioni, con 
l’adesione dei Comuni di Ortona e Crecchio, per quello che mira a diventare un Festival diffuso 
lungo l’asse Marruccina.

Alla serata d’apertura saranno presenti artisti e staff del Festival tra cui gli attori Luigi Di Fiore e 
Vittoria Scognamiglio, oltre al musicista autore delle colonne sonore di Wim Wenders Laurent 
Pititgand, per assistere al concerto di Gerardo Jerez Le Cam Ensemble che con il suo Tango 
Balcanico ci farà viaggiare dall'Argentina ai Balcani e che regalerà al pubblico tutti i colori di cui le 
due settimane di programmazione dipingeranno le tre città.

Il concerto sarà preceduto dal vernissage e aperitivo di Orsù – Dalle Panchine al Disegno, 
l'esposizione sui nostri Anziani dell'artista Serbo-Croata Mirijana Panovski. L’artista ha soggiornato

https://www.giornaledimontesilvano.com/teatro/festival-artinvita-la-grande-festa-del-teatro


ad Orsogna per fotografare gli anziani e le anziane abruzzesi che frequentano abitualmente le piazze
e i luoghi dei nostri piccoli comuni per realizzare a partire da queste foto delle simpatiche 
caricature. La serata d’apertura si chiuderà, dopo il concerto, nel Foyer del Teatro Comunale di 
Orsogna con un cocktail offerto a tutti da “Le Mamme d’Abruzzo”. Subito grande teatro il 27 e il 
28 aprile nella magnifica cornice del Teatro Francesco Paolo Tosti di Ortona con Mari, pièce 
teatrale con Luigi Di Fiore e Vittoria Scognamiglio e la Regia di Amahì Camilla Saraceni, direttrice 
Artistica del Festival insieme all’Abruzzese Marco Cicolini; la poetica scenografia dello spettacolo 
resterà visitabile come installazione dal 29 aprile al 2 maggio. L’occasione per il visitatore potrà 
immergersi al suo interno in un’intima passeggiata su un trabocco dove fine e inizio di confondono. 
Il 1 maggio ore 21 all’Auditorium Santa Maria Da Piedi di Crecchio ancora grande musica con 
l’esibizione di Laurent Petitgand, autore delle colonne sonore di Wim Wenders, in occasione del 
vernissage della mostra audiovisiva Il Mestiere di Vivere, ispirata al diario postumo di Cesare 
Pavese. Subito dopo, 4 giorni di Cinema con tre appuntamenti d’Autore: il 4 maggio Les Amantes 
du Pont Neuf che la Madrina del Festival, Juliette Binoche, ha selezionato appositamente dalla sua 
carriera. Il 5 maggio il documentario su Papa Francesco realizzato da Wim Wenders.

Se è vero che quello di Artinvita è un festival dove lo spessore dei suoi protagonisti varca i confini 
della notorietà per una visione di integrazione fatta di popoli e culture ed età, testimone migliore 
non può che essere l’appuntamento del 7 maggio al Teatro di Orsogna con il Balkan Cinema 
Express, il Premio del Cortometraggio Balcanico promosso in collaborazione con Artimpulse e 
Balkan Film Food Festival. Per la prima volta saranno ospiti, in Italia, i cortometraggi 
dell’importante manifestazione albanese e a giudicarli saranno 100 studenti preparati a diventare 
critici cinematografici nelle settimane scorse grazie ai corsi tenuti da Cicolini nelle scuole coinvolte.

Si chiuderà in bellezza a Orsogna con la nuova produzione teatrale Una Madre, 11 e 12 maggio, 
con Vittoria Scognamiglio e la partecipazione di Alvise Sinivia, un prodigio della nuova scena 
contemporanea internazionale che quest’anno sarà per la seconda volta alla Biennale di Venezia e 
che trasforma dei pianoforti in un nuovo innovativo strumento musicale e comporrà le musiche 
dello spettacolo dal vivo. Quello di Artinvita è un progetto ambizioso, ma che in un solo anno è 
riuscito ad allargare la partecipazione dei Comuni della provincia di Chieti portando l’arte e ogni 
suo linguaggio nei teatri e nelle strade riuscendo a coinvolgere tutti: noti e meno noti, artigiani 
locali e professionisti, studenti e anziani valorizzando non solo l’arte, ma anche i luoghi e il 
territorio proponendosi come un festival itinerante e diffuso che vuole fare della provincia una 
piccola Avignone portando cultura, turismo e un nuovo slancio all’economia, a cominciare da quella
umana.



Valorizzare l'arte e il territorio per dare nuovo slancio all'economia, con eventi, fra teatro, musica e 
cinema, che si susseguono nell'arco di due settimane in tre paesi dell'area marrucina, nella provincia
di Chieti: è l'intento della seconda edizione di 'Artinvita - Festival Internazionale degli Abruzzi', dal 
26 aprile al 12 maggio a Orsogna, Ortona e Crecchio. Si comincia stasera venerdì 26 aprile a 
Orsogna (ore 19.30, Galleria Dama in piazza Mazzini) con il vernissage di 'Orsù - Dalle Panchine al
Disegno': l'artista serbo-croata Mirijana Panovski ha fotografato gli anziani che frequentano 
abitualmente le piazze di Orsogna, realizzando, a partire dalle foto, simpatiche caricature, ora 
esposte nelle strade principali del paese. Uno degli obiettivi del festival è proprio unire generazioni 
e culture, fare in modo che ogni parte sociale possa assistere agli spettacoli, ma anche diventarne 
talvolta protagonista. Seguirà il concerto di Gerardo Jerez Le Cam Ensemble 'Tango Balcanico' (ore
21); poi nel foyer del Teatro Comunale cocktail offerto da "Le Mamme d'Abruzzo" (ore 23.30). Alla
serata saranno presenti, tra gli altri, gli attori Luigi Di Fiore e Vittoria Scognamiglio e il musicista 
Laurent Pititgand, autore di colonne sonore dei film di Wim Wenders. Sabato 27 (ore 21) e 
domenica 28 aprile (ore 17) nel Teatro 'Francesco Paolo Tosti' di Ortona in scena 'Mari', con Luigi 
Di Fiore e Vittoria Scognamiglio, regia di Amahì Camilla Saraceni, direttrice artistica del Festival 
insieme a Marco Cicolini; la scenografia dello spettacolo si potrà poi visitare come installazione da 
lunedì 29 aprile a giovedì 2 maggio. Il primo maggio all'Auditorium 'Santa Maria da piedi' di 
Crecchio (Chieti) vernissage della mostra audiovisiva 'Il Mestiere di Vivere', ispirata al diario 
postumo di Cesare Pavese. E alle 21 esibizione di Laurent Petitgand, Seguono quattro giorni di 



cinema al Teatro comunale di Orsogna: il 4 maggio (ore 21) 'Les Amantes du Pont Neuf' che la 
madrina del Festival, Juliette Binoche, ha selezionato appositamente dalla sua carriera. Il 5 maggio 
(ore 21) il documentario di Wim Wenders 'Papa Francesco - un uomo di parola'. Il 7 maggio 'Balkan
Cinema Express', premio del Cortometraggio Balcanico promosso in collaborazione con Artimpulse
(Ong con sede a Tirana nata nel 2014 per operare nel campo delle arti e della cultura) e 'Balkan 
Film Food Festival': i cortometraggi della manifestazione albanese saranno giudicati da cento 
studenti che nelle scorse settimane hanno seguito i corsi tenuti da Marco Cicolini. Sempre a 
Orsogna 11 e 12 maggio la nuova produzione teatrale 'Una Madre', con Vittoria Scognamiglio e la 
partecipazione del francese Alvise Sinivia, pianista, improvvisatore, compositore e performer che 
comporrà le musiche dello spettacolo dal vivo. Altro importante obiettivo del festival 'Artinvita' 
(www.artinvita.com) è far conoscere il teatro contemporaneo, insieme alla volontà di sanare 
un'esigenza fondamentale come l'integrazione, attraverso la partecipazione degli immigrati residenti
nei comuni abruzzesi. 

http://www.artinvita.com/


Fino al 12 maggio teatro,musica e cinema fra Orsogna,Ortona 
e Crecchio

Valorizzare l'arte e il territorio per dare nuovo slancio all'economia: è l'intento della seconda 
edizione di 'Artinvita - Festival Internazionale degli Abruzzi', dal 26 aprile al 12 maggio a Orsogna, 
Ortona e Crecchio. Si comincia oggi a Orsogna (ore 19.30, Galleria Dama) con il vernissage di 
'Orsù - Dalle Panchine al Disegno': l'artista serbo-croata Mirijana Panovski ha fotografato gli 
anziani che frequentano le piazze di Orsogna, realizzando, a partire dalle foto, simpatiche caricature
ora esposte nelle strade principali del paese. Uno degli obiettivi del festival è proprio unire 
generazioni e culture, fare in modo che ogni parte sociale possa assistere agli spettacoli, ma anche 
diventarne protagonista. Alle 21 al Teatro Comunale concerto di Gerardo Jerez Le Cam Ensemble 
'Tango Balcanico', poi nel foyer cocktail offerto da Le Mamme d'Abruzzo. Presenti alla serata gli 
attori Luigi Di Fiore e Vittoria Scognamiglio e il musicista Laurent Pititgand, in cartellone con 
spettacoli a Ortona e a Crecchio.

http://www.piazzarossetti.it/it-it/notizie/5cc2f985d199702011010c81/festival-internazionale-degli-abruzzi
http://www.piazzarossetti.it/it-it/notizie/5cc2f985d199702011010c81/festival-internazionale-degli-abruzzi


Si accende Artinvita, festival      di teatro e   
musica dal mondo
ORSOGNA. Si alza oggi al teatro comunale di Orsogna il sipario sul Festival Internazionale degli 
Abruzzi Artinvita. Nato da una collaborazione tra Francia e Italia, il festival, alla 2ª edizione,...

di Rosa Anna Buonomo 
26 aprile 2019 

ORSOGNA. Si alza oggi al teatro comunale di Orsogna il sipario sul Festival Internazionale degli 
Abruzzi Artinvita. 
Nato da una collaborazione tra Francia e Italia, il festival, alla 2ª edizione, nasce come progetto 
multiculturale, trasversale e internazionale e vede come madrina Juliette Binoche. Il duplice 
obiettivo è quello di avvicinare l’arte alla vita e creare ponti tra le culture, promuovendo gli spazi 
della provincia di Chieti che accoglieranno gli eventi. Il concerto inaugurale, con protagonista 
l’ensemble guidato dal pianista e compositore argentino Gerardo Jerez Le Cam, è in programma 
alle 21 al teatro di Orsogna. 
Sul palco, con Gerardo Jerez Le Cam, saliranno i musicisti Manu Comté, Iacob Maciuca e Mihai 
Trestian. Il quartetto si esibirà in “Tango Balkanique”, un viaggio dall’Argentina ai Balcani in cui la
musica classica, il tango, il jazz, la musica gitana e le melodie contemporanee si mescolano, 
accompagnando lo spettatore in terre lontane. Previsto il coinvolgimento di diversi artisti locali, che
si esibiranno in alcuni brani con il pianista e compositore argentino (biglietto: 15 euro. La serata 

http://www.ilcentro.it/cultura-e-spettacoli/si-accende-artinvita-festival-di-teatro-e-musica-dal-mondo-1.2209799
http://www.ilcentro.it/cultura-e-spettacoli/si-accende-artinvita-festival-di-teatro-e-musica-dal-mondo-1.2209799


sarà chiusa da un cocktail offerto da Le Mamme d’Abruzzo). Il concerto sarà preceduto, alle 19.30 
nella Galleria Dama, dall’inaugurazione di “Orsù - Dalle panchine al disegno”, esposizione di 
ritratti ironici ispirati agli anziani e alle anziane abruzzesi, realizzata da Mirjana Panovski. 
Partendo da foto scattate durante un soggiorno a Orsogna, l’artista serbo-croata ha realizzato 
intelligenti caricature degli anziani che frequentano abitualmente i luoghi più rappresentativi dei 
piccoli centri d’Abruzzo. 
L’apertura del festival rappresenta un momento di incontro e di scambio tra il pubblico, gli artisti, lo
staff. Tra i presenti alla serata d’apertura ci saranno gli attori Luigi Di Fiore e Vittoria Scognamiglio
e il compositore e musicista Laurent Petitgand, uno dei nomi più attesi di questa edizione. Artinvita 
andrà avanti fino al 12 maggio. Gli eventi in programma saranno ospitati, quest’anno, anche a 
Crecchio e a Ortona. Domani e domenica ci si sposta proprio a Ortona, al teatro Francesco Paolo 
Tosti, dove andrà in scena “Mari”, spettacolo con protagonisti Luigi Di Fiore, volto noto della soap 
“Un posto al sole” e di diverse fiction televisive, e Vittoria Scognamiglio. La regia è di Amahì 
Camilla Saraceni, direttrice artistica del festival con l’abruzzese Marco Cicolini (spettacoli domani 
27 ore 20.30 e domenica 28 aprile ore 17, prezzi dai 15 agli 8 euro). La pièce racconta il rapporto 
tra un uomo e una donna che non trovano le parole per esprimere l’amore. 
Dopo lo spettacolo è previsto un incontro con gli artisti. La scenografia di “Mari” diventerà una 
installazione visitabile dal 29 aprile al 2 maggio. Laurent Petitgand sarà l’atteso protagonista della 
serata del 1° maggio all’Auditorium Santa Maria Da Piedi di Crecchio. Il compositore, 
polistrumentista e attore francese, autore di colonne sonore per celebri film come “Il cielo sopra 
Berlino” di Wim Wenders, si esibirà dalle ore 21 (biglietto: 10 euro). L’occasione è il vernissage 
della mostra audiovisiva “Il Mestiere di Vivere”, ispirata al diario postumo di Cesare Pavese, 
visitabile fino all’11 maggio. Spazio, poi, al cinema, con tre appuntamenti d’autore al teatro 
comunale di Orsogna: il 4 maggio alle 21 sarà proiettato “Les Amantes du Pont-Neuf”; il 5 maggio 
alle 17 appuntamento con “Pope Francis – A man of his word”, documentario su Papa Francesco 
realizzato da Wim Wenders; il 7 maggio alle 21 spazio a “Balkan Cinema Express”, con la 
cerimonia di premiazione delle opere vincitrici del Premio del Cortometraggio Balcanico. Il festival
si chiuderà a Orsogna l’11 e il 12 maggio con “Una Madre”, che vedrà in scena Vittoria 
Scognamiglio e Alvise Sinivia.
©RIPRODUZIONE RISERVATA



'Festival internazionale degli Abruzzi'

Fino a 12/5 teatro,musica e cinema fra Orsogna,Ortona e 
Crecchio

(ANSA) - ORSOGNA (CHIETI), 26 APR -Valorizzare l'arte e il territorio per dare nuovo 
slancio all'economia, con eventi, fra teatro, musica e cinema, che si susseguono nell'arco di 
due settimane in tre paesi dell'area marrucina, nella provincia di Chieti: è l'intento della 
seconda edizione di 'Artinvita - Festival Internazionale degli Abruzzi', dal 26 aprile al 12 
maggio a Orsogna, Ortona e Crecchio. Si comincia stasera venerdì 26 aprile a Orsogna (ore 
19.30, Galleria Dama in piazza Mazzini) con il vernissage di 'Orsù - Dalle Panchine al 
Disegno': l'artista serbo-croata Mirijana Panovski ha fotografato gli anziani che frequentano 
abitualmente le piazze di Orsogna, realizzando, a partire dalle foto, simpatiche caricature, 
ora esposte nelle strade principali del paese. Uno degli obiettivi del festival è proprio unire 
generazioni e culture, fare in modo che ogni parte sociale possa assistere agli spettacoli, ma 
anche diventarne talvolta protagonista. Seguirà il concerto di Gerardo Jerez Le Cam 
Ensemble 'Tango Balcanico' (ore 21); poi nel foyer del Teatro Comunale cocktail offerto da 
"Le Mamme d'Abruzzo" (ore 23.30). Alla serata saranno presenti, tra gli altri, gli attori 
Luigi Di Fiore e Vittoria Scognamiglio e il musicista Laurent Pititgand, autore di colonne 
sonore dei film di Wim Wenders. Sabato 27 (ore 21) e domenica 28 aprile (ore 17) nel 
Teatro 'Francesco Paolo Tosti' di Ortona in scena 'Mari', con Luigi Di Fiore e Vittoria 
Scognamiglio, regia di Amahì Camilla Saraceni, direttrice artistica del Festival insieme a 
Marco Cicolini; la scenografia dello spettacolo si potrà poi visitare come installazione da 
lunedì 29 aprile a giovedì 2 maggio. Il primo maggio all'Auditorium 'Santa Maria da piedi' 
di Crecchio (Chieti) vernissage della mostra audiovisiva 'Il Mestiere di Vivere', ispirata al 
diario postumo di Cesare Pavese. E alle 21 esibizione di Laurent Petitgand, Seguono quattro
giorni di cinema al Teatro comunale di Orsogna: il 4 maggio (ore 21) 'Les Amantes du Pont 
Neuf' che la madrina del Festival, Juliette Binoche, ha selezionato appositamente dalla sua 
carriera. Il 5 maggio (ore 21) il documentario di Wim Wenders 'Papa Francesco - un uomo 
di parola'. Il 7 maggio 'Balkan Cinema Express', premio del Cortometraggio Balcanico 
promosso in collaborazione con Artimpulse (Ong con sede a Tirana nata nel 2014 per 
operare nel campo delle arti e della cultura) e 'Balkan Film Food Festival': i cortometraggi 
della manifestazione albanese saranno giudicati da cento studenti che nelle scorse settimane 
hanno seguito i corsi tenuti da Marco Cicolini. Sempre a Orsogna 11 e 12 maggio la nuova 
produzione teatrale 'Una Madre', con Vittoria Scognamiglio e la partecipazione del francese 
Alvise Sinivia, pianista, improvvisatore, compositore e performer che comporrà le musiche 
dello spettacolo dal vivo. Altro importante obiettivo del festival 'Artinvita' 
(www.artinvita.com) è far conoscere il teatro contemporaneo, insieme alla volontà di sanare 
un'esigenza fondamentale come l'integrazione, attraverso la partecipazione degli immigrati 
residenti nei comuni abruzzesi. (ANSA)

http://www.ansa.it/abruzzo/notizie/2019/04/26/festival-internazionale-degli-abruzzi_17fa1c97-8557-4538-b41e-9e6bce08fe24.html


ARTINVITA - Festival Internazionale degli 
Abruzzi - MARI - di Tino Caspanello / Regia 
di Amahì Camilla Saraceni con Luigi di Fiore 
e Vittoria Scognamiglio

L’invito di Luigi di Fiore per sabato 27 aprile - ore 20.30 e 
domenica 28 aprile - ore 17.30 al Teatro Francesco Paolo Tosti 
di Ortona

Sabato 27 e domenica 28 aprile nella magnifica cornice del Teatro Francesco Paolo Tosti di Ortona 
con Mari, pièce teatrale con Luigi Di Fiore e Vittoria Scognamiglio e la Regia di Amahì Camilla 
Saraceni, direttrice Artistica del Festival insieme all’Abruzzese Marco Cicolini. 

Video Intervista https://www.youtube.com/watch?v=CC2nUe4YYnQ

Con grande tenerezza ed umorismo questa pièce racconta il rapporto fra un uomo ed una donna che 
non trovano le parole per esprimere l’amore. La scena si svolge in riva al mare.

Lui è seduto in attesa. Lei vorrebbe tornare a casa per preparare la cena, ma non si decide a farlo per
non lasciarlo solo. A poco a poco fra i due si rivela un amore mai espresso in parole.

La poetica scenografia dello spettacolo resterà visitabile come installazione . Un’occasione per il 
visitatore che potrà immergersi al suo interno in un’intima passeggiata su un trabocco dove fine e 
inizio di confondono. 

https://www.youtube.com/watch?v=CC2nUe4YYnQ
http://www.artinvita.com/
http://www.artinvita.com/wp-content/uploads/2018/02/Vittoria-Scognamiglio.pdf
http://www.artinvita.com/wp-content/uploads/2018/02/Luigi-di-Fiore.pdf


Video Installazione https://www.youtube.com/watch?v=Hjmt4dt86g0

Dal 26 aprile al 12 maggio il 'Festival 
Internazionale degli Abruzzi'

Valorizzare l'arte e il territorio per dare nuovo slancio all'economia, con eventi, fra teatro, musica e 
cinema, che si susseguono nell'arco di due settimane in tre paesi dell'area marrucina, nella provincia
di Chieti: è l'intento della seconda edizione di 'Artinvita - Festival Internazionale degli Abruzzi', dal 
26 aprile al 12 maggio a Orsogna, Ortona e Crecchio. Si comincia stasera venerdì 26 aprile a 
Orsogna (ore 19.30, Galleria Dama in piazza Mazzini) con il vernissage di 'Orsù - Dalle Panchine al
Disegno': l'artista serbo-croata Mirijana Panovski ha fotografato gli anziani che frequentano 
abitualmente le piazze di Orsogna, realizzando, a partire dalle foto, simpatiche caricature, ora 
esposte nelle strade principali del paese.

Uno degli obiettivi del festival è proprio unire generazioni e culture, fare in modo che ogni parte 
sociale possa assistere agli spettacoli, ma anche diventarne talvolta protagonista. Seguirà il concerto
di Gerardo Jerez Le Cam Ensemble 'Tango Balcanico' (ore 21); poi nel foyer del Teatro Comunale 
cocktail offerto da "Le Mamme d'Abruzzo" (ore 23.30).

Alla serata saranno presenti, tra gli altri, gli attori Luigi Di Fiore e Vittoria Scognamiglio e il 
musicista Laurent Pititgand, autore di colonne sonore dei film di Wim Wenders. Sabato 27 (ore 21) 

http://www.sansalvo.net/notizie/cultura/30761/dal-26-aprile-al-12-maggio-il-festival-internazionale-degli-abruzzi
http://www.sansalvo.net/notizie/cultura/30761/dal-26-aprile-al-12-maggio-il-festival-internazionale-degli-abruzzi
https://www.youtube.com/watch?v=Hjmt4dt86g0


e domenica 28 aprile (ore 17) nel Teatro 'Francesco Paolo Tosti' di Ortona in scena 'Mari', con Luigi
Di Fiore e Vittoria Scognamiglio, regia di Amahì Camilla Saraceni, direttrice artistica del Festival 
insieme a Marco Cicolini; la scenografia dello spettacolo si potrà poi visitare come installazione da 
lunedì 29 aprile a giovedì 2 maggio.

Il primo maggio all'Auditorium 'Santa Maria da piedi' di Crecchio (Chieti) vernissage della mostra 
audiovisiva 'Il Mestiere di Vivere', ispirata al diario postumo di Cesare Pavese. E alle 21 esibizione 
di Laurent Petitgand, Seguono quattro giorni di cinema al Teatro comunale di Orsogna: il 4 maggio 
(ore 21) 'Les Amantes du Pont Neuf' che la madrina del Festival, Juliette Binoche, ha selezionato 
appositamente dalla sua carriera. Il 5 maggio (ore 21) il documentario di Wim Wenders 'Papa 
Francesco - un uomo di parola'.

Il 7 maggio 'Balkan Cinema Express', premio del Cortometraggio Balcanico promosso in 
collaborazione con Artimpulse (Ong con sede a Tirana nata nel 2014 per operare nel campo delle 
arti e della cultura) e 'Balkan Film Food Festival': i cortometraggi della manifestazione albanese 
saranno giudicati da cento studenti che nelle scorse settimane hanno seguito i corsi tenuti da Marco 
Cicolini. Sempre a Orsogna 11 e 12 maggio la nuova produzione teatrale 'Una Madre', con Vittoria 
Scognamiglio e la partecipazione del francese Alvise Sinivia, pianista, improvvisatore, compositore 
e performer che comporrà le musiche dello spettacolo dal vivo. Altro importante obiettivo del 
festival 'Artinvita' (www.artinvita.com) è far conoscere il teatro contemporaneo, insieme alla 
volontà di sanare un'esigenza fondamentale come l'integrazione, attraverso la partecipazione degli 
immigrati residenti nei comuni abruzzesi. 

http://www.artinvita.com/


FESTIVAL INTERNAZIONALE DEGLI 
ABRUZZI, TRA ORSOGNA, ORTONA E 
CRECCHIO SUONI E IMMAGINI

ORSOGNA – Valorizzare l’arte e il territorio per dare nuovo slancio all’economia, con eventi, fra 
teatro, musica e cinema, che si susseguono nell’arco di due settimane in tre paesi dell’area 
marrucina, nella provincia di Chieti: è l’intento della seconda edizione di “Artinvita – Festival 
Internazionale degli Abruzzi”, dal 26 aprile al 12 maggio a Orsogna, Ortona e Crecchio.

Si comincia venerdì 26 a Orsogna (ore 19,30, Galleria Dama in piazza Mazzini) con il vernissage di
“Orsù – Dalle Panchine al Disegno”: l’artista serbo-croata Mirijana Panovski ha fotografato gli 
anziani che frequentano abitualmente le piazze di Orsogna, realizzando, a partire dalle foto, 
simpatiche caricature, ora esposte nelle strade principali del paese.

Uno degli obiettivi del festival è proprio unire generazioni e culture, fare in modo che ogni parte 
sociale possa assistere agli spettacoli, ma anche diventarne talvolta protagonista.

https://www.virtuquotidiane.it/cultura/festival-internazionale-degli-abruzzi-tra-orsogna-ortona-e-crecchio-suoni-e-immagini.html
https://www.virtuquotidiane.it/cultura/festival-internazionale-degli-abruzzi-tra-orsogna-ortona-e-crecchio-suoni-e-immagini.html
https://www.virtuquotidiane.it/cultura/festival-internazionale-degli-abruzzi-tra-orsogna-ortona-e-crecchio-suoni-e-immagini.html


Seguirà il concerto di Gerardo Jerez Le Cam Ensemble “Tango Balcanico” (ore 21); poi nel foyer 
del Teatro Comunale cocktail offerto da “Le Mamme d’Abruzzo” (ore 23,30).

Alla serata saranno presenti, tra gli altri, gli attori Luigi Di Fiore e Vittoria Scognamiglio e il 
musicista Laurent Pititgand, autore di colonne sonore dei film di Wim Wenders.

Sabato 27 (ore 21) e domenica 28 aprile (ore 17) nel Teatro “Francesco Paolo Tosti” di Ortona in 
scena “Mari”, con Luigi Di Fiore e Vittoria Scognamiglio, regia di Amahì Camilla Saraceni, 
direttrice artistica del Festival insieme a Marco Cicolini; la scenografia dello spettacolo si potrà poi
visitare come installazione da lunedì 29 aprile a giovedì 2 maggio.

Il primo maggio all’Auditorium “Santa Maria da piedi” di Crecchio (Chieti) vernissage della mostra
audiovisiva “Il Mestiere di Vivere”, ispirata al diario postumo di Cesare Pavese.

E alle 21 esibizione di Laurent Petitgand, Seguono quattro giorni di cinema al Teatro comunale di 
Orsogna: il 4 maggio (ore 21) “Les Amantes du Pont Neuf” che la madrina del Festival, Juliette 
Binoche, ha selezionato appositamente dalla sua carriera.

Il 5 maggio (ore 21) il documentario di Wim Wenders Papa Francesco – un uomo di parola.

Il 7 maggio “Balkan Cinema Express”, premio del Cortometraggio Balcanico promosso in 
collaborazione con Artimpulse (Ong con sede a Tirana nata nel 2014 per operare nel campo delle 
arti e della cultura) e “Balkan Film Food Festival”: i cortometraggi della manifestazione albanese 
saranno giudicati da cento studenti che nelle scorse settimane hanno seguito i corsi tenuti da Marco 
Cicolini.

Sempre a Orsogna 11 e 12 maggio la nuova produzione teatrale “Una Madre”, con Vittoria 
Scognamiglio e la partecipazione del francese Alvise Sinivia, pianista, improvvisatore, compositore
e performer che comporrà le musiche dello spettacolo dal vivo.

Altro importante obiettivo del festival “Artinvita” (www.artinvita.com) è far conoscere il teatro 
contemporaneo, insieme alla volontà di sanare un’esigenza fondamentale come l’integrazione, 
attraverso la partecipazione degli immigrati residenti nei comuni abruzzesi.



'Festival internazionale degli Abruzzi'

ORSOGNA (CHIETI) - Valorizzare l'arte e il territorio per dare nuovo slancio all'economia, con 
eventi, fra teatro, musica e cinema, che si susseguono nell'arco di due settimane in tre paesi dell'area
marrucina, nella provincia di Chieti: è l'intento della seconda edizione di 'Artinvita - Festival 
Internazionale degli Abruzzi', dal 26 aprile al 12 maggio a Orsogna, Ortona e Crecchio. Si comincia
venerdì 26 a Orsogna (ore 19.30, Galleria Dama in piazza Mazzini) con il vernissage di 'Orsù - 
Dalle Panchine al Disegno': l'artista serbo-croata Mirijana Panovski ha fotografato gli anziani che 
frequentano abitualmente le piazze di Orsogna, realizzando, a partire dalle foto, simpatiche 
caricature, ora esposte nelle strade principali del paese. Uno degli obiettivi del festival è proprio 
unire generazioni e culture, fare in modo che ogni parte sociale possa assistere agli spettacoli, ma 
anche diventarne talvolta protagonista. Seguirà il concerto di Gerardo Jerez Le Cam Ensemble 
'Tango Balcanico' (ore 21); poi nel foyer del Teatro Comunale cocktail offerto da "Le Mamme 
d'Abruzzo" (ore 23.30). Alla serata saranno presenti, tra gli altri, gli attori Luigi Di Fiore e Vittoria 
Scognamiglio e il musicista Laurent Pititgand, autore di colonne sonore dei film di Wim Wenders.
    Sabato 27 (ore 21) e domenica 28 aprile (ore 17) nel Teatro 'Francesco Paolo Tosti' di Ortona in 
scena 'Mari', con Luigi Di Fiore e Vittoria Scognamiglio, regia di Amahì Camilla Saraceni, 
direttrice artistica del Festival insieme a Marco Cicolini; la scenografia dello spettacolo si potrà poi 
visitare come installazione da lunedì 29 aprile a giovedì 2 maggio.
    Il primo maggio all'Auditorium 'Santa Maria da piedi' di Crecchio (Chieti) vernissage della 
mostra audiovisiva 'Il Mestiere di Vivere', ispirata al diario postumo di Cesare Pavese. E alle 21 
esibizione di Laurent Petitgand, Seguono quattro giorni di cinema al Teatro comunale di Orsogna: il
4 maggio (ore 21) 'Les Amantes du Pont Neuf' che la madrina del Festival, Juliette Binoche, ha 
selezionato appositamente dalla sua carriera. Il 5 maggio (ore 21) il documentario di Wim Wenders 
'Papa Francesco - un uomo di parola'. Il 7 maggio 'Balkan Cinema Express', premio del 
Cortometraggio Balcanico promosso in collaborazione con Artimpulse (Ong con sede a Tirana nata 
nel 2014 per operare nel campo delle arti e della cultura) e 'Balkan Film Food Festival': i 
cortometraggi della manifestazione albanese saranno giudicati da cento studenti che nelle scorse 
settimane hanno seguito i corsi tenuti da Marco Cicolini. Sempre a Orsogna 11 e 12 maggio la 
nuova produzione teatrale 'Una Madre', con Vittoria Scognamiglio e la partecipazione del francese 

https://gds.it/speciali/viaggi/2019/04/26/-festival-internazionale-degli-abruzzi--4ac8e900-55fc-42ce-afe3-539a8714230d/12/


Alvise Sinivia, pianista, improvvisatore, compositore e performer che comporrà le musiche dello 
spettacolo dal vivo. Altro importante obiettivo del festival 'Artinvita' (www.artinvita.com) è far 
conoscere il teatro contemporaneo, insieme alla volontà di sanare un'esigenza fondamentale come 
l'integrazione, attraverso la partecipazione degli immigrati residenti nei comuni abruzzesi 



Artinvita: il 1° maggio a Crecchio con 
Petitgand, il compositore delle musiche di Win 
Wenders

Crecchio. “Non parliamo molto, ma quasi sempre le musiche esistono già nel nostro sub-cosciente
comune”.  E’  un’intesa  profonda  quella  che  lega  Laruent  Petitgand,  musicista,  cantante  e
compositore al regista Wim Wenders.

Un’intesa  che  lo  ha  portato  ad  essere  l’autore  delle  sue  colonne  sonore  sin  dal  1985 quando,
racconta “ho incontrato Wim nella mia città Nancy, subito dopo la sua Palma d’Oro per Paris-Texas.
Ha organizzato un concerto privato per Wim con il mio gruppo dell’epoca ed è nata così la nostra
collaborazione per il film Tokyo Ga”. Musicista autodidatta che confessa di aver fabbricato “una
chitarra  a  5  anni  con  qualche  pezzo  di  legno  dei  chiodi  e  del  fil  di  ferro”,  è  oggi  un  artista
internazionale.

Sarà lui, domani, il protagonista del concerto del 1 maggio che si svolgerà a Crecchio nell’ambito 
del Festival Artinvita che si snoda tra Ortona, Crecchio e Orsogna con un fitto calendario che si 
chiuderà il 12 maggio. Più che un concerto una vera e propria performance quella che lo vedrà sul 
palco dell’Auditorium Santa Maria Da Piedi (ore 21) con la sua chitarra e la sua voce. “Il mestiere 
di vivere – dalle mani allo spirito”, prende le mosse dal diario postumo di Cesare Pavese e saranno 

https://www.cityrumors.it/notizie-chieti/cultura-spettacolo-chieti/artinvita-il-1-maggio-a-crecchio-con-petitgand-il-compositore-delle-musiche-di-win-wenders.html
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la mani le protagoniste di uno dei momenti del concerto nel corso del quale Petitgand porterà in 
scena “un repertorio delle mie canzoni scritte per il cinema, il teatro e la danza. Un universo 
musicale – spiega – che spazio tra il lirismo e il rock”. E’ un ritorno in Abruzzo con Artivinta quello
dell’artista francese: “l’idea di un concerto con altri artisti permette di condividere, associare e 
inventare nuovi spazi. E’ un piacere per me vivere questo spettacolo in un dinamismo in continuo 
movimento”. 



Laruent Petitgand in concerto a 
Crecchio per il festival Artinvita

Laruent Petitgand in concerto a Crecchio per il festival Artinvita
„Laruent Petitgand, musicista, cantante e compositore del regista Wim Wenders, sarà il protagonista
del concerto che si svolgerà mercoledì 1° maggio a Crecchio, nell’ambito del festival Artinvita che 
si snoda tra Ortona, Crecchio e Orsogna con un fitto calendario che si chiuderà il 12 maggio. Più 
che un concerto una vera e propria performance quella che lo vedrà sul palco dell’Auditorium Santa
Maria Da Piedi, dalle ore 21, con la sua chitarra e la sua voce. “Il mestiere di vivere – dalle mani 
allo spirito”, prende le mosse dal diario postumo di Cesare Pavese e saranno la mani le protagoniste 
di uno dei momenti del concerto nel corso del quale Petitgand porterà in scena “un repertorio delle 
mie canzoni scritte per il cinema, il teatro e la danza. Un universo musicale – spiega – che spazio tra
il lirismo e il rock. È un ritorno in Abruzzo con Artivinta quello dell’artista francese: “l’idea di un 
concerto con altri artisti permette di condividere, associare e inventare nuovi spazi. È un piacere per
me vivere questo spettacolo in un dinamismo in continuo movimento”.“

https://www.chietitoday.it/eventi/concerti/laruent-petitgand-crecchio-1-maggio-2019.html
https://www.chietitoday.it/eventi/concerti/laruent-petitgand-crecchio-1-maggio-2019.html


A Crecchio Laurent Petitgand, autore delle musiche di Wim 
Wenders. 

“Non parliamo molto, ma quasi sempre le musiche esistono già nel nostro sub-cosciente comune”. 
E’ un’intesa profonda quella che lega Laruent Petitgand, musicista, cantante e compositore al 
regista Wim Wenders. Un’intesa che lo ha portato ad essere l’autore delle sue colonne sonore sin dal
1985 quando, racconta “ho incontrato Wim nella mia città Nancy, subito dopo la sua Palma d’Oro 
per Paris-Texas. Ha organizzato un concerto privato per Wim con il mio gruppo dell’epoca ed è nata
così la nostra collaborazione per il film Tokyo Ga”. Musicista autodidatta che confessa di aver 
fabbricato “una chitarra a 5 anni con qualche pezzo di legno dei chiodi e del fil di ferro”, è oggi un 
artista internazionale.

Sarà lui, domani, il protagonista del concerto del 1 maggio che si svolgerà a Crecchio nell’ambito 
del Festival Artinvita che si snoda tra Ortona, Crecchio e Orsogna con un fitto calendario che si 
chiuderà il 12 maggio. Più che un concerto una vera e propria performance quella che lo vedrà sul 
palco dell’Auditorium Santa Maria Da Piedi (ore 21) con la sua chitarra e la sua voce. “Il mestiere 
di vivere – dalle mani allo spirito”, prende le mosse dal diario postumo di Cesare Pavese e saranno 
la mani le protagoniste di uno dei momenti del concerto nel corso del quale Petitgand porterà in 
scena “un repertorio delle mie canzoni scritte per il cinema, il teatro e la danza. Un universo 
musicale – spiega – che spazio tra il lirismo e il rock”. E’ un ritorno in Abruzzo con Artivinta quello

https://www.giornaledimontesilvano.com/intrattenimento/a-crecchio-laurent-petitgand-autore-delle-musiche-di-wim-wenders
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dell’artista francese: “l’idea di un concerto con altri artisti permette di condividere, associare e 
inventare nuovi spazi. E’ un piacere per me vivere questo spettacolo in un dinamismo in continuo 
movimento”.



il musicista di wenders ad artinvita 

Laurent Petitgand a Crecchio     «Amo l’Abruzzo  
delle montagne»
CRECCHIO. Laurent Petitgand e il suo canto libero tra lirismo e rock all’Auditorium Santa Maria 
da Piedi, antica chiesa sconsacrata di Crecchio destinata a diventare «un polo culturale importante».
…

di Jolanda Ferrara
03 maggio 2019 

CRECCHIO. Laurent Petitgand e il suo canto libero tra lirismo e rock all’Auditorium Santa Maria 
da Piedi, antica chiesa sconsacrata di Crecchio destinata a diventare «un polo culturale importante».
Questo è l’augurio dell’artista frances,e autore di colonne sonore per Wim Wenders ( nel “Cielo 
sopra Berlino” ha anche interpretato il ruolo di direttore d'orchestra) e Salgado (“Il sale della 
terra”), al termine del suo concerto performance del primo maggio, offerta da Artinvita Festival 
internazionale degli Abruzzi, pregevole rassegna in corso fino al 12 maggio, nata dalla 
collaborazione tra Francia e Italia - madrina etica è l’attrice Juliette Binoche - con l’idea di creare 
ponti tra le culture e promuovere i tre comuni sulla Marrucina, Orsogna Crecchio e Ortona, tra 
l’Adriatico e la Maiella. 
«Sono sempre in bilico tra lirismo della musica classica e rock ’n’ roll, romanticismo e blues», ha 
raccontato di sé Petitgand prima del concerto. Compositore, polistrumentista autodidatta, cantante, 
attore, “homme du propòs” si è definito, un artista eclettico: «Non ho trovato la musica, la musica 

http://www.ilcentro.it/cultura-e-spettacoli/laurent-petitgand-a-crecchio-amo-l-abruzzo-delle-montagne-1.2214135
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ha cercato me!».
«Lavoro come un artigiano», ha aggiunto, «come un pittore metto il colore nella musica, è il modo 
che ho trovato lavorando con Wim (Wenders, ndr) e con altri autori. Tutti noi siamo un dono per gli 
altri in qualche modo, dobbiamo trovare il modo di esserlo di più. Dobbiamo restare umili. Suonerei
anche in strada davanti a un cane, non esistono barriere, internazionale è anche questa piccola 
chiesa di provincia, mi piace l’Abruzzo con il suo paesaggio, le sue montagne».
A fine esibizione - con lui Katia Medici (coreografia), Francesco Mancini (contrabbasso) e Fabio 
Della Cuna (sassofono) - Petitgand ha regalato un'interpretazione di “Il mio canto libero” di Lucio 
Battisti e chiuso con un omaggio alle «mani delle donne forti» in tema con la mostra audiovisiva “Il
mestiere di vivere” di Marco Cicolini e Noemi Verrina, esposta nell’auditorium fino all’11 maggio 
con ingresso gratuito. 
Artinvita Festival va avanti con un fitto calendario segnalando la proiezione di “Les amants du Pont
Neuf” (domani), l’ultimo docufilm di Wenders, “Papa Francesco, un uomo di parola” (il 5), il 
gemellaggio con Balkan Cinema Express – Premio del cortometraggio balcanico (il 6 e il 7), lo 
spettacolo “Una madre” (10-13 maggio) liberamente ispirato al “Testamento di Maria” di Colm 
Toìbin, con la regia di Amahì Camilla Saraceni. 
Info su www.artinvita.com. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA



Una serata meravigliosa in compagnia di 
Laurent Petitgand

Da Mariangela Gaspari il 4 Maggio 2019 

Siamo stati a sentire il concerto, meraviglioso, che Laurent Petitgand, musicista francese a tutto 
tondo che ha composto le colonne sonore di tanti film di Wim Wenders (compreso l’ultimo su 
Papa Francesco), ha tenuto a Crecchio, in Abruzzo. In una struttura davvero incantevole: 
l’Auditorium Santa Maria da Piedi, un’antica chiesa sconsacrata proprio alla fine del corso 
principale del centro storico. L’evento si è svolto la sera del primo maggio, nel quadro di Artinvita,
Festival internazionale degli Abruzzi; e ha lasciato tutti a bocca aperta. Così potente e così lirica la 
tavolozza delle emozioni evocate dalla sua performance: un viaggio nel suo universo sonoro con 
divagazioni e commistioni poetiche, video e di danza contemporanea. E con l’encomiabile 
coinvolgimento di tanti talenti del territorio. “Lavoro come un artigiano, come un pittore metto il 
colore nella musica: è il modo che ho trovato lavorando con Wim Wenders – ci ha raccontato 
Petitgand -. Dobbiamo restare umili: io suonerei anche in strada davanti a un cane”. 
Contestualmente è stata inaugurata la mostra audiovisiva “Il mestiere di vivere” di Marco Cicolini e
Noemi Verrina.
Queste alcune delle sensazioni cristallizzate a caldo.

“La cicatrice indefessa tra i mattoni di terracotta è uno spiraglio di lieta speranza.

Assaporiamo il contrasto con la storia, il sottovuoto carico di elettrico rock-lirico.

Un’estasi paralizza la cattedrale dell’anima e sussurra a voce alta il ricamo sottile che scivola tra le 
nostre mani.

Mani che si abbracciano.

Mani identikit.

Mani piene .

Mani vuote.

Polpastrelli che picchiettano gli strumenti a corda  e pizzicano la composizione iridescente dell’arte-
vita.

Artigianalità.

Percorsi che si intrecciano su un tessuto armonico decontestualizzato, tra danza, musica, arte visiva 
e riconoscenza.

http://www.oziomagazine.it/author/mariangela-gaspari
http://www.oziomagazine.it/news/una-serata-meravigliosa-in-compagnia-di-laurent-petitgand.html
http://www.oziomagazine.it/news/una-serata-meravigliosa-in-compagnia-di-laurent-petitgand.html


Arte come talismano, come divinazione, come lettura, come “magia”, come risveglio, come lotta, 
come dono, come fustigazione, come ascesa,

come paradiso,

come verticalità,

come fortuna di essere “sentita”.

Un melograno di polpa,

un alveare di note,

una sorgente infinita”.



Artinvita: a Orsogna 100 studenti premiano i 
cortometraggi del Balkan Cinema Express

Orsogna. Tredici cortometraggi in concorso, una cultura da scoprire e 100 giovanissimi studenti 
pronti a giudicarli. Ad Artinvita arriva, oggi e domani, il Balkan Cinema Express, il premio del 
Cortometraggio Balcanico realizzato in collaborazione con Artimpulse e Balkan Film Food Festival 
che per la prima volta, grazie ai direttori artistici Camilla Amahì Saraceni e Marco Cicolini, 
attraversa l’Adriatico per attraccare al Teatro Comunale De Nardis di Orsogna. E’ qui infatti che 
domani sera i cortometraggi saranno premiati da una giuria d’eccezione: 100 studenti del liceo 
Artistico Palizzi di Lanciano, il liceo Scientifico Volta di Guardiagrele e l’Istituto Tecnico 
Commerciale di Ortona. Studenti che, nelle scorse settimane, sono stati preparati al ruolo dallo 
stesso Cicolini che ha insegnato loro come si guarda criticamente un film. E così questa mattina 
sono stati a teatro per guardare e giudicare i 13 film in gara ed assegnare i premi per il Miglior Film,
la Migliore Musica e la Miglior Fotografia.

La scelta di preparare dei giovani studenti a questo ruolo non è stata casuale. Il Balkan Film Food 
Festival, che si svolge tutti gli anni a Pogradec in Albania, rappresenta perfettamente la scelta di 
apertura culturale fatta dal Festival Artinvita che oltre che un appuntamento di qualità e di 
promozione turistica del territorio, si pone come primo obiettivo proprio quello dell’incontro dei 
popoli attraverso l’universalità di quel linguaggio che è l’arte che, in quest’occasione, è stato quello 
con cui ai 100 ragazzi si è chiesto di interagire con i racconti dei cineasti balcanici. Non mancherà 
una giuria “tecnica” che sarà ad Orsogna per assegnare il “Premio dei Produttori”. Premio che sarà 
consegnato e decretato da Eno Milkani (Albania); Pierpaolo Verga (Italia) e Michel Feller (Francia).

https://www.cityrumors.it/notizie-chieti/cultura-spettacolo-chieti/artinvita-a-orsogna-100-studenti-premiano-i-cortometraggi-del-balkan-cinema-express.html
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A realizzare i premi che saranno consegnati domani, martedì 7 maggio a partire dalle 21, sono stati 
realizzati dall’artigiano locale Francesco Carullo. Questi i film in concorso: Adem Reka, di Ardian 
Arreza (Albania); Dolores, di Radovan Petrovic (Macedonia); Dry Water, di Enxhi Rista 
(Romania); Ellie, di Miltiades Christides (Grecia); Mum, I’m back, di Dimitris Katsimiris (Grecia); 
Spreading the seed, di Ana Cerar (Slovenia); The Award, di Lidjia Mojsovka (Macedonia); The 
Ham Massage, di David Jovanovic (Serbia); The Invisible Hand of Adam Smith, di Slobodan 
Maksimovic (Slovenia); The Last Church Bells, di Nikolche Popovski (Macedonia); The Water, di 
Svetislav Podleshanov / Kiril Karaksh (Albania); Verbally “Correct”, di Letrim Voka (Albania) e 
Without Water, di Eneos Carka (Albania).



ARTINVITA : BALKAN CINEMA 
EXPRESS- martedì 7 ad Orsogna la 
premiazione

A giudicare i 13 cortometraggi 100 studenti abruzzesi : l’arte 
e’ la lingua dell’integrazione

Tredici cortometraggi in concorso, una cultura da scoprire e 100 giovanissimi studenti pronti a 
giudicarli. Ad Artinvita arriva, lunedì e martedì, il Balkan Cinema Express, il premio del Cortometraggio
Balcanico realizzato in collaborazione con Artimpulse e Balkan Film Food Festival che per la prima volta, 
grazie ai direttori artistici Camilla Amahì Saraceni e Marco Cicolini, attraversa l’Adriatico per attraccare al 
Teatro Comunale De Nardis di Orsogna. E’ qui infatti che domani sera i cortometraggi saranno 
premiati da una giuria d’eccezione: 100 studenti del liceo Artistico Palizzi di Lanciano, il liceo 
Scientifico Volta di Guardiagrele e l’Istituto Tecnico Commerciale di Ortona. Studenti che, nelle scorse 
settimane, sono stati preparati al ruolo dallo stesso Cicolini che ha insegnato loro come si guarda 
criticamente un film. E così questa mattina sono stati a teatro per guardare e giudicare i 13 film in gara 
ed assegnare i premi per il Miglior Film, la Migliore Musica e la Miglior Fotografia. 
La scelta di preparare dei giovani studenti a questo ruolo non è stata casuale. Il Balkan Film Food Festival, 
che si svolge tutti gli anni a Pogradec in Albania, rappresenta perfettamente la scelta di apertura culturale 
fatta dal Festival Artinvita che oltre che un appuntamento di qualità e di promozione turistica del territorio, si 
pone come primo obiettivo proprio quello dell’incontro dei popoli attraverso l’universalità di quel 
linguaggio che è l’arte che, in quest’occasione, è stato quello con cui ai 100 ragazzi si è chiesto di 
interagire con i racconti dei cineasti balcanici. Non mancherà una giuria “tecnica” che sarà ad Orsogna 
per assegnare il “Premio dei Produttori”. Premio che sarà consegnato e decretato da Eno Milkani 
(Albania); Pierpaolo Verga (Italia) e Michel Feller (Francia).

http://www.ortonanotizie.net/notizie/attualita/7581/artinvita-;balkan-cinema-express--martedi-7-ad-orsogna-la-premiazione
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A realizzare i premi che saranno consegnati domani, martedì 7 maggio a partire dalle 21, sono stati 
realizzati dall’artigiano locale Francesco Carullo. Questi i film in concorso: Adem Reka, di Ardian Arreza 
(Albania); Dolores, di Radovan Petrovic (Macedonia); Dry Water, di Enxhi Rista (Romania); Ellie, di Miltiades
Christides (Grecia); Mum, I'm back, di Dimitris Katsimiris (Grecia); Spreading the seed, di Ana Cerar 
(Slovenia); The Award, di Lidjia Mojsovka (Macedonia); The Ham Massage, di David Jovanovic (Serbia); The
Invisible Hand of Adam Smith, di Slobodan Maksimovic (Slovenia); The Last Church Bells, di Nikolche 
Popovski (Macedonia); The Water, di Svetislav Podleshanov / Kiril Karaksh (Albania); Verbally "Correct", di 
Letrim Voka (Albania) e Without Water, di Eneos Carka (Albania).

c.s.



Tredici cortometraggi in concorso, una cultura da scoprire e 100 giovanissimi studenti pronti 
a giudicarli.     

Ad Artinvita arriva, oggi e domani, il Balkan Cinema Express, il premio del Cortometraggio 
Balcanico realizzato in collaborazione con Artimpulse e Balkan Film Food Festival che per la 
prima volta, grazie ai direttori artistici Camilla Amahì Saraceni e Marco Cicolini, attraversa 
l’Adriatico per attraccare al Teatro Comunale De Nardis di Orsogna. E’ qui infatti 
che domani sera i cortometraggi saranno premiati da una giuria d’eccezione: 100 studenti del 
liceo Artistico Palizzi di Lanciano, il liceo Scientifico Volta di Guardiagrele e l’Istituto Tecnico 
Commerciale di Ortona. Studenti che, nelle scorse settimane, sono stati preparati al ruolo dallo 
stesso Cicolini che ha insegnato loro come si guarda criticamente un film. E così questa mattina 
sono stati a teatro per guardare e giudicare i 13 film in gara ed assegnare i premi per il 
Miglior Film, la Migliore Musica e la Miglior Fotografia.
La scelta di preparare dei giovani studenti a questo ruolo non è stata casuale. Il Balkan Film Food 
Festival, che si svolge tutti gli anni a Pogradec in Albania, rappresenta perfettamente la scelta di 
apertura culturale fatta dal Festival Artinvita che oltre che un appuntamento di qualità e di 
promozione turistica del territorio, si pone come primo obiettivo proprio quello dell’incontro dei 
popoli attraverso l’universalità di quel linguaggio che è l’arte che, in quest’occasione, è stato 
quello con cui ai 100 ragazzi si è chiesto di interagire con i racconti dei cineasti balcanici. Non 
mancherà una giuria “tecnica” che sarà ad Orsogna per assegnare il “Premio dei Produttori”. 
Premio che sarà consegnato e decretato da Eno Milkani (Albania); Pierpaolo Verga (Italia) e 
Michel Feller (Francia).
A realizzare i premi che saranno consegnati domani, martedì 7 maggio a partire dalle 21, sono
stati realizzati dall’artigiano locale Francesco Carullo. Questi i film in concorso: Adem Reka, di 
Ardian Arreza (Albania); Dolores, di Radovan Petrovic (Macedonia); Dry Water, di Enxhi Rista 
(Romania); Ellie, di Miltiades Christides (Grecia); Mum, I'm back, di Dimitris Katsimiris (Grecia); 
Spreading the seed, di Ana Cerar (Slovenia); The Award, di Lidjia Mojsovka (Macedonia); The 
Ham Massage, di David Jovanovic (Serbia); The Invisible Hand of Adam Smith, di Slobodan 
Maksimovic (Slovenia); The Last Church Bells, di Nikolche Popovski (Macedonia); The Water, di 
Svetislav Podleshanov / Kiril Karaksh (Albania); Verbally "Correct", di Letrim Voka (Albania) e 
Without Water, di Eneos Carka (Albania). 

http://www.abruzzoinvideo.tv/blog/Domani-a-Orsogna-100-studenti-premiano-i-cortometraggi-del-Balkan-Cinema-Express/8325
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ARTINVITA: Balkan Cinema Express, ad 
Orsogna la Premiazione
Orsogan – Nella serata di domani, alle 21 presso il Teatro C. De Nardis di Orsogna, 100 
studenti dei licei abruzzesi consegneranno i premi ai registi dei Cortometraggi vincitori del 
Balkan Cinema Express che per la prima volta, in nome dell’integrazione e del dialogo tra i 
popoli possibile tramite la cultura, approda in Abruzzo grazie al Festival Artinvita.
Gli studenti sono stati preparati per diventare “critici cinematografici” e questa mattina 
hanno visionato i film in gara.

Tredici cortometraggi in concorso, una cultura da scoprire e 100 giovanissimi 
studenti pronti a giudicarli. AdArtinvita arriva, oggi e domani, il Balkan Cinema 
Express, il premio del Cortometraggio Balcanico realizzato in collaborazione con 
Artimpulse e Balkan Film Food Festival che per la prima volta, grazie ai direttori artistici 
Camilla Amahì Saraceni e Marco Cicolini, attraversa l’Adriatico per attraccare al Teatro 
Comunale De Nardis di Orsogna. E’ qui infatti che domani sera i cortometraggi 
saranno premiati da una giuria d’eccezione: 100 studenti del liceo Artistico Palizzi di
Lanciano, il liceo Scientifico Volta di Guardiagrele e l’Istituto Tecnico Commerciale 
di Ortona. Studenti che, nelle scorse settimane, sono stati preparati al ruolo dallo stesso 

https://www.hgnews.it/2019/05/06/artinvita-balkan-cinema-express-ad-orsogna-la-premizione/
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Cicolini che ha insegnato loro come si guarda criticamente un film. E così questa mattina 
sono stati a teatro per guardare e giudicare i 13 film in gara ed assegnare i premi 
per il Miglior Film, la Migliore Musica e la Miglior Fotografia.

La scelta di preparare dei giovani studenti a questo ruolo non è stata casuale. Il Balkan 
Film Food Festival, che si svolge tutti gli anni a Pogradec in Albania, rappresenta 
perfettamente la scelta di apertura culturale fatta dal Festival Artinvita che oltre che un 
appuntamento di qualità e di promozione turistica del territorio, si pone come primo 
obiettivo proprio quello dell’incontro dei popoli attraverso l’universalità di quel 
linguaggio che è l’arte che, in quest’occasione, è stato quello con cui ai 100 ragazzi si 
è chiesto di interagire con i racconti dei cineasti balcanici. Non mancherà una giuria 
“tecnica” che sarà ad Orsogna per assegnare il “Premio dei Produttori”. Premio che sarà
consegnato e decretato da Eno Milkani (Albania); Pierpaolo Verga (Italia) e Michel 
Feller (Francia).

A realizzare i premi che saranno consegnati domani, martedì 7 maggio a partire 
dalle 21, sono stati realizzati dall’artigiano locale Francesco Carullo. Questi i film in 
concorso: Adem Reka, di Ardian Arreza (Albania); Dolores, di Radovan Petrovic 
(Macedonia); Dry Water, di Enxhi Rista (Romania); Ellie, di Miltiades Christides (Grecia); 
Mum, I’m back, di Dimitris Katsimiris (Grecia); Spreading the seed, di Ana Cerar 
(Slovenia); The Award, di Lidjia Mojsovka (Macedonia); The Ham Massage, di David 
Jovanovic (Serbia); The Invisible Hand of Adam Smith, di Slobodan Maksimovic 
(Slovenia); The Last Church Bells, di Nikolche Popovski (Macedonia); The Water, di 
Svetislav Podleshanov / Kiril Karaksh (Albania); Verbally “Correct”, di Letrim Voka 
(Albania) e Without Water, di Eneos Carka (Albania).



BALKAN CINEMA EXPRESS: LA PREMIAZIONE A ORSOGNA, 100 STUDENTI 
GIUDICHERANNO I 13 CORTOMETRAGGI 

ORSOGNA - Tredici cortometraggi in concorso, una cultura da scoprire e 100 giovanissimi
studenti pronti a giudicarli.

Ad Artinvita arriva, oggi e domani, il Balkan Cinema Express, il premio del Cortometraggio 
Balcanico realizzato in collaborazione con Artimpulse e Balkan Film Food Festival che per la prima
volta, grazie ai direttori artistici Camilla Amahì Saraceni e Marco Cicolini, attraversa l’Adriatico 
per attraccare al Teatro Comunale De Nardis di Orsogna.

E’ qui infatti che domani sera i cortometraggi saranno premiati da una giuria d’eccezione: 100 
studenti del liceo Artistico Palizzi di Lanciano, il liceo Scientifico Volta di Guardiagrele e l’Istituto 
Tecnico Commerciale di Ortona. Studenti che, nelle scorse settimane, sono stati preparati al ruolo 
dallo stesso Cicolini che ha insegnato loro come si guarda criticamente un film.

E così questa mattina sono stati a teatro per guardare e giudicare i 13 film in gara ed assegnare i 
premi per il Miglior Film, la Migliore Musica e la Miglior Fotografia.

La scelta di preparare dei giovani studenti a questo ruolo non è stata casuale. Il Balkan Film Food 
Festival, che si svolge tutti gli anni a Pogradec in Albania, rappresenta perfettamente la scelta di 
apertura culturale fatta dal Festival Artinvita che oltre che un appuntamento di qualità e di 
promozione turistica del territorio, si pone come primo obiettivo proprio quello dell’incontro dei 
popoli attraverso l’universalità di quel linguaggio che è l’arte che, in quest’occasione, è stato quello 
con cui ai 100 ragazzi si è chiesto di interagire con i racconti dei cineasti balcanici.

https://www.abruzzoweb.it/contenuti/balkan-cinema-express-la-premiazione-a-orsogna-100-studenti-giudicheranno-i-13-cortometraggi/688116-329/
https://www.abruzzoweb.it/contenuti/balkan-cinema-express-la-premiazione-a-orsogna-100-studenti-giudicheranno-i-13-cortometraggi/688116-329/


Non mancherà una giuria “tecnica” che sarà ad Orsogna per assegnare il “Premio dei Produttori”. 
Premio che sarà consegnato e decretato da Eno Milkani (Albania); Pierpaolo Verga (Italia) e 
Michel Feller (Francia).

A realizzare i premi che saranno consegnati domani, martedì 7 maggio a partire dalle 21, sono stati 
realizzati dall’artigiano locale Francesco Carullo.

Questi i film in concorso: Adem Reka, di Ardian Arreza (Albania); Dolores, di Radovan Petrovic 
(Macedonia); Dry Water, di Enxhi Rista (Romania); Ellie, di Miltiades Christides (Grecia); Mum,
I'm back, di Dimitris Katsimiris (Grecia); Spreading the seed, di Ana Cerar (Slovenia); The 
Award, di Lidjia Mojsovka (Macedonia); The Ham Massage, di David Jovanovic (Serbia); The 
Invisible Hand of Adam Smith, di Slobodan Maksimovic (Slovenia); The Last Church Bells, di 
Nikolche Popovski (Macedonia); The Water, di Svetislav Podleshanov / Kiril Karaksh (Albania);
Verbally "Correct", di Letrim Voka (Albania) e Without Water, di Eneos Carka (Albania).



Balkan Cinema Express, oggi premiazione 

(ANSA) - ORSOGNA (CHIETI), 7 MAG - Tredici cortometraggi in concorso e cento ragazzi per 
giudicarli. Ad 'Artinvita' - Festival Internazionale degli Abruzzi', in programma fino al 12 maggio 
fra Orsogna, Ortona e Crecchio - arriva il 'Balkan Cinema Express', premio del cortometraggio 
balcanico realizzato in collaborazione con 'Artimpulse' e 'Balkan Film Food Festival'.
    Questa sera, dalle 21, al Teatro Comunale De Nardis di Orsogna, i cortometraggi saranno 
premiati da una giuria composta da cento studenti del liceo Artistico Palizzi di Lanciano, del liceo 
Scientifico Volta di Guardiagrele e dell'Istituto Tecnico Commerciale di Ortona. A prepararli nei 
giorni scorsi è stato Marco Cicolini, direttore artistico di 'Artinvita' insieme a Camilla Amahì 
Saraceni. I ragazzi assegneranno premi per Miglior Film, Migliore Musica e Miglior Fotografia. 
Saranno affiancati da una giuria tecnica che assegnerà il "Premio dei Produttori".
    In concorso lavori di registi di Albania, Macedonia, Romania, Grecia, Slovenia e Serbia.

 

https://tg24.sky.it/l-aquila/2019/05/07/balkan-cinema-express-oggi-premiazione.html


Balkan Cinema Express, oggi premiazione

Cento studenti giudicano i 13 cortometraggi

7 maggio 2019

(ANSA) - ORSOGNA (CHIETI), 7 MAG - Tredici cortometraggi in concorso e cento ragazzi per 
giudicarli. Ad 'Artinvita' - Festival Internazionale degli Abruzzi', in programma fino al 12 maggio 
fra Orsogna, Ortona e Crecchio - arriva il 'Balkan Cinema Express', premio del cortometraggio 
balcanico realizzato in collaborazione con 'Artimpulse' e 'Balkan Film Food Festival'.
    Questa sera, dalle 21, al Teatro Comunale De Nardis di Orsogna, i cortometraggi saranno 
premiati da una giuria composta da cento studenti del liceo Artistico Palizzi di Lanciano, del liceo 
Scientifico Volta di Guardiagrele e dell'Istituto Tecnico Commerciale di Ortona. A prepararli nei 
giorni scorsi è stato Marco Cicolini, direttore artistico di 'Artinvita' insieme a Camilla Amahì 
Saraceni. I ragazzi assegneranno premi per Miglior Film, Migliore Musica e Miglior Fotografia. 
Saranno affiancati da una giuria tecnica che assegnerà il "Premio dei Produttori".
    In concorso lavori di registi di Albania, Macedonia, Romania, Grecia, Slovenia e Serbia. 

http://www.ansa.it/abruzzo/notizie/2019/05/07/balkan-cinema-express-oggi-premiazione_99e562b6-062d-465b-88fd-d7c6e30dff71.html


Artinvita: al Teatro Camillo De Nardis di 
Orsogna va in scena ‘Una Madre’

Orsogna. “Una madre”. In un articolo e un sostantivo un’infinita gamma di aggettivi per descrivere
la sua unicità e la semplice condizione della madre per eccellenza: Maria. L’11 maggio, al Teatro 
Camillo De Nardis di Orsogna alle 21:00 andrà in scena lo spettacolo liberamente ispirato a Il 
Testamento di Maria di Colm Toibìn riadattato dalla regista e direttrice artistica del festival Camilla 
Amahì Saraceni e magistralmente interpretato da Vittoria Scognamiglio, Alvise Sinivia e Eloise 
Vereeken che replicherà nel pomeriggio del 12 maggio (ore 17.30). Sessanta minuti in cui Maria 
vive il momento più drammatico della sua vita e lo vive, per la prima volta, da madre. Sola, lontana 
dal mondo, in un luogo protetto, cerca di opporsi al mito che i compagni di suo figlio stanno 
forgiando.

Una sconvolgente reinterpretazione della sua figura, un testo potente e accattivante che andrà in
scena sabato 11, ma che sarà preceduto da un’avant première la sera di venerdì 10 maggio con una
rappresentazione riservata alla stampa, ai collaboratori e ai sostenitori del Festival che potranno poi
intrattenersi  con  gli  attori  al  termine  della  stessa  con  un  cocktail  organizzato  con  le  Mamme
d’Abruzzo.

https://www.cityrumors.it/notizie-chieti/cultura-spettacolo-chieti/artinvita-al-teatro-camillo-de-nardis-di-orsogna-va-in-scena-una-madre.html
https://www.cityrumors.it/notizie-chieti/cultura-spettacolo-chieti/artinvita-al-teatro-camillo-de-nardis-di-orsogna-va-in-scena-una-madre.html


Nel ruolo di Maria, Vittoria Scognamiglio, attrice italiana “adottata dalla Francia” che ha iniziato la
sua carriera con la danza moderna e classica iniziando a lavorare per il cinema nel 1987 che l’ha
vista  debuttare  con  il  regista  Claude  d’Anna.  Tanti  i  ruoli  che  l’hanno  vista  protagonista  in
televisione, ma il teatro è la sua casa. Tanti i registi con cui ha lavorato in Francia e in Italia per il
teatro e la televisione a cominciare da Stefano Sollima e Maurizio Scaparro. Tra le fiction cui ha
lavorato  Dalida,  Gomorra,  Odysseus  e  Cherif.  Dal  2014 è  coprotagonista  al  fianco di  Isabelle
Adjani nello spettacolo Kinship , e dal 2016 è con Fanny Ardant, nello spettacolo Croque Monsieur.
Con il film Le Chat à deux Têtes ha ottenuto il Premio d’interpretazione femminile festival d’Albi
(Francia), il Premio al festival di Valencia (Spagna) e il Premio al festival Gay di Torino (Italia).

Ma in scena c’è anche la nuova generazione di artisti con la talentuosa Eloise Vereeken e il giovane
compositore e musicista Alvise Sinivia che comporrà le musiche dello spettacolo dal vivo con il suo
innovativo strumento musicale  derivato dall’unione di tre pianoforti,  che ha creato durante una
residenza artistica a Villa Medici a Roma e con il quale sta girando l’europa passando anche, lo
scorso anno, per la biennale di Venezia.



Artinvita: al teatro di Orsogna in scena “Una 
Madre” 
9 maggio 2019

“Una madre”. In un articolo e un sostantivo un’infinita gamma di aggettivi per descrivere la sua 
unicità e la semplice condizione della madre per eccellenza: Maria. L’11 maggio, al Teatro Camillo 
De Nardis di Orsogna alle 21:00 andrà in scena lo spettacolo liberamente ispirato a Il Testamento di 
Maria di Colm Toibìn riadattato dalla regista e direttrice artistica del festival Camilla Amahì 
Saraceni e magistralmente interpretato da Vittoria Scognamiglio, Alvise Sinivia e Eloise Vereeken 
che replicherà nel pomeriggio del 12 maggio (ore 17.30). Sessanta minuti in cui Maria vive il 
momento più drammatico della sua vita e lo vive, per la prima volta, da madre. Sola, lontana dal 
mondo, in un luogo protetto, cerca di opporsi al mito che i compagni di suo figlio stanno forgiando.

Una sconvolgente reinterpretazione della sua figura, un testo potente e accattivante che andrà in 
scena sabato 11, ma che sarà preceduto da un’avant première la sera di venerdì 10 maggio con una 
rappresentazione riservata alla stampa, ai collaboratori e ai sostenitori del Festival che potranno poi 
intrattenersi con gli attori al termine della stessa con un cocktail organizzato con le Mamme 
d’Abruzzo.

Nel ruolo di Maria, Vittoria Scognamiglio, attrice italiana “adottata dalla Francia” che ha iniziato la 
sua carriera con la danza moderna e classica iniziando a lavorare per il cinema nel 1987 che l’ha 
vista debuttare con il regista Claude d’Anna. Tanti i ruoli che l’hanno vista protagonista in 
televisione, ma il teatro è la sua casa. Tanti i registi con cui ha lavorato in Francia e in Italia per il 
teatro e la televisione a cominciare da Stefano Sollima e Maurizio Scaparro. Tra le fiction cui ha 
lavorato Dalida, Gomorra, Odysseus e Cherif. Dal 2014 è coprotagonista al fianco di Isabelle 
Adjani nello spettacolo Kinship , e dal 2016 è con Fanny Ardant, nello spettacolo Croque Monsieur.
Con il film Le Chat à deux Têtes ha ottenuto il Premio d’interpretazione femminile festival d’Albi 
(Francia), il Premio al festival di Valencia (Spagna) e il Premio al festival Gay di Torino (Italia).

Ma in scena c’è anche la nuova generazione di artisti con la talentuosa Eloise Vereeken e il giovane 
compositore e musicista Alvise Sinivia che comporrà le musiche dello spettacolo dal vivo con il suo
innovativo strumento musicale derivato dall’unione di tre pianoforti, che ha creato durante una 
residenza artistica a Villa Medici a Roma e con il quale sta girando l’europa passando anche, lo 
scorso anno, per la biennale di Venezia.

https://www.radiodelta1.it/2019/05/09/artinvita-al-teatro-di-orsogna-in-scena-una-madre/
https://www.radiodelta1.it/2019/05/09/artinvita-al-teatro-di-orsogna-in-scena-una-madre/


Orsogna, Festival internazionale degli Abruzzi

Valorizzare l’arte e il territorio per dare nuovo slancio all’economia, con eventi, fra 
teatro, musica e cinema, che si susseguono nell’arco di due settimane in tre paesi 
dell’area marrucina, nella provincia di Chieti: è l’intento della seconda edizione di 
‘Artinvita – Festival Internazionale degli Abruzzi’ a Orsogna in provincia di Chieti.
Obiettivo del festival ‘Artinvita’ è far conoscere il teatro contemporaneo, insieme alla
volontà di sanare un’esigenza fondamentale come l’integrazione, attraverso la 
partecipazione degli immigrati residenti nei comuni abruzzesi.
Al cinema teatro comunale di Orsogna:
Il 7 maggio ‘Balkan Cinema Express’, premio del Cortometraggio Balcanico 
promosso in collaborazione con Artimpulse (Ong con sede a Tirana nata nel 2014 per 
operare nel campo delle arti e della cultura) e ‘Balkan Film Food Festival’:
i cortometraggi della manifestazione albanese saranno giudicati da cento studenti che 
nelle scorse settimane hanno seguito i corsi tenuti da Marco Cicolini.
Sempre a Orsogna 11 e 12 maggio la nuova produzione teatrale ‘Una Madre’, con 
Vittoria Scognamiglio e la partecipazione del francese Alvise Sinivia, pianista, 
improvvisatore, compositore e performer che comporrà le musiche dello spettacolo 
dal vivo.

https://www.tgroseto.it/2019/05/orsogna-festival-internazionale-degli-abruzzi/


Artinvita: va in scena ad Orsogna “Una 
Madre”

“Una madre”. In un articolo e un sostantivo un’infinita gamma di aggettivi per descrivere la sua 
unicità e la semplice condizione della madre per eccellenza: Maria. L’11 maggio, al Teatro Camillo 
De Nardis di Orsogna alle 21:00 andrà in scena lo spettacolo liberamente ispirato a Il Testamento di 
Maria di Colm Toibìn riadattato dalla regista e direttrice artistica del festival Camilla Amahì 
Saraceni e magistralmente interpretato da Vittoria Scognamiglio, Alvise Sinivia e Eloise Vereeken 
che replicherà nel pomeriggio del 12 maggio (ore 17.30). Sessanta minuti in cui Maria vive il 
momento più drammatico della sua vita e lo vive, per la prima volta, da madre. Sola, lontana dal 
mondo, in un luogo protetto, cerca di opporsi al mito che i compagni di suo figlio stanno forgiando.
Una sconvolgente reinterpretazione della sua figura, un testo potente e accattivante che andrà in 
scena sabato 11, ma che sarà preceduto da un’avant première la sera di venerdì 10 maggio con una 
rappresentazione riservata alla stampa, ai collaboratori e ai sostenitori del Festival che potranno poi 
intrattenersi con gli attori al termine della stessa con un cocktail organizzato con le Mamme 
d’Abruzzo.
Nel ruolo di Maria, Vittoria Scognamiglio, attrice italiana “adottata dalla Francia” che ha iniziato la 
sua carriera con la danza moderna e classica iniziando a lavorare per il cinema nel 1987 che l’ha 
vista debuttare con il regista Claude d’Anna. Tanti i ruoli che l’hanno vista protagonista in 
televisione, ma il teatro è la sua casa. Tanti i registi con cui ha lavorato in Francia e in Italia per il 
teatro e la televisione a cominciare da Stefano Sollima e Maurizio Scaparro. Tra le fiction cui ha 
lavorato Dalida, Gomorra, Odysseus e Cherif. Dal 2014 è coprotagonista al fianco di Isabelle 
Adjani nello spettacolo Kinship , e dal 2016 è con Fanny Ardant, nello spettacolo Croque Monsieur.

https://centralmente.com/2019/05/09/artinvita-va-in-scena-ad-orsogna-una-madre/
https://centralmente.com/2019/05/09/artinvita-va-in-scena-ad-orsogna-una-madre/


Con il film Le Chat à deux Têtes ha ottenuto il Premio d’interpretazione femminile festival d’Albi 
(Francia), il Premio al festival di Valencia (Spagna) e il Premio al festival Gay di Torino (Italia).
Ma in scena c’è anche la nuova generazione di artisti con la talentuosa Eloise Vereeken e il giovane 
compositore e musicista Alvise Sinivia che comporrà le musiche dello spettacolo dal vivo con il suo
innovativo strumento musicale derivato dall’unione di tre pianoforti, che ha creato durante una 
residenza artistica a Villa Medici a Roma e con il quale sta girando l’Europa passando anche, lo 
scorso anno, per la biennale di Venezia.



Una madre in scena al teatro comunale di Orsogna per 
il festival Artinvita

Sabato 11 maggio, al teatro Camillo De Nardis di Orsogna, alle 21, andrà in scena lo 
spettacolo "Una madre", liberamente ispirato a "Il Testamento di Maria" di Colm 
Toibìn, riadattato dalla regista e direttrice artistica del festival Camilla Amahì 
Saraceni e magistralmente interpretato da Vittoria Scognamiglio, Alvise Sinivia e 
Eloise Vereeken, che replicherà nel pomeriggio di domenica 12 maggio, alle ore 
17.30. Sessanta minuti in cui Maria vive il momento più drammatico della sua vita e 
lo vive, per la prima volta, da madre. Sola, lontana dal mondo, in un luogo protetto, 
cerca di opporsi al mito che i compagni di suo figlio stanno forgiando.

Venerdì 10 maggio, lo spettacolo sarà anticipato da una rappresentazione riservata 
alla stampa, ai collaboratori e ai sostenitori del Festival che potranno poi intrattenersi 
con gli attori al termine della stessa con un cocktail organizzato con le Mamme 
d’Abruzzo.

Nel ruolo di Maria, Vittoria Scognamiglio, attrice italiana “adottata dalla Francia”, 
che ha iniziato la sua carriera con la danza moderna e classica, iniziando a lavorare 
per il cinema nel 1987 che l’ha vista debuttare con il regista Claude d’Anna. Tanti i 
ruoli che l’hanno vista protagonista in televisione, ma il teatro è la sua casa. Tanti i 



registi con cui ha lavorato in Francia e in Italia per il teatro e la televisione a 
cominciare da Stefano Sollima e Maurizio Scaparro. Tra le fiction cui ha lavorato 
Dalida, Gomorra, Odysseus e Cherif. Dal 2014 è coprotagonista al fianco di Isabelle 
Adjani nello spettacolo Kinship, e dal 2016 è con Fanny Ardant, nello spettacolo 
Croque Monsieur. Con il film Le Chat à deux Têtes ha ottenuto il Premio 
d’interpretazione femminile festival d’Albi (Francia), il Premio al festival di Valencia
(Spagna) e il Premio al festival Gay di Torino (Italia).

Ma in scena c’è anche la nuova generazione di artisti con la talentuosa Eloise 
Vereeken e il giovane compositore e musicista Alvise Sinivia che comporrà le 
musiche dello spettacolo dal vivo con il suo innovativo strumento musicale derivato 
dall’unione di tre pianoforti, che ha creato durante una residenza artistica a Villa 
Medici a Roma e con il quale sta girando l’europa passando anche, lo scorso anno, 
per la biennale di Venezia.



Orsogna, una strepitosa Vittoria Scognamiglio chiude il 
“Festival Artinvita”

E’ un omaggio a tutte le mamme e le donne quello con cui si è concluso ieri, domenica 12 maggio, 
al teatro C. De Nardis di Orsogna, il festival Artinvita.

In scena una strepitosa Vittoria Scognamiglio che per sessanta minuti ha tenuto il pubblico 
incollato alle sedie.  La Scognamiglio ha interpretato “Una madre” lo spettacolo che ha come 
protegonista Maria, la madre di Cristo.

Liberamente ispirato a “Il testamento di Maria” di Colm Toibìn e riadattato alla regia dalla 
direttrice del festival Artinvita, Camilla Ahmaì Saraceni, la rappresentazione teatrale è il grido di 
dolore di una donna che vive lo strazio della perdita del figlio con compostezza e dignità.

“Non ne valeva la pena” dirà Maria alla fine di una pièce che emoziona e rompe gli schemi 
tradizionali, senza essere mai eccessiva, ma al contrario regalando un nuovo punto di vista su una 
figura che siamo abituati a immaginare come un’icona, piuttosto che come una donna capace di 
provare emozioni quanto mai umane.

Una donna che, pur lasciando trasparire nel suo intimo la necessità di dover dire addio a suo figlio, 
prova ad impedire che il destino si compia.

https://centralmente.com/2019/05/13/orsogna-una-strepitosa-vittoria-scognamiglio-chiude-il-festival-artinvita/
https://centralmente.com/2019/05/13/orsogna-una-strepitosa-vittoria-scognamiglio-chiude-il-festival-artinvita/


Dignitosa, spaventata, rassegnata e a tratti speranzosa di poter cambiare un destino irreversibile, la 
Maria che ci regala Vittoria Scognamiglio è un’icona materna e femminile capace di conoscere e 
affrontare il proprio dolore nella sua intimità più profonda.

Tutta l’ineluttabilità di una relazione indissolubile con un figlio che  accetta un destino 
incomprensibile, fatto di carne e sangue. Una donna che in solitudine affronta un dolore che nessun 
uomo è in grado di capire: non lo possono capire i discepoli, quei “folli” che lo seguono e dai quali 
si aspetta un gesto di salvezza, mentre straziato Gesù percorre la via del suo calvario, le folle 
esaltate dai suoi miracoli, i romani che lo crocifiggono.

“Quanto dura una crocifissione” dirà Maria mentre ripercorre la vita di quel figlio tanto amato e 
perduto. Un tempo apparentemente infinito, scandito dalla dissonanza di quelle corde quasi 
invisibili che attraversano il palcoscenico e tagliano lo spazio come le spine che squarciano la carne 
di Cristo.

La creatività del musicista Alvise Sinivia ha portato, infatti, sul palco un enorme e particolare 
strumento, nato dall’unione di tre pianoforti con cui sta girando l’Europa e che l’anno scorso ha 
presentato alla biennale di Venezia. Incanta il pubblico la voce della giovane Eloise Verreken, (in 
scena la cugina di Maria), che appare come un’eco lontana di un funesto presagio. Uno spettacolo 
che vale la pena di vedere e che non stravolge la sacralità di una storia millenaria.



Vittoria Scognamiglio a Orsogna     nella Madre   
di Colm Toibìn 
ORSOGNA. “Una madre”. In un articolo e un sostantivo un’infinita gamma di aggettivi per 
descrivere la sua unicità e la semplice condizione della madre per eccellenza: Maria. Questa sera 
alle 21, al...

ORSOGNA. “Una madre”. In un articolo e un sostantivo un’infinita gamma di aggettivi per 
descrivere la sua unicità e la semplice condizione della madre per eccellenza: Maria. Questa sera 
alle 21, al Teatro Camillo De Nardis di Orsogna , andrà in scena lo spettacolo liberamente ispirato a 
“Il Testamento di Maria” di Colm Toibìn riadattato dalla regista e direttrice artistica del festival 
Artinivita, Camilla Amahì Saraceni, e interpretato da Vittoria Scognamiglio, Alvise Sinivia e Eloise 
Vereeken. Lo spettacolo, che sarà repicato domani alle 17.30, dura sessanta minuti durante i quali, 
spiegano le note di presentazione, «Maria vive il momento più drammatico della sua vita e lo vive, 
per la prima volta, da madre. Sola, lontana dal mondo, in un luogo protetto, cerca di opporsi al mito 
che i compagni di suo figlio stanno forgiando». 
Nel ruolo di Maria, Vittoria Scognamiglio, attrice italiana adottata dalla Francia che ha iniziato la 
sua carriera con la danza moderna e classica iniziando a lavorare per il cinema nel 1987 che l’ha 
vista debuttare con il regista Claude d’Anna. Tanti i registi con cui ha lavorato in Francia e in Italia 
per il teatro e la televisione a cominciare da Stefano Sollima e Maurizio Scaparro. Ha lavorato 
anche in fiction televisive come Dalida, Gomorra, Odysseus e Cherif. Nel 2014 è stata 
coprotagonista, al fianco di Isabelle Adjani. dello spettacolo Kinship e, nel 2016, è stata al fianco di 
Fanny Ardant, nello spettacolo Croque Monsieur. Con il film Le Chat à deux Têtes ha ottenuto il 

http://www.ilcentro.it/cultura-e-spettacoli/vittoria-scognamiglio-a-orsogna-nella-madre-di-colm-toib%C3%ACn-1.2220392
http://www.ilcentro.it/cultura-e-spettacoli/vittoria-scognamiglio-a-orsogna-nella-madre-di-colm-toib%C3%ACn-1.2220392


Premio per la migliore interpretazione femminile festival d’Albi in Francia, il Premio al festival di 
Valencia in Spagna e il Premio al festival del cinema gay di Torino. In scena c’è anche la nuova 
generazione di artisti con la talentuosa Eloise Vereeken e il giovane compositore e musicista Alvise 
Sinivia. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA. 



Arinvita: la seconda edizione è stata un 
successo e il Festival continua a crescere

Chieti. Un successo la seconda edizione di Artinvita, il Festival Internazionale degli Abruzzi che 
per due settimane ha animato il cartellone culturale non solo di Orsogna, ma anche di Crecchio e 
Ortona. Una crescita costante quella dell’evento creato da Camilla Amahì Saraceni e il direttore 
artistico Marco Cicolini che hanno creato quest’asse franco-abruzzese per portare sull’asse della 
Marruccina un evento dove la cultura è il motore dell’integrazione attraverso la conoscenza. Una 
formula che punta sulla qualità e che ha portato teatro, fotografia, arti plastiche, musica, danza e 
ogni forma espressiva, in luoghi piccoli, ma incredibilmente vivi.

A Crecchio Lautent Petitgand, compositore e musicista che nel suo infinito curriculum vanta la
collaborazione ventennale con il regista Wim Wenders per il quale scrive le colonne sonore, ha fatto
il tutto esaurito. E un successo sono state anche le opere teatrali con protagonisti Luigi Di Fiore e
Vittoria Scognamiglio, quest’ultima protagonista, tra l’altro, di “Una Madre” spettacolo che ci parla
di una Maria, la madre delle madri, mai così umana che ha coinvolto il pubblico “costringendo”
l’attrice e la Saraceni, regista della pièce, a restare sul palco ben oltre lo spettacolo per confrontarsi
con il pubblico.

https://www.cityrumors.it/notizie-chieti/cultura-spettacolo-chieti/arinvita-la-seconda-edizione-e-stata-un-successo-e-il-festival-continua-a-crescere.html
https://www.cityrumors.it/notizie-chieti/cultura-spettacolo-chieti/arinvita-la-seconda-edizione-e-stata-un-successo-e-il-festival-continua-a-crescere.html


Ha affascinato, nell’occasione, lo strumento di Alvise Sinivia, musicista tra i più in vista della scena
contemporanea, che ha costruito con tre pianoforti uno strumento dove le corde, invisibili, 
attraversano il palcoscenico. Uno strumento che ha conquistato soprattutto i bambini delle scuole 
che lo hanno rinominato “Il Pianocorde”. Sì perché le scuole, per Artinvita, sono un elemento 
imprescindibile. Sono la cultura del domani e nei 15 giorni sono stati tanti gli appuntamenti di cui 
sono stati protagonisti anche gli adolescenti a cominciare dal Balkan Cinema Express, il Premiol del
Cortometraggio Balcanico arrivato in Italia, e quindi a Orsogna, per la prima volta proprio grazie al 
Festival Internazionale degli Abruzzi e per giudicare il quale i ragazzi sono stati preparati nei mesi 
precedenti, a diventare una vera e propria giuria cinematografica. E se cultura è integrazione, un 
successo è stata anche la collaborazione degli artigiani locali che hanno contribuito a realizzare 
installazioni e scenografie.

Non finisce qui. Artinvita lavora già al cartellone 2020 e le certezze sono già due: Guardiagrele con
la Fiera dell’Artigianato si unirà al festival ampliando ulteriormente le possibilità di un progetto
ambizioso che mira a coinvolgere tutto il territorio Marruccino e la danza contemporanea come
protagonista della prossima edizione che porterà personaggi di grande spessore nelle quattro città
coinvolte, creerà coreografie con i ragazzi delle scuole del territorio e produrrà un nuovo spettacolo
a teatro!

Ottima anche la risposta del pubblico, più di 2000 gli accessi agli eventi, senza parlare del clima che
ha movimentato ulteriormente le ottime attività commerciali come ristoranti, alberghi, ma anche
artigiani, dunque, per un evento che parla un linguaggio universale,  quello dell’arte e che si fa
promotore del territorio attraverso l’abbattimento di ogni barriera culturale.



ARTICOLI CARTACEI
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di Alfredo Sitti
wORTONA

Danza, cinema, teatro,  musi-
ca, arti visive, e tante altre for-
me d’espressione invaderanno 
Ortona,  Orsogna  e  Crecchio  
con l’obiettivo di portare bel-
lezza, ma anche di incentivare 
la destagionalizzazione del tu-
rismo tra la Maiella e il mare 
Adriatico attraverso un’offerta 
culturale che scavalchi i confi-
ni nazionali. Al Teatro Tosti è 
stata presentata ieri mattina la 
seconda edizione di “Artinvi-
ta”,  il  festival  internazionale  
degli Abruzzi tenuto a battesi-
mo dall’attrice Juliette Bino-
che. Sono previsti più di dieci 
eventi dal 26 aprile al 12 mag-
gio, attraverso i quali si porterà 
l’arte internazionale in tutte le 
sue forme nei luoghi della gen-
te per coinvolgerla anche al di 
là dell’evento artistico. 

Il festival è nato dalla colla-
borazione tra Francia e Italia e 
ha aumentato i  suoi  partner.  
Oltre  all’associazione  Insensi  
guidata dal direttore artistico 
Marco Cicolini e il Théâtre de 
Léthé à Paris - Collectif 2 plus 
che ha in Amahì Camilla Sara-

ceni  la sua guida che è l’anima 
dell’evento abruzzese, per que-
sta edizione Artinvita vedrà in-
fatti anche la collaborazione di 
Artimpulse, una ong albanese 
che ha sede a Tirana, nata nel 
2014 con lo scopo di operare 
nel campo delle arti e della cul-
tura, e l’associazione Ulupuds 
grazie  alla  partecipazione  

dell’artista serba Mirjana Pa-
novski .  Si  tratta di un primo 
importante passo per far sì che 
il festival, negli anni, si snodi 
lungo tutto il territorio abruz-
zese coinvolgendo sempre più 
giovani artisti nazionali e inter-
nazionali, e un numero sem-
pre maggiore di pubblico pro-
veniente anche dal resto d’Eu-

ropa. Con l’obiettivo di avvici-
nare l’arte alla vita, creare pon-
ti  tra le culture partendo dai  
più giovani valorizzando tutto 
il territorio, è stato deciso di av-
vicinare le scuole ospitandole 
alle prove degli spettacoli e fa-
cendo incontrare gli artisti con 
gli studenti che da quest’anno 
costituiranno anche la  giuria  
del nuovo Premio di Cortome-
traggi Balcanici. 

Alla conferenza hanno parte-
cipato inoltre i sindaci di Orto-
na, Leo Castiglione , Crecchio, 
Nicolino  Di  Paolo ,  Orsogna, 
Fabrizio Montepara , e gli atto-
ri  di  caratura  internazionale  
Luigi Di Fiore e Vittoria Sco-
gnamiglio  che  saranno  tra  i  
protagonisti del cartellone. «La 
cultura», ha sottolineato il pri-
mo cittadino ortonese, «è un 
volano  di  promozione  per  il  
territorio.  Dobbiamo  essere  
bravi nel fare squadra: è l’uni-
co modo per mettere insieme 
le risorse economiche e uma-
ne. Questo è l’inizio»,  ha ag-
giunto Castiglione sottolinean-
do la partnership nata con Ar-
tinvita, «di un cammino molto 
lungo». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

wORTONA

Il  nuovo  consiglio  d’ammini-
strazione dell’Istituto nazionale 
Tostiano, in carica da circa un 
anno e composto dal presiden-
te Silvio Bartolotti , dal vicepre-
sidente Roberto De Florio De 
Grandis e dai consiglieri Angela 
Maria Arnone , Diana De Fran-
cesco, Aldo D’Anastasio , entra 
nella sua vera e propria fase ope-
rativa. È stato infatti approvato 
recentemente il programma del-
le iniziative 2019 proposto dal 
direttore artistico Maurizio To-
relli . Le linee di indirizzo seguo-
no l’impostazione storica del la-
voro dell’ente che, va ricordato, 
è stato riconosciuto dal Ministe-
ro beni culturale come istituzio-
ne culturale nazionale in parti-
colare per le attività di ricerca e 
per il cospicuo patrimonio accu-
mulato. «Quindi la programma-
zione  del  maestro  Torelli  ha  
considerato sia gli aspetti più di-
rettamente artistici e di forma-
zione musicale, sia l’attività di 
ricerca e di  valorizzazione dei  
beni storici», spiegano dall’Isti-
tuto nazionale Tostiano. È stata 
concordata anche con l’ammi-
nistrazione comunale e si può 
raggruppare per settori omoge-
nei. Si terranno appuntamenti 
legati alla formazione, agli spet-
tacoli veri e propri, mostre e atti-
vità culturali. Sono previste an-
che attività all’estero: a marzo 
una masterclass nell’accademia 
di musica di Stato a Sofia, ad ot-

tobre la partecipazione al con-
corso  internazionale  di  canto  
“F.P. Tosti” e seminari a Nara, in 
Giappone, a novembre la parte-
cipazione al concorso Art Vocal 
F.P. Tosti III edizione di Volgo-
grad, in Russia. 

Ma sono tante le iniziative de-
finite.  Dall’8  al  13  aprile,  ad  
esempio, è fissata la Settimana 
Tostiana, giorni di visite guidate 
e concerti in collaborazione con 
l’Istituto comprensivo Tosti  di 
Ortona oltre che la presentazio-
ne del secondo cofanetto dell’o-
pera omnia discografica di To-
sti. Dal 23 al 30 luglio, nella sala 
di musica di Palazzo Corvo, si 
terrà una masterclass in musica 
da  camera  in  collaborazione  
con il festival Suoni d’Abruzzo e 
l’università  di  Tallahassee,  in  
Florida.  (a.s.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

ortona - ecco le date

Istituto Tostiano, presentato
il programma delle iniziative

wORTONA

Sono aperte le iscrizioni al corso 
per  bagnino di  salvataggio.  La 
società nazionale di salvamento 
sezione di  Ortona organizza il  
corso per l’ottenimento del bre-
vetto, riconosciuto in tutti i Pae-
si della Cee, e l’abilità ambosessi 
da 16 a 55 anni per l’esercizio 
della professione sul litorale ma-
rittimo e acque interne (piscine, 
acquaparchi,  fiumi  e  laghi).  Il  
possesso del  brevetto  significa 
avere un titolo professionale di 
merito  per  l’arruolamento  alle  
forze armate e vale come prova 
di nuoto e voga per l’iscrizione 
nella Gente di Mare. Ma non so-
lo, perché lo stesso brevetto co-

stituisce elemento di valutazio-
ne per l’attribuzione di punti di 
credito  formativo  all’esame  di  
maturità. I corsi si terranno an-
che a Francavilla al Mare, Lan-
ciano e Fossacesia. Le iscrizioni 
possono essere effettuate nella 
sede di contrada Tamarete – zo-
na artigianale di Ortona. Per in-
formazioni è possibile chiamare 
al  331.4432222  oppure  
339.2396557, o ancora scrivere 
all’indirizzo di posta salvamen-
to@protezionecivileortona. Altri 
dettagli sul corso si possono ri-
trovare  sul  sito  internet  della  
protezione civile www.protezio-
necivileortona.it dove è possibi-
le effettuare l’iscrizione online. 
 (a.s.) 

wTOLLO

In piazza della Liberazione il  
passaggio per portatori di han-
dicap è ostruito dai cestini del-
la spazzatura. Il consigliere co-
munale di Art. 1 per Tollo, Etto-
re Leve, segnala il disagio tra i 
tanti problemi da lui posti in 
evidenza. «C’era una volta una 
bella  piazza»,  commenta l’ex  
vicesindaco del paese elencan-
do una serie di problematiche 
che ha a che fare con il centro 
del paese. Lo scivolo del mar-
ciapiede che dovrebbe permet-
tere il passaggio delle carrozzi-
ne diventa in sostanza imprati-
cabile per via di due cestini in 
cemento installati proprio da-
vanti al punto in cui il gradino 

del passaggio pedonale viene 
addolcito per facilitare il transi-
to dei diversamente abili. C’è 
poi la pianta davanti al munici-
pio:  «Una  magnolia  modello  
“spelacchio”» ironizza amara-
mente Leve. «È stata distrutta 
una bellissima pianta. Non bi-
sogna essere esperti per sapere 
che la magnolia non richiede 
una potatura siffatta». L’elenco 
delle cose che non vanno com-
prende anche la fontana sotto 
il portico in stato di abbando-
no: «È sporca e fetida», aggiun-
ge Leve in conclusione, «ci si 
chiede se è mai possibile che i 
consiglieri comunali, gli asses-
sori ed il sindaco queste cose 
non le vedano».  (a.s.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

TOLLO - piazza della liberazione

Scivoli ostruiti, disabili bloccati
Cestini della spazzatura negano il passaggio ai portatori di handicap

Il cestino che ostacola il passaggio

Lo chef Eusebio Pascucci

Danza, cinema e teatro:
torna il festival delle arti
Ortona, Orsogna e Crecchio capitali della cultura dal 26 aprile al 12 maggio 
In calendario oltre 10 spettacoli, il sindaco Castiglione: «Un volano per il turismo»

Di Paolo, Castiglione e Montepara, sindaci di Crecchio, Ortona e Orsogna 

Il direttore artistico Maurizio Torelli

Parte il corso per bagnini 
Aperte le iscrizioni a Ortona

wFOSSACESIA

A Rocca San Giovanni c’è il Gi-
ro d’Italia ma non si pedala, si 
mangia. I sapori italiani sono 
unici, ogni regione custodisce 
nei propri piatti tipici l’essen-
za dalla regione stessa, le pe-
culiarità delle pietanze affiora-
no grazie alla passione e all’at-
tenzione per la storia del terri-
torio. Torna domani, al risto-
rante il Portico di Rocca San 
Giovanni, nel cuore del cen-
tro storico, il Giro d’Italia ga-
stronomico,  iniziativa  itine-
rante che propone la cucina 
italiana regionale. La manife-
stazione punta i riflettori sulle 
prelibatezze di alcune regioni 

italiane e i protagonisti sono i 
piatti caratteristici, i vini e le 
tradizioni. Fra i prodotti di ori-
gine controllata e vini pregia-
ti, ogni località da nord a sud 
ha il suo piatto forte. L’iniziati-
va, alla sua prima edizione, è 
partita  ad  ottobre  del  2018,  
per concludersi ad aprile, con 
la cucina del Lazio. Sabato, la 
regione che merita la coperti-
na e avrà modo di far apprez-
zare le sue specialità culina-
rie, è il Piemonte. Infatti l’e-
vento è denominato “Serata 
Piemontese”. Prima del convi-
viale, i presenti potranno se-
guire la presentazione esausti-
va della cucina, dei vini pie-
montesi e notizie sulle tradi-

zioni  a  cura  dell’agronomo  
Maurizio Gily , docente all'u-
niversità di Scienze gastrono-
miche di Pollenzo. «Offrendo 
piatti italiani tipici di diverse 
regioni», ha spiegato il ristora-
tore e chef del Portico, Euse-
bio Pascucci , «si propone alla 
clientela un menù non pre-
sente  sulla  nostra  tavola  
abruzzese.  Il  Portico  nasce  
proprio con la filosofia di non 
proporre sempre i soliti piatti, 
ma variare a seconda della sta-
gione e  del  territorio  che  si  
vuole rappresentare. Con que-
sta iniziativa ho voluto diversi-
ficare ed ampliare l’offerta tu-
ristica  ed  enogastronomica,  
valorizzare il territorio, coin-

volgendo così esperti del set-
tore». 

Linda Caravaggio
©RIPRODUZIONE RISERVATA

domani al ristorante il portico 

Giro d’Italia gastronomico, tappa a Rocca San Giovanni

wFOSSACESIA

La Provincia di Chieti ha preso 
l’impegno per i lavori sul viale 
di San Giovanni in Venere dis-
sestato: il consigliere delegato 
alla  viabilità  Arturo  Scopino  
ha promesso che saranno ese-
guiti «lavori per il taglio dei ra-
mi  pericolanti  e  delle piante 
secche  presenti  sul  viale  e,  
inoltre, sistemazione del man-
to stradale, procedendo alla ri-
mozione profonda delle radi-
ci, che provocano gobbe e rial-
zi». L’annuncio arriva dal sin-
daco di Fossacesia Enrico Di 
Giuseppantonio  al termine di 
un sopralluogo lungo la stra-
da. 

Il viale, che collega il centro 

cittadino all’abbazia benedet-
tina,  presenta problematiche 
causate dall’innalzamento del 
manto stradale, provocato dal-
le radici dei pini che costeggia-
no i 1200 metri di lunghezza 
della  strada.  Molte  conifere,  
tra l’altro, non offrono più ga-
ranzie di sicurezza, mettendo 
a rischio l’incolumità di quanti 
si trovano a percorrerla. Situa-
zioni che il Comune aveva più 
volte segnalato alla Provincia, 
proprietaria degli alberi e che 
ha competenza anche sul via-
le. 

«Gli interventi sono necessa-
ri per garantire sicurezza per il 
transito dei pedoni e delle au-
to», dice Di  Giuseppantonio,  
«ci  auguriamo adesso che la 

nuova amministrazione regio-
nale proceda quanto prima a 
dar seguito alla richiesta di fi-
nanziamento  che  abbiamo  
chiesto e che ci era stato pro-
messo per poter eseguire i la-
vori di rifacimento dei marcia-
piedi del viale, anche loro dan-
neggiati dalle radici delle coni-
fere. Come Comune», sottoli-
nea il sindaco, «procederemo 
tra breve agli  interventi  pro-
grammati, anche grazie all’ac-
cordo urbanistico con privati, 
e relativi al primo tratto del via-
le, che va dalla rotonda di via 
Marina fino al polo scolastico, 
lavori che offriranno maggior 
protezione  soprattutto  ad  
alunni, genitori e al personale 
scolastico».

fossacesia - il viale simbolo

«Via ai lavori per San Giovanni»
La Provincia promette interventi per la strada dissestata
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Si aggiunge una nuova data al tour estivo del 
Volo (foto). Piero Barone, Ignazio Boschetto e 
Gianluca Ginoble, di Montepagano, si esibi-
ranno il 30 luglio alla Civitella di Chieti. Oggi 
alle 11 si aprirà la prevendita per gli iscritti al 
fan club del Volo; da domani alle 11, i biglietti 
saranno  disponibili  sul  circuito  TicketOne  
www.ticketone.it; e dal 2 marzo nei punti ven-
dita abituali: poltronissima numerata 95 eu-

ro; poltrona numerata 85 euro, poltrona perimetrale nu-
merata 75 euro, poltrona laterale numerata 65 euro, tribu-
na non numerata 45 euro (diritti di prevendita inclusi).

Il comico romano Maurizio Battista ( fo-
to) sarà di scena, questa sera alle 21, al 
Teatro Massimo di Pescara, con il  suo 
spettacolo “Scegli una carta”. I biglietti 
sono disponibili sul circuito Ciaotickets 
www.ciaotickets.com  (online  e  punti  
vendita): primo settore numerato 42 eu-
ro, secondo settore numerato 37 euro, 
palco numerato 28 euro, galleria nume-

rata 25 euro (diritti di prevendita inclusi). Gli ultimi 
saranno in vendita al botteghino del Teatro Massi-
mo a partire dalle 18.

Nuovo appuntamento con la stagione di pro-
sa del Teatro Fenaroli di Lanciano, stasera al-
le 21. E’ in programma lo spettacolo “Il diario 
di Adamo ed Eva”, da Mark Twain, con Barba-
ra De Rossi (foto) e Francesco Branchetti e 
con i mimi Umberto Bianchi e Raffaella Zap-
palà,  per  la  regia di  Francesco Branchetti.  
Mark Twain, attingendo al mito della Creazio-
ne, narra come siano andate le cose tra l’uo-

mo e la donna in una chiave ironica, umoristica ma anche 
fiabesca e romantica. Biglietti in vendita al botteghino del 
teatro (16.30/19.30) e online su www.teatrofenaroli.it.

wROMA

Francesco Scianna ben si adatta 
a Fofò La Matina, il personaggio 
uscito dalla penna di Andrea Ca-
milleri protagonista di uno dei 
suoi romanzi storici, “La stagio-
ne della caccia - C'era una volta 
Vigata”, film in prima visione as-
soluta in onda lunedì prossimo 
in prima serata dopo gli straor-
dinari ascolti dei due nuovi epi-
sodi del commissario Montalba-
no e seguito, a un anno di di-
stanza, della serie evento “C'era 
una volta Vigata”. Ma qui l'iro-
nia la fa da padrona, anche se i 
morti  si  susseguono  come  in  
una sorta di effetto domino, do-
vrà arrivare uno dal nord a fare 
da Saint Vincent. 

Siamo sempre a Vigata, ma al-
la fine del 1800. Qui Fofò, farma-
cista di umili origini, si muove 
seguito da una scia di di sangue 
e di passioni. Dietro la macchi-
na da presa Roan Johnson, per 
una produzione Palomar in col-
laborazione con Rai Fiction, rea-
lizzata da Carlo Degli Esposti e 
Nicola Serra con Max Gusberti. 
Nel  cast  Miriam Dalmazio  (la  
marchesina 'Ntontò), Tomma-
so  Ragno  (Don  Totò  Peluso),  
Ninni Bruschetta (padre Maca-
luso), Giorgio Marchesi (il gen-
darme Emiliano Saint Vincent), 
Alessio Vassallo (Nenè Impidu-
glia) e con la partecipazione di 
Donatella Finocchiaro (Donna 

Matilde). 
Il tv movie, tratto dall'omoni-

mo romanzo storico edito da Sel-
lerio, riporta alla ribalta l'imma-
ginaria  cittadina  siciliana,  resa  
unica dalla fantasia di Camilleri, 
in un'appassionante saga fami-
liare tra brama di potere, omici-
di, follia e amori impossibili, tut-
ti paradossi di un mondo nobilia-
re che comincia a sgretolarsi e 
che volge inesorabile al declino. 
Francesco Scianna, che interpre-
ta il farmacista Fofò, spiega: «La 
bellezza del personaggio è che si 

muove in un mondo irrazionale. 
È un uomo che torna dopo un 
viaggio diverso e ci tiene che la 
gente non lo riconosca, ha lotta-
to  tanto  per  diventare  quello  
che è. Ha una sorta di comples-
so di onnipotenza, come dices-
se: guardate chi sono diventato, 
proprio io...». 

«Finalmente sono una donna 
di Camilleri - sottolinea la sicilia-
na Donatella Finocchiaro - Que-
sto libro è un capolavoro di scrit-
tura  magistralmente  adattato,  
diretto e anche ben interpretato 

dai burattini che siamo noi, ma i 
personaggi  erano cesellati  alla  
perfezione.  Nel  film  non  solo  
dramma, giallo ma anche tanta 
comicità. Con Tommaso Ragno 
non mi sono trattenuta dalla ri-
sate, anche noi attori siamo ri-
masti “vittime” di questa storia. 
Il mio personaggio è una donna 
schiacciata nel letto dal marito 
perché doveva fare il figlio ma-
sculo. Poi va fuori di testa ma so-
lo che grazie alla follia riesce a 
essere una donna che può dire 
basta». 

Laurent Petitgand

La stagione della caccia
La Sicilia di Camilleri
tra nobili, delitti e follia

Un’immagine della “Stagione della 
caccia” il film per la tv 

in onda lunedì prossimo su Rai1

LUNEDì IN TV

Andrea Camilleri

di Andrea Rapino
wORSOGNA

La proiezione del film di Wim 
Wenders e Juliano Riberiro Sal-
gado “Il sale della terra”, con la 
presenza del compositore delle 
colonne sonore Laurent Petit-
gand, annuncia la seconda edi-
zione di “Artinvita – Festival in-
ternazionale  degli  Abruzzi”.  
L’appuntamento con il musici-
sta di Wenders è per domenica 
alle 17 al Teatro De Nardis di Or-
sogna, dove viene presentato al 
pubblico il festival che ha come 
madrina l’attrice francese Juliet-
te Binoche, e che dal 26 al 12 
maggio spazierà dalla danza al 
cinema, dal teatro alla musica e 
alle arti visive. La direzione arti-
stica resta affidata all’orsogne-
se Marco Cicolini dell’associa-
zione InSensi, e ad Amahi Ca-
milla Saraceni  del  Théâtre de 
Léthé à Paris, regista, dramma-
turga e attrice italofrancese con 
origini abruzzesi. Artinvita si ar-
ricchisce inoltre delle collabora-
zioni di Artimpulse, ong albane-
se  che  ha  sede  a  Tirana,  e  
dell’associazione Ulupuds tra-
mite l’artista serba Mirjana Pa-
novski. 

L’edizione 2018 ha avuto so-
lo  uno spettacolo  fuori  Orso-
gna, mentre questo secondo ap-
puntamento coinvolge anche il 
Teatro Tosti di Ortona e l’audi-
torium di Crecchio. Ogni comu-
ne ospita uno spettacolo diffe-
rente,  a  partire  dagli  eventi  
inaugurali di venerdì 26 aprile 
tra la galleria Dama e il Teatro 
De Nardis di Orsogna: la mostra 
di  ritratti  ironici  di  anziani  
abruzzesi  della  Panovski  e  il  
concerto  Tango  balkanique  
dell’ensemble di Gerardo Jerez 
Le Cam. 

Al Tosti di Ortona il 27 e 28 
aprile c’è lo spettacolo teatrale 
“Mari” di Tino Caspellano, con 

Luigi Di Fiore e Vittoria Scogna-
milgio, e la regia della Saraceni; 
dal 29 aprile al 2 maggio un’in-
stallazione di  arti  plastiche di  
Franck Jamin ed Eric Wurtz. A 
Crecchio il primo maggio è in 
programma un concerto di Pe-
titgand, e fino al 12 maggio la 
mostra audiovisiva “Il mestiere 
di vivere – Dalle mani allo spiri-
to” di Marco Cicolini e Noemi 
Verrina. 

A Orsogna il 4 e 5 maggio sarà 
protagonista il cinema, rispetti-
vamente con un film della Bino-
che scelto dall’attrice stessa, e 
con “Pope Francis – A man of 
this Word” di Wenders. Il 6 e 7, 
sempre al De Nardis, viene pro-
posta una selezione dei film in 
concorso al Premio del corto-
metraggio balcanico che si tie-
ne a luglio a Pogradec, in Alba-
nia. Infine, Artinvita chiude con 
il teatro: a Orsogna il 10, 11 e 12 
maggio va in scena “Una ma-
dre”, liberamente ispirato a “Il 
testamento di Maria” di Colm 
Toibi.
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il musicista di wenders a orsogna

Laurent Petitgand inaugura
domenica il festival Artinvita

nuova data del tour estivo

Il Volo a Chieti il 30 luglio
stasera

Battista al Massimo di Pescara
con “Il diario di Adamo ed Eva”

Barbara De Rossi a Lanciano

PESCARA

CITYPLEX MASSIMO
Pescara, via Caduta del Forte 15 - 
 085/4212225
MODALITÀ AEREO ore 16.30, 18.30, 20.30, 
22.30

COPIA ORIGINALE
ore 16.15, 18.20, 20.25, 22.30

REX - UN CUCCIOLO A PALAZZO ore 16.30

UN'AVVENTURA ore 18.30, 20.30, 22.30

10 GIORNI SENZA MAMMA
ore 16.30, 18.25, 20.20, 22.15

UN VALZER TRA GLI SCAFFALI ore 16.30

QUELLO CHE VERAMENTE IMPORTA
ore 18.45

CITYPLEX S. ANDREA
Pescara, via Perugia 14 -  085/4215797
LA PARANZA DEI BAMBINI
ore 16.20, 18.25, 20.30

CIRCUS

Pescara, via Lanciano 11 -  085/4429109
PARLAMI DI TE ore 16.30, 18.30, 20.30

THE SPACE CINEMA
Montesilvano, via Alberto D'Andrea 1 - 
 892111
10 GIORNI SENZA MAMMA
ore 15.35, 16.55, 17.50, 19.10, 19.50, 20.30, 
21.25, 22.25

ALITA - ANGELO DELLA BATTAGLIA
ore 16.30, 19.40, 22.30

CRUCIFIXION - IL MALE È STATO INVOCATO
ore 22.45

DRAGON TRAINER - IL MONDO NASCOSTO
ore 16.00, 17.35

GREEN BOOK ore 22.00

IL CORRIERE - THE MULE
ore 17.05, 19.35, 22.20

LA PARANZA DEI BAMBINI ore 22.10

MODALITÀ AEREO
ore 16.50, 19.10, 20.05, 21.30

REX - UN CUCCIOLO A PALAZZO
ore 15.50, 18.10

THE LEGO MOVIE 2 - UNA NUOVA 
AVVENTURA

ore 16.20, 17.05, 18.50, 21.10

UN UOMO TRANQUILLO
ore 15.50, 18.30, 19.55, 21.20, 22.35

UN'AVVENTURA ore 19.30

ARCA
Spoltore, via Fellini 2 -  085/4151523
GREEN BOOK ore 15.30, 18.15, 21.00

10 GIORNI SENZA MAMMA
ore 16.20, 18.30, 20.50, 22.50

COPIA ORIGINALE
ore 15.50, 18.10, 20.30, 22.40

DRAGON TRAINER - IL MONDO NASCOSTO
ore 15.40, 17.50, 20.10

CRUCIFIXION - IL MALE È STATO INVOCATO
ore 22.20

MODALITÀ AEREO
ore 16.30, 18.40, 20.45, 22.55

ALITA - ANGELO DELLA BATTAGLIA
ore 15.40, 18.00, 20.20, 22.45

UN'AVVENTURA
ore 15.10, 17.30, 20.00, 22.10

UN UOMO TRANQUILLO
ore 16.00, 18.20, 20.40, 23.00

THE LEGO MOVIE 2 - UNA NUOVA 

AVVENTURA ore 16.00, 18.15, 20.30

BOHEMIAN RHAPSODY ore 21.15

IL CORRIERE - THE MULE
ore 15.45, 18.00, 21.10

LA PARANZA DEI BAMBINI
ore 15.20, 17.40, 20.15, 22.30

REX - UN CUCCIOLO A PALAZZO
ore 16.10, 18.20

CHIETI

MOVIELANDCINEMA CHIETI
Chieti, via Tirino -  0871/540039
COPIA ORIGINALE ore 18.10, 20.20, 22.30

10 GIORNI SENZA MAMMA
ore 18.30, 20.30, 22.30

THE LEGO MOVIE 2 - UNA NUOVA 
AVVENTURA ore 17.50, 20.10

LA PARANZA DEI BAMBINI ore 22.20

MODALITÀ AEREO ore 18.10, 20.20, 22.20

IL CORRIERE - THE MULE
ore 17.50, 20.10, 22.30

ALITA - ANGELO DELLA BATTAGLIA
ore 17.50, 20.10, 22.35

DRAGON TRAINER - IL MONDO NASCOSTO
ore 18.00, 20.10

UN'AVVENTURA ore 20.15

CRUCIFIXION - IL MALE È STATO INVOCATO
ore 18.15, 22.20

UN UOMO TRANQUILLO
ore 17.50, 20.10, 22.30

GARDEN
Guardiagrele, Largo Pignatari 9 -  
IL CORRIERE - THE MULE
ore 21.15

MODALITÀ AEREO ore 19.10

DRAGON TRAINER - IL MONDO NASCOSTO
ore 17.00

CIAKCITY
Lanciano, via Bellisario -  0872/714455
LA PARANZA DEI BAMBINI
ore 20.30, 22.40

COPIA ORIGINALE
ore 18.10, 20.20, 22.30

GREEN BOOK ore 18.00

QUELLO CHE VERAMENTE IMPORTA
ore 18.10, 20.15, 22.20

CIAKCITY
Rocca San Giovanni, via Santa Calcagna 
30 -  0872/714455
UN'AVVENTURA ore 18.20

CRUCIFIXION - IL MALE È STATO INVOCATO
ore 22.40

IL CORRIERE - THE MULE
ore 18.10, 20.30, 22.45

ALITA - ANGELO DELLA BATTAGLIA
ore 20.20

ALITA - ANGELO DELLA BATTAGLIA 3D
ore 22.40

10 GIORNI SENZA MAMMA
ore 18.30, 20.30, 22.30

MODALITÀ AEREO ore 18.30, 20.40, 22.45

THE LEGO MOVIE 2 - UNA NUOVA 
AVVENTURA ore 18.20, 20.30

UN UOMO TRANQUILLO
ore 18.00, 20.20, 22.30

CORSO
Vasto, corso Europa 1 -  0873/366133
10 GIORNI SENZA MAMMA
ore 18.30, 20.30, 22.30

CINEMA
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Il centro – 20 aprile 2019

di Teresa Di Rocco 
wLANCIANO 

«La Regione ha deciso che il Ren-
zetti sia un ospedale di primo li-
vello e la decisione è stata appro-
vata dal consiglio dei ministri. Il 
nuovo ospedale si deve costrui-
re nell’area del Renzetti come di-
mostrano delibere e documenti, 
perché spetta al Comune decide-
re la sede. Sembra di essere tor-
nati indietro di 10 anni, quando 
Verì presiedeva la commissione 
sanità e il duo Chiodi-Zavattaro 
scippava la Asl Lanciano –Vasto 
e chiudeva posti letto. Vogliamo 
essere collaborativi, ma non per-
metteremo altri tagli: giù le ma-
ni dal Renzetti». Sono chiari  il  
sindaco Mario  Pupillo ,  il  vice  
Giacinto Verna  e la maggioran-
za compatta nel  difendere l’o-
spedale cittadino dopo le dichia-
razioni  dell’assessore  Verì  che  
ha parlato prima di ridimensio-
namento del presidio, salvo poi 
precisare che si tratterà di una 
riorganizzazione. Verì ha anche 
bloccato il  progetto del  nuovo 
ospedale  dicendo:  «Regione  e  
Asl non hanno alcuna certezza 
su risorse e iter progettuali». 

«Chiediamo chiarezza all’as-
sessore», dice Pupillo, «che deve 
comunque studiare le carte. Fa 
piacere che abbia già precisato 
che il Renzetti resta dea di primo 
livello, ma lascia perplessi il fat-
to  che  parli  di  evitare  reparti  
doppione. I dea sono ospedali  
generalisti, è la legge a indicarne 
i reparti. Il Renzetti poi ha il ter-
zo pronto soccorso della Regio-
ne per numero di accessi (oltre 
46.000 annui) sarebbe una paz-
zia ridimensionarlo». 

«Sembra di essere tornati in-
dietro»,  aggiunge  vice  sindaco  
Verna, «quando la giunta Chiodi 
ci scippò la Asl Lanciano-Vasto, 
con la creazione di una unica Asl 
provinciale (oltre a 100 posti let-
to, ndc). Rispetto a quella scelta 
e ai tanti tentativi di quel gover-
no regionale di penalizzare il no-
stro territorio, insieme al nostro 
amico e leader Pino Valente  ab-
biamo  combattuto  e  siamo  
pronti a farlo ancora. Non per-
metteremo a nessuno di mette-
re in discussione questa decisio-
ne. Assieme ai 150.000 cittadini 
utenti del Renzetti vogliamo ri-
sposte chiare dall’assessore che 
non può creare tensioni sociali 
col territorio». 

«Il Renzetti di primo livello è 
stato approvato anche dal consi-
glio dei ministri coi verbali favo-
revoli anche al piano di rientro 
che contiene la  classificazione 
degli ospedali» dice Silvio Pao-
lucci , consigliere regionale ed ex 
assessore alla sanità. «La Regio-
ne può modificare queste scelte, 
ma richiederebbe  un  iter  lun-
ghissimo. Un cambio dell’area 

porterebbe a espropri, creazio-
ne di servizi e costi aggiutivi. Sul 
nuovo ospedale aspettiamo da 
giugno 2018 la firma del nucleo 
degli investimenti del Governo. 
Ci sono 143milioni di euro dello 

Stato e fondi della Regione per i 
nuovi presidi,  la Regione deve 
chiedere la firma di quei proget-
ti che sono sulla scrivania del go-
verno». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Treglio, arrivano le telecamere in strada
Finanziato il progetto da 54mila euro. Il sindaco Berghella: «Così si garantisce maggiore sicurezza»

wTREGLIO

È stato finanziato, con “fondi 
di riserva speciali” del ministe-
ro dell’Economia e delle finan-
ze, il progetto per la realizza-
zione di impianti di videosor-
veglianza nel Comune di Tre-
glio. Il progetto prevede nove 
postazioni di videosorveglian-
za per il controllo di varchi con 
rilevazione di targhe, 19 teleca-
mere, l’installazione di 50 an-
tenne e di 28 switch per la ge-
stione dei flussi video, un cen-
tro di controllo e monitorag-
gio, software di controllo targa 
system e di archiviazione delle 
registrazioni. «Il nostro inten-
to», spiega il sindaco Massimi-
liano Berghella , «è di rafforza-

re il contrasto alle varie forme 
di  illegalità,  di  mettere sotto  
controllo, in presa diretta, po-
sti che presentano criticità e le 
cosiddette aree sensibili come 
parchi giochi, scuole, piazze e 
aree comunali, luoghi a voca-
zione turistica,  ma anche  di  
prevenire e reprimere atti cri-
minosi,  principalmente  not-
turni, fenomeni di abusivismo 
commerciale,  occupazioni  
abusive». L’importo finanzia-
to  è  di  54.054  euro,  somme 
messe a disposizione dal Mef e 
dal ministero dell’Interno, Di-
partimento per la Pubblica si-
curezza, di  cui l’amministra-
zione  ha  beneficiato  dopo  
averne fatto richiesta in base 
al decreto legge del 20 febbra-

io 2017 numero 14, convertito 
con modificazioni del 18 apri-
le 2017 numero 48 e riguardan-
te “disposizioni urgenti in ma-
teria di sicurezza delle città”. 
«Saranno  controllati  tutti  i  
mezzi in entrata e in uscita dal 
paese», continua il primo citta-
dino, «con tanto di registrazio-
ne dei dati. Stiamo operando 
in stretto contatto con la pre-
fettura  di  Chieti.  Le  aree  di  
maggiore controllo saranno il 
centro storico,  le  frazioni,  le  
aree “ad alto rischio” e le mag-
giori strade di attraversamen-
to comunale. Interverremo in 
maniera capillare, per garanti-
re maggiore sicurezza ai citta-
dini».  (s.so.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA In arrivo 19 telecamere a Treglio

Rottamare cartelle
c’è tempo fino al 30

«Se il San Camillo non fosse stato 
strumentalizzato dalla sinistra 
abruzzese per scopi elettorali, a 
quest’ora la città avrebbe avuto 
il suo ospedale di zona disagiata, 
con tutti i pro e i contro, ma 
l’avrebbe avuto», così afferma 
Carmine Fioriti, consigliere 
comunale di Progetto Atessa. 
Fioriti ha le idee chiare: «Da più 
parti è stato detto che l’ospedale 
di Atessa non verrà penalizzato e 
oggi tirare fuori lo spauracchio 
del cronicario provinciale è solo 
un altro tentativo per 
confondere gli atessani. La 
giunta regionale attuale sta 
prendendo le decisioni giuste 
che, comunque, non possono 
prescindere dal minimo 
sindacale che è la posizione 
dell’ospedale di zona disagiata. 
Ma non solo: il responsabile della 

sanità abruzzese sta cercando in 
tutti i modi di garantire ad 
Atessa qualcosa in più del poco 
rappresentato dall’ospedale di 
zona disagiata e, nel momento in 
cui ciò avrà le fondamenta per 
stare in piedi e non essere una 
solita promessa, verrà ad Atessa, 
magari con il presidente della 
Regione, e incontrerà i cittadini 
ai quali riferirà cose concrete e 
non chiacchiere. Richiedere in 
questo momento incontri 
ufficiali, perseguendo la strada 
dell’ex presidente Lucaino 
D’Alfonso», conclude Fioriti, 
«non ha alcun senso perché nulla 
è stato deciso e soprattutto 
alcun atto è stato realizzato ai 
danni del San Camillo che, 
comunque, conserva ancora il 
titolo di ospedale che consente di 
ben sperare».  (m.d.n.) 

Fioriti: la Regione rilancerà il San Camillo

L’ospedale Renzetti a Lanciano

Scontro tra Pupillo e Verì:
giù le mani dall’ospedale
Il sindaco si scaglia contro ipotesi di ridimensionamento del presidio sanitario
Lite sul nuovo Renzetti: niente scippi, tocca solo al Comune decidere l’area

SANITà»POLITICA E polemiche

È entrato in negozio dicendo di 
essere il “dottor Martelli” e di 
dover fare un regalo alla nipote, 
ma ha messo in atto una 
perfetta messa in scena per 
rubare il portafoglio dalla borsa 
della titolare. Il furto è accaduto 
venerdì scorso in un negozio di 
abbigliamento e calzature di 
corso Bandiera, in pieno centro 
a Lanciano. Un uomo sulla 
cinquantina, distinto, ben 
vestito e senza apparenti 
cadenze dialettali, è entrato 
attorno alle 10 nell’esercizio 
commerciale che in quel 
momento era vuoto. Alla 
titolare ha cominciato a 
chiedere diversi capi di 
abbigliamento aggirandosi 
interessato tra gli scaffali. A un 
certo punto ha chiesto di vedere 
anche delle scarpe, ma non 
quelle esposte in vetrina, bensì 
quelle poste in fondo al locale. 
Con la scusa di parlare al 
telefono l’uomo si è poi 
allontanato dalla vista della 
donna e in un attimo è uscito dal 
negozio, non prima però, di aver 
prelevato il portafoglio dalla 
borsa della titolare che era 
davanti al registratore di cassa. 
Solo più tardi la donna si è resa 
conto del furto e l’ha denunciato 
ai carabinieri.  (d.d.l.) 

Lanciano, si finge
cliente per rubare
in un negozio 

Gli sportelli dell’Agenzia delle 
entrate-Riscossione di Lanciano (e 
anche di Vasto) saranno aperti 
anche mercoledì 24 aprile, venerdì 
26 e lunedì 29 in vista della 
scadenza del 30 aprile 2019, ultimo 
giorno utile fissato dalla legge per 
aderire ai provvedimenti di 
definizione agevolata delle cartelle, 
la “rottamazione-ter” . Le aperture 
straordinarie dello sportello di 
Lanciano, in via Tinari, 
rispetteranno il consueto orario 
dalle 8.30 alle 12.30.
Oltre che agli sportelli di Agenzia 
delle entrate-Riscossione, è 
possibile presentare la domanda di 
adesione alla “rottamazione-ter” 
direttamente online. 

lanciano 

wORSOGNA

Torna a Orsogna il Festival inter-
nazionale Artinvita che, dal 26 
aprile al 12 maggio, si presente-
rà al pubblico con tante novità. 
«Amahì Camilla Saraceni , diret-
trice artistica con me e anima 
del Festival», spiega Marco Cico-
lini , direttore artistico, «concepì 
inizialmente un progetto sull’in-
tegrazione e sul valore del multi-
culturalismo.  Ogni  cultura  ha  
una sua storia in base alla quale 
cresce e si sviluppa diversamen-
te dalle  altre,  ma il  linguaggio 
dell’arte è universale e attraver-
so di essa possiamo comunicar-

ci ciò che non riusciamo a dirci 
diversamente».  È  iniziata  così,  
l’anno scorso, l’avventura del Fe-
stival  internazionale  Artinvita  
che punta sul territorio per por-
tare l’arte nei luoghi della gente 
e non necessariamente in quelli 
istituzionali.  «Dall’anno scorso 
Fabrizio Montepara , sindaco di 
Orsogna»,  spiega  Cicolini,  «ha  
creduto fortemente nel progetto 
ed è bello ora vedere come i sin-
daci di altri due Comuni, Crec-
chio e Ortona, si siano stretti la 
mano per collaborare e far cre-
scere assieme questo progetto  
che ha bisogno di essere preso 
in carico dalle istituzioni per di-

ventare grande. Vorrei che tutte 
le strutture, i Comuni e le orga-
nizzazioni che stanno lavoran-
do con noi, alla fine di questa se-
conda edizione, siano orgoglio-
se di aver preso parte al progetto 
e che ognuno lo sentisse un po' 
suo». Fittissimo il  programma. 
Da segnalare il concerto del 1° 
maggio a Crecchio di  Laurent  
Petitgand , autore delle colonne 
sonore di  Wim Wenders , oltre 
alla novità del Festival del corto-
metraggio balcanico e la selezio-
ne cinematografica selezionata 
dalla madrina di Artinvita, l’attri-
ce  francese  Juliette  Binoche .  
«L’artista contemporaneo», sot-

tolinea Cicolini, «è l’antenna del-
la società e le sue creazioni pos-
sono servire a farci aprire gli oc-
chi per farci rendere conto della 
bellezza che abbiamo intorno. 
Artinvita è prima di tutto un pro-
getto sociale grazie al quale ab-
biamo coinvolto i nostri eccel-
lenti artigiani, le scuole e anche 
gli anziano. La mostra dell’Arti-
gianato di Guardiagrele si è di-
mostrata interessata a collabora-
re», conclude Cicolini. «Connet-
terci a Guardiagrele ci darebbe 
lo  slancio  verso  la  montagna.  
Idee ne abbiamo davvero molte, 
dovremo trovare le risorse».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Musica e arte, torna il festival Artinvita 
Orsogna. Dal 26 aprile la seconda edizione del progetto sull’integrazione e sul multiculturalismo

Il direttore artistico Marco Cicolini

atessa
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Il Centro – 24 aprile 2019

di Giovanni Iannamico 
wGUARDIAGRELE 

Il giorno dopo l’azzeramento 
dell’intera giunta comunale, 
il sindaco Simone Dal Pozzo  
incassa l’appoggio del capo-
gruppo della lista di maggio-
ranza,  Guardiagrele  il  Bene  
in Comune, Ambra Dell’Arci-
prete . 

La scelta di martedì scorso 
che ha dato una decisa svolta 
la politica cittadina appare al-
la consigliera comunale co-
me «un nuovo inizio, a un an-
no dalle prossime elezioni co-
munali.  È  certamente  una  
scelta  eccezionale»,  com-
menta  Dell’Arciprete,  «ma  
nello  stesso  tempo  utile  a  
comprendere in quale modo 
è possibile riprendere il pro-
getto che ha portato alla no-
stra elezione nel 2015, anche 
in vista di un suo completa-
mento e di un allargamento 
del gruppo. Il mio compito», 
precisa il capogruppo consi-

liare, «è quello di riunire tutti 
i  consiglieri  e  supportare  il  
sindaco in questo importan-
te passaggio che, mi auguro 
sia breve, al termine si andrà 
a riprendere, con vigore e rin-
novato entusiasmo il cammi-
no». 

La capogruppo di Guardia-

grele il Bene in Comune, evi-
denzia poi che la decisione 
del primo cittadino di azzera-
re  tutte  le  deleghe,  non  è  
giunta a ciel sereno. «Nelle ul-
time settimane infatti», spie-
ga Dell’Arciprete, «ne abbia-
mo discusso  più  volte  e  lo  
stesso sindaco l’aveva annun-

ciata, precisando che è asso-
lutamente necessario ricen-
trare gli obiettivi, avendo pre-
sente lo spirito di servizio che 
ha sempre animato il proget-
to politico del nostro gruppo. 
Il richiamo al bene comune», 
aggiunge la consigliera comu-
nale,  «non è casuale,  ma è 
una scelta ereditata dall’origi-
nario gruppo e che abbiamo 
ripreso e arricchito con il pro-
gramma elettorale premiato 
nel 2015». 

A conferma di quanto det-
to dalla consigliera, lo stesso 
sindaco aveva avuto modo di 
sottolineato che «al momen-
to delle decisioni – quelle che 
devo prendere io – non sono 
mai arrivato senza avere pri-
ma messo insieme pareri, ri-
flessioni, senza avere discus-
so e consultato». Dal Pozzo 
conferma anche di aver anti-
cipato più volte la decisione a 
giunta e consiglieri di mag-
gioranza. 

Dell’Arciprete,  sottolinea  

anche che, a un anno dalle 
elezioni, è arrivato il momen-
to di riproporlo con forza e 
determinazione,  sopratutto  
per  comprendere,  a  bocce  
ferme, quali e quanti progetti 
ne sono stati pratica attuazio-
ne e quanti desiderano por-
tarlo avanti. «In questo mo-

mento», conclude Dell’Arci-
prete,  «desidero  esprimere  
pieno  appoggio  al  sindaco  
Dal Pozzo, nella assoluta cer-
tezza che, con il confronto e 
con il  dialogo che in questi 
anni non sono mancati, sarà 
operata la scelta giusta».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Liberazione, a Chieti cerimonia alla Villa
A Guardiagrele un corteo da San Biase. A Roccamontepiano una passeggiata tra le contrade

Conto alla rovescia per presentare le liste
Sono 50 i Comuni che andranno al voto il prossimo 26 
maggio per rinnovare la propria amministrazione 
comunale. In quasi la metà dei 104 Comuni della provincia 
teatina è dunque corsa alla chiusura delle liste che devono 
essere presentate entro sabato prossimo. Per quanto 
riguarda i Comuni del Chietino si vota ad Ari (1.147 
abitanti), dove il sindaco Marcello Salerno è arrivato al 
termine del suo primo mandato; a Bucchianico (5.213 
abitanti), con il sindaco Gianluca De Leonardis anche lui al 
primo mandato; a Canosa Sannita (1.378 abitanti), 

amministrata da Lorenzo Di Sario, per cui, 
invece, le elezioni comunali del 2014 sono 
state una riconferma. Tutti alle urne anche 
a Casalincontrada (3.045 abitanti), paese 
guidato negli ultimi cinque anni da 
Vincenzo Mammarella; a Fara Filiorum 
Petri (1.956 abitanti), il paese delle farchie, 
guidato dal sindaco Camillo D’Onofrio; a 
Filetto (1.026 abitanti) con a capo il primo 
cittadino Lorenzo Di Sario, giunto al suo 
secondo mandato. Al voto anche Miglianico 
(4.803 abitanti), con il sindaco Fabio 
Adezio che ha terminato la sua prima 
consiliatura; Orsogna (3.881 abitanti), con 

il sindaco Fabrizio Montepara, appena eletto consigliere 
regionale nelle liste della Lega; Palombaro (1.108 abitanti) 
dove Consuelo Di Martino è già al suo secondo mandato. Alle 
urne vanno anche Pretoro (989 abitanti), guidato negli 
ultimi cinque anni da Sabrina Simone; Rapino (1.356 
abitanti) dove il sindaco Rocco Micucci è arrivato al suo 
secondo mandato; Torrevecchia Teatina (4.092 abitanti) 
con Katja Baboro al secondo mandato; Vacri (1.702 
abitanti), con Piergiuseppe Mammarella al suo primo 
mandato; e infine Villamagna (2.437 abitanti) 
amministrata da Sergio Dario De Luca.  (a.i.) 

il voto nel chietino

Mancini riscopre
la storia di Ranalli

Giunta azzerata, il sindaco
sostenuto da Dell’Arciprete
Dal Pozzo manda a casa gli assessori, la capogruppo difende la scelta
«Pieno appoggio al primo cittadino, decisione concertata: adesso la svolta»

Simone Dal Pozzo

guardiagrele »crisi in comune

Ambra Dell’Arciprete

wGUARDIAGRELE

Parte oggi, alle 10, dalla contra-
da San Biase, con una cerimo-
nia  davanti  all’epigrafe  delle  
vittime della  Seconda  guerra  
mondiale, la serie di appunta-
menti  che  l’amministrazione  
comunale ha voluto dedicare 
alla celebrazione del 74° anni-
versario della festa della Libera-
zione. Alle 10.30 il corteo si spo-
sterà  nella  vicina  frazione  di  
Villa San Vincenzo, dove la lot-
ta di Resistenza sarà ricordata 
davanti alla chiesa di San Silve-
stro Papa, poi alle 11 raggiun-
gerà contrada Comino per una 
cerimonia che si svolgerà da-
vanti alle scuole elementari. La 
manifestazione si  concluderà 

nel centro storico della cittadi-
na con una commemorazione 
prevista per le 12 in largo Briga-
ta Maiella, a ridosso della villa 
comunale,  dove  ai  piedi  del  
monumento dedicato all’omo-
nima formazione partigiana, è 
prevista la deposizione di una 
corona di alloro con i discorsi 
delle autorità civili. «Da parte 
nostra», spiega il sindaco Simo-
ne Dal Pozzo, «sentiamo il bi-
sogno di dare a questa festa il 
valore  che  merita».  Anche  a  
Chieti è tutto pronto per la 74° 
festa della Liberazione. Si par-
te alle 10 con la deposizione di 
corone d’alloro al monumento 
alla Resistenza. Dopo la depo-
sizione delle corone, alle 10,45, 
alle  villa  comunale  prenderà  

avvio la cerimonia vera e pro-
pria con il  prefetto Giacomo 
Barbato . La sezione teatina An-
pi, alle 10, si recherà al cimite-
ro comunale, dove si trova il  
Sacrario dei combattenti della 
Resistenza teatina, inaugurato 
l’11 febbraio 2018. A seguire,  
dalle 10,45 fino alle 13, i com-
ponenti  dell’associazione  dei  
partigiani animeranno il presi-
dio di piazza Martiri della liber-
tà, dove ci sarà la deposizione 
delle corone, il nuovo tessera-
mento e la festa partigiana.

A  Roccamontepiano,  inve-
ce, il 25 aprile si festeggerà dal-
le 7.15 con una passeggiata dal 
fiume Alento fino a Montepia-
no, passando per le contrade, i 
boschi e sentieri. Il prefetto di Chieti Giacomo Barbato 

Un abruzzese morto nell’inferno 
del lager nazista di Mauthausen: 
era nato a Chieti nel 1899 e, nel 
1941, fu presidente della Scuola 
di pilotaggio di Pescara. Nel 
giorno della Liberazione, 
Geremia Mancini, presidente 
onorario di “Ambasciatori della 
fame”, riscopre la storia di Biase 
Ranalli. «Ranalli», racconta 
Mancini, «nacque a Chieti, in via 
Santa Maria, il 5 febbraio 1899, 
da Silvino (quarantasettenne 
“proprietario”) e Concetta 
Salomone (trentaseienne 
“donna di casa”). L’atto di 
nascita fu certificato dinanzi 
all’assessore di Chieti, cavalier 
Ferdinando Sanità». Dopo la 
laurea, Ranalli scelse la carriera 
militare: divenne ufficiale della 
Regia Aeronautica e fece carriera 
con il grado di capitano e poi 
tenente colonnello. «Nel 1941, 
come tenente colonnello, 
divenne presidente della Scuola 
di pilotaggio di Pescara dove fu 
anche insegnante ed ebbe come 
collaboratore il sottotenente 
Sergio Belli. Il 26 novembre del 
1932 sposò, a Padova, Teresina 
Avanzo. Poi la tragedia», 
continua Mancini, «Biase venne 
arrestato a Casalserugo 
(Padova) e trasferito nel “campo 
di transito” di Bolzano. Dopo 
poco, l’8 gennaio del 1945, venne 
deportato nel “campo di 
concentramento” nazista di 
Mauthausen. Qui incontrò il suo 
caro amico Ugo Sesini, 
musicologo e compositore, con il 
quale condivise prima le 
sofferenze ed infine, nello stesso 
giorno, la morte». Biase Ranalli 
morì, nel lager nazista di 
Mauthausen, il 27 febbraio 1945. 
A Padova il suo nome è riportato 
nella “Lapide ai Figli Caduti per 
la Patria nelle guerre 
1936-1946”.

il soldato ucciso

wORSOGNA

Un vernissage e un concerto per 
l’apertura della seconda edizio-
ne di Artinvita, il Festival inter-
nazionale degli Abruzzi che do-
mani apre i battenti al teatro co-
munale De Nardis di Orsogna. 
Ci  saranno tutti  i  protagonisti  
del  Festival  che si  chiuderà il  
prossimo 12 maggio e che coin-
volge,  da  quest’anno,  anche i  
Comuni di  Crecchio e Ortona 
con l’ambizione di creare un fe-
stival diffuso lungo l’asse della 
Marruccina.

Il  programma spazia  a  360  
gradi all’interno di tutte le arti. 
Tra i protagonisti ci saranno gli 
attori Luigi Di Fiore  e Vittoria 

Scognamiglio .  Sarà  presente  
anche Laurent Petigdand , auto-
re delle colonne sonore di  Wim 
Wenders  che sarà protagonista 
il primo maggio a Crecchio con 
un  concerto  che  si  svolgerà  
nell’auditorium Santa Maria da 
Piedi. 

Il festival si apre con il concer-
to Gerardo Jerez Le Cam Ensem-
ble, a seguire un rinfresco pre-
parato dalle Mamme d'Abruzzo 
accompagnato  dai  vini  delle  
cantine Citra e Masciarelli. Pri-
ma del concerto, alle 19,30, ci sa-
rà il vernissage della mostra Or-
sù - Dalle Panchine al disegno 
alla Galleria Dama di Orsogna, 
con aperitivo offerto dal Birrifi-
cio Agricolo di Casoli Maiot.

Orsogna, al teatro De Nardis
al via il festival di Artinvita

wTORREVECCHIA TEATINA

Chef dilettanti, con alle spal-
le già tanti successi nell’orga-
nizzazione di pranzi solidali, 
e poi una materia prima di 
grande qualità: la Mazzaferra-
ta di Castelferrato, vale a dire 
un particolare tipo di carcio-
fo coltivato in una frazione di 
Torrevecchia. Sono questi gli 
ingredienti  principali  della  
seconda edizione della “Fe-
sta del carciofo” di Torrevec-
chia,  il  pranzo solidale  che 
torna  domenica  prossima  
nei locali de “La Castellana”, 
sempre a Castelferrato. A pre-
parare il ricco menù, tutto a 
base di carciofi (costo 22 eu-

ro)  sarà  la  combriccola  dei  
Cuochi&Friends, associazio-
ne ricreativa e culturale com-
posta da un gruppo di amici 
dilettanti chef che già in pas-
sato  si  sono  cimentati  con  
successo nei  pranzi  solidali  
di San Martino, Carnevale o a 
favore  dei  terremotati  di  
Amatrice. Anche quello di do-
menica sarà un pranzo soli-
dale, organizzato con il patro-
cinio del Comune, in collabo-
razione con il gruppo dei vo-
lontari  di  Protezione  civile  
“Giustino Romano” a cui sa-
rà devoluto parte degli utili. Il 
menù offre un viaggio senso-
riale tutto a base di carciofi, 
dall’antipasto a dolce e spu-

mante,  oltre  a  vino,  bibite,  
caffè  e  naturalmente  il  Cy-
nar, amaro a base di carciofo. 
La festa sarà allietata da musi-
ca, balli, giochi e dalla presen-
za  del  prestigiatore  Devid.  
Per le donne presenti ci sarà 
anche un omaggio di prima-
vera. Ospiti d’eccezione, infi-
ne, il duo cover Mina e Celen-
tano. 

Per prenotazioni o sempli-
ci informazioni ci si può rivol-
gere al supermercato Coal di 
via Roma oppure alla parruc-
chieria Adriano Fusella, sem-
pre in via Romna, o ancora ai 
numeri 342 8616279 (Rolan-
do) e 389 611 5976 (Antonio). 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

torrevecchia teatina

Domenica torna la Festa del carciofo
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Il mondo del cinema francese piange uno dei 
suoi personaggi più popolari, dalla lunghissi-
ma carriera: è scomparso a 87 anni Jean-Pier-
re Marielle (foto), presenza e voce esuberanti, 
grande eleganza. L’ha annunciato la moglie, 
l'attrice Agathe Natanson. Protagonista di tan-
ti film, fra cui Tutte le mattine del mondo, era 
amico fraterno di Jean-Paul Belmondo, con il 
quale aveva studiato. Con Jean Rochefort e 

Philippe Noiret, già scomparsi, costituiva un trio di straor-
dinaria popolarità. Tra i suoi film Quattro mosche di vellu-
to grigio di Dario Argento e Codice da Vinci di Ron Howard.

“L’enigma di un genio” è il libro di Jamshid 
Ashough (Zona franca editore) che sarà pre-
sentato oggi alle 17,30 nella sala polivalente 
di palazzo Baldoni a Montesilvano. All’in-
contro con l’autore interverrà il vicesinda-
co. Presenta Angela Curatolo. Sono previste 
proiezioni di audiovisivi e un intermezzo 
musicale a cura del Trio Nino Rota, compo-
sto da docenti della Nuova scuola comuna-

le di musica di Montesilvano. Il volume di Ashough mira 
a far comprendere meglio i 24 film che Fellini ha diretto 
e a rispondere ad alcune domande sul regista.

Per i fanatici di James Bond attesa finita. An-
nunciati infatti il cast, elementi della trama e 
la data di uscita nelle sale del film numero 25 
del fortunato franchising di spionaggio. Man-
ca un titolo e la pellicola per ora viene chiama-
ta Bond 25. Oltre al regista Cary Joji Fukanaga 
confermato Daniel Craig (foto)  nel ruolo di 
007 e Rami Malek, star di Bohemian Rapsody. 
Il film inizia con Bond in vacanza in Jamaica. 

Pace interrotta quando Felix Leiter della Cia gli chiede aiu-
to per liberare uno scienziato rapito. Il film è girato tra Ja-
maica, Norvegia, Londra e l’Italia e uscirà il 3 aprile 2020.

l’attore pescarese a Chieti e a Liegi

Gli Imbecilli, torna Walter Nanni
tra orazione civile e comicità

Walter Nanni in scena con “Gli imbecilli”

di Rosa Anna Buonomo
wORSOGNA

Si alza oggi al teatro comunale 
di Orsogna il sipario sul Festi-
val Internazionale degli Abruz-
zi Artinvita. 

Nato da una collaborazione 
tra Francia e Italia, il festival, al-
la 2ª edizione, nasce come pro-
getto multiculturale, trasversa-
le e internazionale e vede come 
madrina Juliette Binoche. Il du-
plice obiettivo è quello di avvi-
cinare l’arte alla vita e creare 
ponti  tra le culture,  promuo-
vendo gli spazi della provincia 
di Chieti che accoglieranno gli 
eventi. Il concerto inaugurale, 
con  protagonista  l’ensemble  
guidato dal pianista e composi-
tore  argentino  Gerardo  Jerez  
Le Cam, è in programma alle 21 
al teatro di Orsogna. 

Sul palco, con Gerardo Jerez 
Le Cam, saliranno i musicisti  
Manu Comté, Iacob Maciuca e 
Mihai Trestian. Il  quartetto si 
esibirà in “Tango Balkanique”, 
un viaggio dall’Argentina ai Bal-
cani in cui la musica classica, il 
tango, il jazz, la musica gitana e 
le melodie contemporanee si  
mescolano,  accompagnando  
lo spettatore in terre lontane. 
Previsto il coinvolgimento di di-
versi artisti locali, che si esibi-
ranno in alcuni brani con il pia-
nista e compositore argentino 
(biglietto: 15 euro. La serata sa-
rà chiusa da un cocktail offerto 
da Le Mamme d’Abruzzo).  Il  
concerto  sarà  preceduto,  alle  

19.30  nella  Galleria  Dama,  
dall’inaugurazione di  “Orsù -  
Dalle  panchine  al  disegno”,  
esposizione  di  ritratti  ironici  
ispirati agli anziani e alle anzia-
ne abruzzesi, realizzata da Mir-
jana Panovski. 

Partendo da foto scattate du-
rante un soggiorno a Orsogna, 
l’artista serbo-croata ha realiz-
zato intelligenti caricature de-

gli anziani che frequentano abi-
tualmente i luoghi più rappre-
sentativi dei piccoli centri d’A-
bruzzo. 

L’apertura  del  festival  rap-
presenta  un  momento di  in-
contro e di scambio tra il pub-
blico, gli  artisti,  lo staff. Tra i 
presenti alla serata d’apertura 
ci  saranno gli  attori  Luigi  Di  
Fiore e Vittoria Scognamiglio e 

il compositore e musicista Lau-
rent Petitgand, uno dei nomi 
più attesi  di  questa edizione.  
Artinvita andrà avanti fino al 12 
maggio. Gli eventi in program-
ma saranno ospitati, quest’an-
no, anche a Crecchio e a Orto-
na. Domani e domenica ci  si 
sposta proprio a Ortona, al tea-
tro Francesco Paolo Tosti, dove 
andrà in scena “Mari”, spetta-

orsogna, crecchio, ortona
Si accende Artinvita, festival
di teatro e musica dal mondo

PESCARA

CITYPLEX MASSIMO

Pescara, via Caduta del Forte 15 - 
 085/4212225

AVENGERS: ENDGAME
ore 16.30, 21.00

MA COSA CI DICE IL CERVELLO
ore 16.30, 18.25, 20.20, 22.15

CAFARNAO
ore 16.30, 19.00, 21.30

WONDER PARK
ore 16.30, 18.15

DUMBO
ore 20.25, 22.30

IL CAMPIONE
ore 16.30, 18.30, 20.30, 22.30

CYRANO MON AMOUR
ore 16.30, 18.45, 21.00

CITYPLEX S. ANDREA

Pescara, via Perugia 14 -  085/4215797

UN'ALTRA VITA
ore 16.30, 18.30, 20.30

CIRCUS
Pescara, via Lanciano 11 -  085/4429109

LA CADUTA DELL'IMPERO AMERICANO
ore 16.00, 18.15, 20.30

THE SPACE CINEMA
Montesilvano, via Alberto D'Andrea 1 - 
 892111

AVENGERS: ENDGAME
ore 15.00, 16.00, 17.00, 18.00, 19.00, 20.30, 
21.00, 22.00

AVENGERS: ENDGAME (3D)
ore 16.30

MA COSA CI DICE IL CERVELLO
ore 14.50, 17.20, 19.40, 22.10

AFTER
ore 16.15, 18.50, 21.30, 22.50

IL CAMPIONE
ore 14.40, 17.15, 19.55, 22.30

LA LLRONA - LE LACRIME DEL MALE

ore 19.50, 22.20

DUMBO
ore 15.15, 16.00, 18.40, 21.20

WONDER PARK
ore 14.35, 15.25, 17.40

A SPASSO CON WILLY
ore 14.40, 17.00, 19.20

SHAZAM!
ore 21.45

ARCA

Spoltore, via Fellini 2 -  085/4151523

IL CAMPIONE
ore 15.20, 17.40, 20.50, 22.55

AVENGERS: ENDGAME
ore 15.30, 16.20, 17.20, 18.20, 19.00, 20.00, 
21.10, 22.00, 22.30

AVENGERS: ENDGAME (3D)
ore 17.00, 20.30

WONDER PARK
ore 15.45, 17.50

SHAZAM!
ore 20.15, 22.40

AFTER
ore 15.40, 18.10, 20.20, 22.20

MA COSA CI DICE IL CERVELLO
ore 16.00, 18.15, 20.40, 22.45

A SPASSO CON WILLY
ore 16.30

LA LLRONA - LE LACRIME DEL MALE
ore 18.30, 21.00, 23.00

CHIETI

MOVIELANDCINEMA CHIETI
Chieti, via Tirino -  0871/540039

DUMBO
ore 18.10

IL CAMPIONE
ore 20.20, 22.30

AVENGERS: ENDGAME
ore 18.00, 19.40, 20.40, 21.30

WONDER PARK
ore 18.30

LA LLRONA - LE LACRIME DEL MALE
ore 20.30, 22.30

AFTER

ore 18.00, 20.05

SHAZAM!
ore 22.10

MA COSA CI DICE IL CERVELLO
ore 18.30, 20.30, 22.30

GARDEN
Guardiagrele, Largo Pignatari 9 -  

IL VIAGGIO DI YAO
ore 16.10

IL CAMPIONE
ore 18.20

BLACKKKLANSMAN
ore 20.30

CIAKCITY
Lanciano, via Bellisario -  0872/714455

AVENGERS: ENDGAME
ore 18.30, 22.00

A SPASSO CON WILLY
ore 18.20

CAFARNAO
ore 20.15

IL CAMPIONE

ore 22.30

TORNA A CASA, JIMI!
ore 18.30, 20.30, 22.30

CIAKCITY
Rocca San Giovanni, via Santa Calcagna 
30 -  0872/714455

HELLBOY
ore 22.45

AFTER
ore 18.15, 20.30, 22.40

LA LLRONA - LE LACRIME DEL MALE
ore 18.30, 20.30, 22.30

IL RAGAZZO CHE DIVENTERÀ RE
ore 18.15, 20.30

MA COSA CI DICE IL CERVELLO
ore 18.20, 20.30, 22.40

AVENGERS: ENDGAME
ore 16.00, 18.15, 21.45

AVENGERS: ENDGAME (3D)
ore 19.15, 22.30

CORSO
Vasto, corso Europa 1 -  0873/366133

wCHIETI

Politicamente scorretta e dis-
sacratoria, dunque divertente, 
sempre vicina all’assurdo del-
la  quotidianità  rivelato  con  
stupita  intelligenza,  torna  la  
comicità di Walter Nanni. 

Il regista e attore pescarese 
da tempo adottato  da Roma 
torna alle origini, ovvero al suo 
primo spettacolo, che ha por-
tato in scena nel 2000, “Gli im-
becilli. O meglio: perché ci so-
no tanti imbecilli in giro”, dun-
que scritto  e  interpretato  da  
Nanni e tratto dal libro “L’elo-
gio dell’imbecille” di Pino Apri-
le, che debuttò allo Spazio Tre 
Teatro di Teramo e che ha gira-
to l’Italia con più di 500 repli-
che, accasandosi con successo 
al teatro dei Satiri di Roma. 

Oggi a Chieti, alle ore 19:30, 
nella sede della Film Actor Stu-
dio Abruzzo (Fasa) in via Filan-
dro Vicentini 12 (info e preno-
tazioni 3474889707) due ore di 
risate, tra scienza e storia, con 
un monologo sempre sorpren-

dente, aggiornato e vero, per ri-
spondere  alla  domanda  che  
troppo spesso si fa largo nella 
mente del cittadino: perché ci 
sono tanti imbecilli in giro? 

Gli imbecilli è un viaggio al-
la scoperta del nostro cervello 
e della sua evoluzione. Storia, 
satira, scienza, costume, nuo-
ve tecnologie: un’analisi coin-
volgente ed esilarante, un’ora-
zione civile che va oltre il con-
cetto classico di teatro comico 
di narrazione. Uno straordina-
rio  esempio  di  divulgazione  
scientifica e culturale attraver-
so il mezzo comunicativo del 
monologo comico.

«Non è uno spettacolo, ma 
un’esperienza che ogni volta 
condivido,  da  uomo  libero,  
con il pubblico. Un’occasione 
per ridere tanto e riflettere in-
sieme», ha detto spesso Walter 
Nanni.

La successiva  tappa di  Gli  
Imbecilli è a Liegi, in Belgio, in 
scena sabato 4 maggio alle ore 
20:00, al Theatre du Trianon.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Juliette Binoche in “Les amantes du pont Neuf”, a destra Gerardo Jerez Le Cam al piano e 
Luigi Di Fiore e Vittoria Scognamiglio, sotto al titolo Laurent Petitgand 

l’attore aveva 87 anni

Il cinema piange Marielle
presentazione a montesilvano

L’enigma di un genio, il libro
annunciati cast e trama del nuovo 007

Bond 25, confermato Craig 

CINEMA
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Secondo  appuntamento  oggi  alle  ore  18  
all’Urban Center ex stazione ferroviaria Por-
ta Nuova di Pescara del ciclo “L'Architettu-
ra della città in 35mm” proposto dalla com-
missione cultura dell’ordine degli architetti 
- pianificatori paesaggisti e conservatori del-
la provincia di Pescara. Il tema riguarda l'a-
nalisi dell'iconografia cinematografica dal 
XX al XXI secolo legata alla rappresentazio-

ne in celluloide della “forma urbis”. A seguire proiezione 
di La fonte meravigliosa (1949) di King Vidor con Gary 
Cooper e Patricia Neal seguito da un dibattito.

All’interno di #Docudì2019 – Concorso di ci-
nema documentario (Pescara 2 febbraio - 11 
maggio 2019, museo Colonna in via Gramsci) 
oggi il secondo degli appuntamenti per pre-
sentare cinque documentari d’arte. Saranno 
proiettati, a partire dalle 17.15, due documen-
tari, fuori concorso, di Lucilla Salimei, pre-
sente in sala, che raccontano le opere di arti-
sti internazionali:  Roma, anni '70/'80, testi 

tratti da appunti, novelle e articoli di Gianni Novak ( foto 
autoritratto ) che delineano il percorso della sua ricerca 
artistica e “Carlo Montesi pittore”. Ingresso libero.

È morto Ken Kercheval (foto). L’attore aveva 
83 anni e non è stata rivelata la causa del de-
cesso. Kercheval nei panni di Cliff Barnes nel-
la famosa soap Dallas, era il magnate del pe-
trolio antagonista di J.R. Ewing (Larry Hag-
man) fratello di Pamela Barnes Ewing (Victo-
ria Principal) rimasto nella soap per l’intera 
durata, 14 anni. «Era dotato di grande talen-
to», scrive la Principal su Instagram, «meravi-

glioso  narratore,  astutamente  spiritoso,  imprevedibile.  
Spero che tu, Larry e Barbara (Bel Geddes ossia Ellie Ewing) 
stiate festeggiando in modo celestiale in stile texano». 

Concerto 
inaugurale con il 

pianista e compositore 
argentino Gerardo Jerez 
Le Cam. Luigi Di Fiore in 
scena con “Mari”, Vittoria 
Scognamiglio e Alvise 
Sinivia con “Una Madre” 

colo con protagonisti Luigi Di 
Fiore,  volto  noto  della  soap  
“Un posto al sole” e di diverse 
fiction televisive, e Vittoria Sco-
gnamiglio. La regia è di Amahì 
Camilla Saraceni, direttrice arti-
stica del festival con l’abruzze-
se  Marco  Cicolini  (spettacoli  
domani 27 ore 20.30 e domeni-
ca 28 aprile ore 17, prezzi dai 15 
agli 8 euro). La pièce racconta il 

rapporto  tra  un  uomo e una 
donna che non trovano le paro-
le per esprimere l’amore. 

Dopo lo spettacolo è previ-
sto un incontro con gli artisti. 
La scenografia di “Mari” diven-
terà una installazione visitabile 
dal 29 aprile al 2 maggio. Lau-
rent Petitgand sarà l’atteso pro-
tagonista  della  serata  del  1°  
maggio  all’Auditorium  Santa  

Maria Da Piedi di Crecchio. Il 
compositore, polistrumentista 
e attore francese, autore di co-
lonne sonore per celebri  film 
come “Il cielo sopra Berlino” di 
Wim Wenders, si esibirà dalle 
ore 21 (biglietto: 10 euro). L’oc-
casione è il vernissage della mo-
stra audiovisiva “Il Mestiere di 
Vivere”, ispirata al diario postu-
mo di Cesare Pavese, visitabile 

fino all’11 maggio. Spazio, poi, 
al  cinema,  con  tre  appunta-
menti d’autore al teatro comu-
nale di Orsogna: il 4 maggio alle 
21 sarà proiettato “Les Aman-
tes du Pont-Neuf”; il 5 maggio 
alle 17 appuntamento con “Po-
pe  Francis  –  A  man  of  his  
word”, documentario su Papa 
Francesco  realizzato  da  Wim 
Wenders;  il  7  maggio  alle  21  
spazio a “Balkan Cinema Ex-
press”, con la cerimonia di pre-
miazione delle opere vincitrici 
del Premio del Cortometraggio 
Balcanico. Il festival si chiuderà 
a Orsogna l’11 e il  12 maggio 
con “Una Madre”, che vedrà in 
scena Vittoria Scognamiglio e 
Alvise Sinivia.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

wCHIETI

La compagnia lancianese Amici 
della  ribalta  porta  in  scena  
“Non ti conosco più”, comme-
dia in due atti e tre quadri scritta 
da Aldo De Benedetti con la re-
gia di Luigi Marfisi, che questa 
sera alle 21, sul palco del teatro 
Marrucino di Chieti, chiude la 
rassegna  di  teatro  dialettale  
“Premio Marrucino 2019”, terza 
edizione organizzata dalla De-
putazione  Teatrale  Marrucino  
presieduta da Cristiano Sicari e 
Cesare Di Martino con la colla-
borazionedi Fita Abruzzo (Fede-
razione italiana teatro amatori ) 
presieduta da Antonio Potere.

“Non ti conosco più” raccon-
ta di Luisa, moglie di un intra-
prendente avvocato che pensa 
di ravvivare il menage di coppia 
con  l'intervento  di  una  terza  
persona. Paolo, il  marito,  non 
“pensa” nulla,, indaffarato con 
le sue pratiche. Alberto, il no-
stro terzo incomodo, è uno sca-
polo-gentiluomo anche se in al-
cune occasioni.... L'inatteso arri-

vo di Zia Clotilde dal Canada ha 
l'effetto di un uragano: lei vor-
rebbe sopprimere tutti gli sca-
poli e rendere il matrimonio ob-
bligatorio a tutto  vantaggio di  
sua figlia Evelyn. Nella vicenda 
si inserisce Ursula, un'avvenen-
te segretaria. L'intreccio si dipa-
na gradevolmente con battute 
sagaci e mai volgari, colpi di sce-
na e trovate originali. Vincenzo 
Torosantucci vestirà i panni del 
marito Paolo, Luigi Marfisi inter-
preterà Alberto, Paola Caporale 
sarà la moglie Luisa, Anna De 
Sanctis  la  Zia  Clotilde,  Giulia  
Amaro sarà la figlia Evelyn, Cele-
stina Ciarelli interpreterà Tere-
sa, Lilia Giangregorio sarà Ade-
laide e Clara Labrozzi la segreta-
ria Ursula. Venerdì 10 maggio al-
le ore 21, ci sarà la cerimonia di 
consegna del Premio Marruci-
no e subito dopo lo spettacolo 
fuori concorso "Chi se ne và... e 
chi sa recunzole..." rappresenta-
to dalla storica compagnia tea-
trale"I Marrucini" di Chieti scrit-
to e diretto da Antonio Potere.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Per 14 anni è stato cliff barnes in Dallas

Addio Kercheval, rivale di J.R.

AVENGERS: ENDGAME 
ore 18.00, 19.30, 21.30

LA LLRONA - LE LACRIME DEL MALE
ore 20.30, 22.30

MA COSA CI DICE IL CERVELLO
ore 18.00, 20.15, 22.30

IL CAMPIONE
ore 18.15

TERAMO

SMERALDO
Teramo, Via Maestri del Lavoro - 
 0861/415778

DUMBO
ore 15.45

AVENGERS: ENDGAME
ore 15.30, 18.00, 19.00, 21.30, 22.30

AVENGERS: ENDGAME (3D)
ore 21.30

A SPASSO CON WILLY
ore 15.45, 17.45

LA LLRONA - LE LACRIME DEL MALE
ore 16.30, 20.00, 22.30

IL RAGAZZO CHE DIVENTERÀ RE
ore 16.00

AFTER
ore 18.30, 20.30

IL CAMPIONE
ore 18.00, 20.15, 22.30

MA COSA CI DICE IL CERVELLO
ore 16.30, 18.30, 20.30, 22.30

HELLBOY
ore 17.45

CINEPLEX ARCOBALENO
Teramo, Val Vibrata, Contrada Vibrata di 
Colonnella -  0861/1855727

AVENGERS: ENDGAME
ore 16.00, 18.00, 20.45, 21.30, 22.00

AVENGERS: ENDGAME (3D)
ore 17.00

SHAZAM!
ore 16.00, 18.00

LA LLRONA - LE LACRIME DEL MALE
ore 16.00, 18.00, 21.00, 23.00

WONDER PARK
ore 16.00

AFTER ore 18.00, 21.30

MA COSA CI DICE IL CERVELLO
ore 16.00, 18.00, 21.00, 23.00

IL RAGAZZO CHE DIVENTERÀ RE
ore 16.00, 18.20

DUMBO
ore 21.30

A SPASSO CON WILLY
ore 16.00

IL CAMPIONE
ore 18.00, 21.30

MULTIPLEX UNIVERSO
Teramo, Silvi Marina S.S. 16 Km 432 - 
 www.multicinema.it

AVENGERS: ENDGAME
ore 17.30, 18.20, 20.30, 21.10, 22.00

AFTER
ore 18.10, 20.15, 22.30

WONDER PARK
ore 18.15

LA LLRONA - LE LACRIME DEL MALE
ore 20.45, 22.50

MA COSA CI DICE IL CERVELLO

ore 18.30, 20.40, 22.45

A SPASSO CON WILLY
ore 17.50

IL CAMPIONE
ore 20.10, 22.20

DUMBO
ore 18.00, 20.20, 22.30

L'AQUILA

MOVIEPLEX
L'Aquila, Via L. Da Vinci -  0862/317441

A SPASSO CON WILLY
ore 19.30

AVENGERS: ENDGAME
ore 16.00, 17.50, 20.00, 21.20

DUMBO
ore 16.00, 18.15

IL CAMPIONE
ore 20.25, 22.30

WONDER PARK
ore 16.10, 18.15

AFTER
ore 16.00, 20.20, 22.00

MA COSA CI DICE IL CERVELLO
ore 16.00, 18.10, 20.20, 22.30

SHAZAM!
ore 15.50, 18.10

LA LLRONA - LE LACRIME DEL MALE
ore 16.00, 18.00, 20.35, 22.30

CINEMAZETA
L'Aquila, Via R. Volpe -  0862/404604

LA CADUTA DELL'IMPERO AMERICANO
ore 18.15, 21.00

ITALIA
Castel di Sangro, via Parco Italia, 1 - 
 0864/840427
AVENGERS: ENDGAME
ore 18.00, 21.15

CINEMA PACIFICO
Sulmona, Via Roma, 27 -  0864/435483
CAFARNAO
ore 16.40, 19.00, 21.15

ASTRA
Avezzano, via Cavour,62 -  0863/445590
AVENGERS: ENDGAME

ore 17.30, 18.20, 20.30, 21.10, 22.00

IL CAMPIONE
ore 18.00, 20.20, 22.40

MA COSA CI DICE IL CERVELLO
ore 18.30, 20.40, 22.45

LA LLRONA - LE LACRIME DEL MALE
ore 20.50, 22.50

AFTER
ore 18.00, 20.20, 22.30

A SPASSO CON WILLY
ore 18.15

DUMBO
ore 18.10, 20.15, 22.20

IGIOLAND
Corfinio, Via corfiniense km 1+600, 
Corfinio -  0864/732034
AVENGERS: ENDGAME
ore 17.30, 21.10

LA LLRONA - LE LACRIME DEL MALE
ore 18.00, 21.10

MA COSA CI DICE IL CERVELLO
ore 18.10, 21.10

La redazione non è responsabile per 
eventuali variazioni di programmazione

teatro dialettale a chieti

“Non ti conosco più”, in scena
i lancianesi Amici della ribalta

Gli Amici della ribalta in “Non ti conosco più”

pescara

Architettura, film e convegno
#Docudì2019 a pescara

Documentari d’arte al Colonna
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Il Centro – 3 maggio 2019

Questa sera alle ore 21 in via Vecchio Mattato-
io 5 a Teramo, presentazione dell’opera pri-
ma di poesie “Dove nasconde gli occhi il cie-
lo?” (Arsenio Edizioni) di Margherita Di Mar-
co (foto), con corredo di fotografie di Pasquale 
Tarquini, a cura della Compagnia dei Merli 
Bianchi. Con l’autrice dialoga l’editrice Vale-
ria Di Felice. Attrice e docente teatraleMar-
gherita Di Marco nasce a Giulianova. Scrive le 

drammaturgie dei suoi spettacoli e quelli della Compagnia 
dei Merli Bianchi di cui è co-fondatrice (2009) insieme al 
fotografo montesilvanese Tarquini. 

Al ritorno dalla romantico viaggio in Maroc-
co come una famiglia ritrovata, Belen e Ste-
fano De Martino ( foto), hanno espresso il 
desiderio di risposarsi, come suggello della 
ritrovata armonia familiare. Lo svela in an-
teprima il settimanale Spy che svela anche 
le probabili location delle seconde nozze: o 
le Baleari (dove Belen e Stefano trascorre-
ranno insieme le vacanze con il loro bambi-

no Santiago) oppure Napoli, la città natale di Stefano, 
che è anche un luogo dell'anima per la showgirl argenti-
na. 

“C'era una volta a Hollywood” di Quentin Ta-
rantino ( foto) sarà in concorso al Festival di 
Cannes. L'atteso film con Leonardo DiCaprio 
e Brad Pitt, ambientato nell’America di fine 
anni Sessanta, è stato confermato ieri in sele-
zione dal delegato generale di Cannes Thierry 
Fremaux dopo che alla conferenza stampa a 
Parigi, il 18 aprile scorso, a proposito della pel-
licola di Tarantino aveva detto che non era an-

cora conclusa e che averla al festival «era una speranza». 
Sempre ieri è stato annunciato in gara anche il film “Mek-
toub, My love: Intermezzo” di Abdellatif Kechiche.

solidarietà  che  sbocciò  grazie  
proprio alla ribellione all’occu-
pazione nazi-fascisata dell’Italia 
come sottolineò, nel 2001, l’allo-
ra presidente della Repubblica, 
Carlo Azeglio Ciampi, in occasio-
ne della prima edizione del Sen-
tiero della libertà: «Oggi un grup-
po si accinge a ripercorrere que-
gli aspri sentieri, i sentieri della 
libertà. Anch’io fui uno di loro, 
lasciai  Sulmona,  lasciai  coloro  
che mi  avevano accolto  come 
un fratello…».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Jolanda Ferrara
wCRECCHIO

Laurent Petitgand e il suo canto 
libero tra lirismo e rock all’Audi-
torium Santa Maria da Piedi, an-
tica chiesa sconsacrata di Crec-
chio destinata a diventare «un 
polo culturale importante». Que-
sto è l’augurio dell’artista fran-
ces,e autore di colonne sonore 
per Wim Wenders ( nel “Cielo so-
pra Berlino” ha anche interpre-
tato il ruolo di direttore d'orche-
stra) e Salgado (“Il sale della ter-
ra”), al termine del suo concerto 
performance del primo maggio, 
offerta da Artinvita Festival inter-
nazionale degli Abruzzi, prege-
vole rassegna in corso fino al 12 
maggio, nata dalla collaborazio-
ne tra Francia e Italia - madrina 
etica è l’attrice Juliette Binoche - 
con l’idea di creare ponti tra le 
culture e promuovere i tre co-
muni sulla Marrucina, Orsogna 
Crecchio e Ortona, tra l’Adriati-
co e la Maiella. 

«Sono sempre in bilico tra liri-
smo della musica classica e rock 
’n’ roll, romanticismo e blues», 
ha  raccontato  di  sé  Petitgand  
prima del concerto. Composito-
re,  polistrumentista  autodidat-
ta, cantante, attore, “homme du 
propòs” si è definito, un artista 
eclettico: «Non ho trovato la mu-
sica, la musica ha cercato me!».

«Lavoro come un artigiano», 
ha aggiunto, «come un pittore 
metto il colore nella musica, è il 
modo che ho trovato lavorando 
con Wim (Wenders, ndr ) e con 
altri autori. Tutti noi siamo un 
dono per gli altri in qualche mo-
do, dobbiamo trovare il modo di 
esserlo di più. Dobbiamo restare 
umili. Suonerei anche in strada 
davanti a un cane, non esistono 
barriere, internazionale è anche 
questa piccola chiesa di provin-
cia, mi piace l’Abruzzo con il suo 
paesaggio, le sue montagne».

A fine esibizione - con lui Ka-
tia Medici (coreografia), France-
sco  Mancini  (contrabbasso)  e  
Fabio Della Cuna (sassofono) - 
Petitgand ha regalato un'inter-
pretazione di “Il mio canto libe-
ro” di Lucio Battisti e chiuso con 
un  omaggio  alle  «mani  delle  
donne forti» in tema con la mo-
stra audiovisiva “Il  mestiere di 
vivere” di Marco Cicolini e Noe-
mi Verrina, esposta nell’audito-
rium fino all’11 maggio con in-
gresso gratuito. 

Artinvita  Festival  va  avanti  
con un fitto calendario segnalan-
do la proiezione di “Les amants 
du Pont Neuf” (domani), l’ulti-
mo docufilm di Wenders, “Papa 
Francesco, un uomo di parola” 
(il 5), il gemellaggio con Balkan 
Cinema Express  –  Premio  del  
cortometraggio balcanico (il 6 e 
il 7), lo spettacolo “Una madre” 
(10-13 maggio) liberamente ispi-
rato al “Testamento di Maria” di 
Colm  Toìbin,  con  la  regia  di  
Amahì Camilla Saraceni. 

Info su www.artinvita.com. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

il musicista di wenders ad artinvita

Laurent Petitgand a Crecchio
«Amo l’Abruzzo delle montagne»

Laurent Petitgand a Crecchio

wROMA

È un'Italia in bianco e nero, che 
profuma di campagna e di sogni 
ingenui, in cui la tv si accende 
solo nei bar del paese e al cine-
ma ci si affolla per sognare ad oc-
chi aperti, quella che oggi si as-
socia al ricordo di Alessandra Pa-
naro,  scomparsa,  mercoledì  
scorso, a Ginevra, cornice quieta 
e agiata per una vecchiaia tra-
scorsa lontano dai riflettori che 
pure, dalla metà degli anni '50, 
ne avevano fatta una star. 

Nata a Roma il 14 dicembre 
del 1939, finisce quasi per caso 
sotto gli occhi di due impareg-
giabili maestri che la notano per 
qualche scatto apparso sui roto-
calchi e qualche particina mino-
re: da un lato Dino Risi che ar-
ruola sia lei che Lorella De Luca 
per una commedia senza prete-
se,  girata  nell'estate  romana  
(«Poveri  ma  belli»  del  1956);  
dall'altro Mario Riva che assolda 
le due ragazze appena due anni 
dopo come vallette al «Musichie-
re» e le presenta al pubblico co-
me le «cognatine». Attraversa gli 
anni '60 con sicurezza e molti  
ruoli all'attivo, ma abbandona le 
scene per sposare il  banchiere 
Jean-Pierre Sabet e alla sua mor-
te si unisce a un grande del tea-
tro  italiano  come  Giancarlo  
Sbragia di cui è rimasta vedova 
nel 1994. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Addio alla Panaro
diva dell’Italia
povera ma bella

in via vecchio mattatoio a teramo

Poesie e foto coi Merli bianchi
nuovo matrimonio in vista

Belen e Stefano verso il bis
selezionato per cannes il suo nuovo film 

Anche Tarantino in gara

CORSO
Vasto, corso Europa 1 -  0873/366133

AVENGERS: ENDGAME
ore 18.00, 19.30, 21.30

LA LLRONA - LE LACRIME DEL MALE
ore 22.30

MA COSA CI DICE IL CERVELLO
ore 17.30

NON SONO UN ASSASSINO
ore 17.50, 20.10, 22.30

STANLIO E OLLIO
ore 18.10, 20.20

I FRATELLI SISTERS
ore 17.30, 20.00, 22.30

ATTACCO A MUMBAI
ore 18.00, 20.15, 22.30

TERAMO

SMERALDO
Teramo, Via Maestri del Lavoro - 
 0861/415778

AVENGERS: ENDGAME
ore 18.00, 19.00, 22.30

STANLIO E OLLIO
ore 18.00, 20.15, 22.30

ATTACCO A MUMBAI
ore 18.00, 21.30

MA COSA CI DICE IL CERVELLO
ore 18.00, 20.15, 22.30

I FRATELLI SISTERS
ore 17.30, 20.00, 22.30

NON SONO UN ASSASSINO
ore 18.00, 20.15, 22.30

LA LLRONA - LE LACRIME DEL MALE
ore 22.30

CINEPLEX ARCOBALENO
Teramo, Val Vibrata, Contrada Vibrata di 
Colonnella -  0861/1855727

AVENGERS: ENDGAME
ore 18.00, 20.45, 21.30

AVENGERS: ENDGAME (3D)
ore 18.30, 22.00

ATTACCO A MUMBAI
ore 18.00, 20.45, 23.00

STANLIO E OLLIO
ore 18.00, 20.45, 23.00

DUMBO
ore 18.00

LA LLRONA - LE LACRIME DEL MALE
ore 21.00, 23.00

I FRATELLI SISTERS
ore 18.00, 21.30

MA COSA CI DICE IL CERVELLO
ore 18.00, 20.45, 23.00

NON SONO UN ASSASSINO
ore 18.00, 20.40, 23.00

MULTIPLEX UNIVERSO
Teramo, Silvi Marina S.S. 16 Km 432 - 
 www.multicinema.it

AVENGERS: ENDGAME
ore 17.30, 18.20, 20.30, 21.10, 22.00

NON SONO UN ASSASSINO
ore 18.10, 20.40, 22.45

STANLIO E OLLIO
ore 18.15, 20.20, 22.30

MA COSA CI DICE IL CERVELLO
ore 18.30, 20.40, 22.40

WONDER PARK
ore 17.50

IL CAMPIONE
ore 20.10, 22.20

ATTACCO A MUMBAI
ore 18.00, 20.45, 22.50

L'AQUILA

MOVIEPLEX
L'Aquila, Via L. Da Vinci -  0862/317441

AVENGERS: ENDGAME
ore 16.15, 17.50, 20.30, 21.15

NON SONO UN ASSASSINO
ore 16.00, 18.10, 20.15, 22.30

I FRATELLI SISTERS
ore 16.00, 18.00, 20.20, 22.20

STANLIO E OLLIO
ore 16.00, 18.20, 20.20, 22.40

ATTACCO A MUMBAI
ore 16.00, 18.10, 20.20, 22.30

WONDER PARK
ore 16.00

MA COSA CI DICE IL CERVELLO
ore 16.00, 18.10, 20.20

LA LLRONA - LE LACRIME DEL MALE

ore 22.30

CINEMAZETA
L'Aquila, Via R. Volpe -  0862/404604

LA CADUTA DELL'IMPERO AMERICANO
ore 21.00

IL PICCOLO PRINCIPE
ore 18.00

ITALIA
Castel di Sangro, via Parco Italia, 1 - 
 0864/840427

AVENGERS: ENDGAME
ore 17.00

MA COSA CI DICE IL CERVELLO
ore 20.00

AFTER
ore 22.00

CINEMA PACIFICO
Sulmona, Via Roma, 27 -  0864/435483

STANLIO E OLLIO
ore 18.30, 21.00

ASTRA

Avezzano, via Cavour,62 -  0863/445590
AVENGERS: ENDGAME
ore 17.30, 18.20, 20.30, 21.10, 22.00

STANLIO E OLLIO
ore 18.10, 20.30, 22.40

MA COSA CI DICE IL CERVELLO
ore 18.30, 20.40, 22.45

I FRATELLI SISTERS
ore 18.00, 20.30, 22.45

ATTACCO A MUMBAI
ore 18.15, 20.45, 22.50

NON SONO UN ASSASSINO
ore 18.10, 20.40, 22.50

IGIOLAND
Corfinio, Via corfiniense km 1+600, 
Corfinio -  0864/732034
AVENGERS: ENDGAME
ore 17.30, 21.10

STANLIO E OLLIO
ore 18.00, 21.00

IL CAMPIONE
ore 18.10, 21.10
La redazione non è responsabile per 
eventuali variazioni di programmazione

Alessandra Panaro negli anni ’50

wPESCARA

La rassegna teatrale “IncontrAr-
ti” prosegue, oggi e domani, a 
Pescara con lo spettacolo dal ti-
tolo "Amleto 1.3", diretto e inter-
pretato dall’artista teatino Um-
berto  Marchesani.  L’appunta-
mento è per oggi e domani alle 
21 nel Cantiere Teatrale Adriati-
co in via Sallustio 19. L’ingresso 
è limitato ed è consigliata la pre-
notazione.

Quello proposto dalMarche-
sani, spiegano le note di presen-
tazione dello spettacolo, «è uno 
studio sulla follia, la solitudine e 
il misticismo di Amleto, dove il 
protagonista  è  costantemente  
solo, isolato, in compagnia sol-
tanto di se stesso; “Uno” come 
Studio, “Tre” come Atto Terzo, 
culmine  drammaturgico  del  
dramma di Amleto, sintesi sceni-
ca che l’attore ha voluto creare 
intorno all’eroe scespiriano». Lo 
spettacolo, proseguono le note, 
«è un  concentrato  di  sessanta  
minuti  “manipolati”  da voci  e  
suoni elettronici ricercati ed ese-

guiti in tempo reale da “Glob-
ster”, con le voci fuori campo di 
Annapaola  Vellaccio  (Ofelia)  e  
Maresa Guerra (Gertrude)».

«Pur vivendo nella realtà con-
sueta Amleto è nel suo dolore: 
un dolore che lo rende mistico, 
perché il suo destino è regolato 
dall'ombra paterna che fa in mo-
do che la sua anima vaghi tra 
due dimensioni, inclusa la sua 
volontà,  positiva  e negativa  di  
inazione e attività», ha racconta-
to Marchesani al Centro. «Il mio 
Amleto diventa un pensiero, un 
occhio che guarda dall'alto, dal 
limbo in cui è sospeso, non mor-
to e non pazzo, e più che mai a 
noi contemporaneo nel clima di 
perdita di identità e ideologia in 
cui siamo immersi. Una trage-
dia dell'inazione in cui il pubbli-
co è invitato a immergersi attra-
verso il reciproco gioco di sguar-
di con l'attore, le voci degli altri 
protagonisti e con gli stessi spet-
tatori  compresi  nello  spazio.  
Uno spettacolo  da  ascoltare  e  
poi vedere». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

oggi e domani a pescara

L’Amleto 1.3 di Marchesani
in scena al Cantiere Teatrale

Un momento dello spettacolo teatrale "Amleto 1.3"
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di Teresa Di Rocco
wLANCIANO

Nuovo esposto su via Del Mare e 
pista ciclabile. Questa volta a in-
formare  dell’opera  la  Procura,  
ministero dei Trasporti,  Regio-
ne, Corte dei conti, Guardia di fi-
nanza e prefetto, è il consigliere 
regionale dei 5 Stelle Francesco 
Taglieri  che chiede ispezioni su 
una pista «che mette in pericolo 
la sicurezza dei cittadini e non ri-
spetta le normative» e sui costi 
di realizzazione «molto più alti 
rispetto al resto d’Italia».
I PRECEDENTI. La denuncia si ag-
giunge agli esposti fatti nei mesi 
scorsi  dall’associazione Ascom 
Abruzzo, che ha evidenziato il  
problema della scarsa sicurezza 
della pista che il 12 aprile scorso 
ha ottenuto il collaudo funziona-
le. A marzo, poi, il ministero dei 
Trasporti  era intervenuto invi-
tando il Comune a «chiudere in 
autotutela la ciclabile viste le cri-
ticità, come le tante intersezioni 
stradali». Invito rispedito al mit-
tente dal  vicesindaco Giacinto 
Verna: «Non rientra tra le com-
petenze del ministero valutare i 
progetti di altri enti né verificare 
l’adeguatezza dei lavori».
IL NUOVO ESPOSTO. Ora sono i 5 
stelle  a  puntare  il  dito  contro  
una pista non sicura, che ha «co-
sti  folli» e che «non rispetta le 
normative». «Chiariamo subito: 
non saremo mai contrari alle pi-
ste ciclabili», dice Taglieri, «uno 
dei punti cardine del M5S è la 
mobilità sostenibile  ma quello 
che  viene  vissuto  a  Lanciano  
ogni giorno è inaccettabile». Ta-
glieri ha fatto diverse ispezioni 
anche con l’ingegnere Federico 
Violante ,  evidenziando  conti-
nue criticità: scarsa visibilità agli 
incroci,  mancanza del cordolo 
per l’intero tratto della pista, di 
un’ordinanza  di  attuazione  
(d.l.285/92),  mancato  rispetto  
delle norme del Dm557/99.
LE CRITICITÁ. «Partiamo dagli in-
croci», si legge nell’esposto che 
ha una dettagliata relazione fo-
tografica, «per immettersi nella 
carreggiata, le auto devono inva-
dere la pista senza avere la visua-
le libera, rischiando così di urta-

re  il  ciclista.  Diversi  incidenti  
hanno avuto esattamente que-
sta dinamica. L’amministrazio-
ne  comunale  ha  posto  degli  
specchi  che però non sono di  
aiuto, e abbassato a 10 km/h la 
velocità lungo tutta la ciclabile, 
nonostante la velocità di proget-
to consigliata dalle linee guida 
sia di 20 km/h. Difficile quindi 
non associare la scelta a un’am-
missione di inconsistenza pro-
gettuale». Poi manca l’ordinan-
za che doveva essere propedeu-
tica a ogni intervento. «Manca», 
sostiene  l’ingegnere  Violante,  
«un cordolo separatore per circa 
la metà del percorso nonostante 
sia obbligatorio essendo questo 
tratto di pista a doppio senso di 
marcia e sul  lato sinistro della 
strada. Pista  che addirittura  si  
sovrappone a un parcheggio pri-
vato su via Panoramica». E anco-
ra  le  larghezze  della  ciclabile  
«non rispettate sul marciapiede 
che da via Alba va verso l’ospe-
dale che scende sotto i 2 metri in 
più punti», e soprattutto il pro-

blema della pista che si trova sul 
lato opposto della strada (a sini-
stra) per il ciclista che, «tenendo 
la destra si  immette in via del 
Mare tagliando la strada in dia-
gonale in pieno incrocio». 
I FONDI. «Per realizzare quest’o-
pera sono stati spesi oltre 647mi-
la euro di soldi pubblici», chiude 
Taglieri. «Il costo al metro linea-
re  è  superiore  alla  media  dei  
computi metrici del resto d’Ita-
lia. Qui la pista è costata circa 
740 euro al metro lineare, di soli-
to se ne spendono 50-60 al me-
tro dove è realizzata con l’appo-
sizione di segnaletica sull’asfal-
to, o 250 euro al metro se devo-
no esserci opere murarie. Ho in-
terpellato il ministero perché va-
luti la regolarità della pista, invi-
tato la Regione a fare valutazioni 
economiche sull’opera e chiesto 
alla Corte dei Conti se nel com-
portamento dell’amministrazio-
ne siano riscontrabili  condotte 
che  possano  aver  causato  un  
danno alle tasche dei cittadini».
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lanciano. liceo artistico palizzi

Studenti al corso per diventare critici cinematografici
wLANCIANO

Si è chiuso con gli studenti del li-
ceo artistico Palizzi il corso di ci-
nematografia preparatorio al Fe-
stival del cortometraggio balca-
nico. Sono loro, con altri coeta-
nei, i giovani critici cinematogra-
fici che formano la giuria del Bal-
kan Cinema Express. Il premio 
del  cortometraggio  balcanico,  
nato  dalla  collaborazione  con  
Artimpulse  e  il  Balkan  Film  
Food Festival, si svolge tutti gli 
anni a luglio in Albania, ma la 
premiazione è in corso in questi 
giorni  ad  Orsogna nell’ambito  
del Festival internazionale Artin-
vita (26 aprile-12 maggio). In tut-
to sono cento i ragazzi in giuria 

ed è al liceo artistico Palizzi di 
Lanciano che per gli studenti, ac-
compagnati dai professori Vale-
rio Di Riscio, Margherita Bru-

no  e Cinzia D’Amico , si è chiu-
so, nei giorni scorsi, il corso pre-
paratorio tenuto dal direttore ar-
tistico del Festival, Marco Cicoli-

ni . Per il secondo anno consecu-
tivo, infatti, il Palizzi di Lanciano 
collabora con Artinvita confer-
mandosi un istituto innovativo 

e attento alle realtà artistiche e 
sociali.

Agli studenti del Palizzi e ai lo-
ro compagni d’avventura, i ra-
gazzi del liceo scientifico Volta 
di  Guardiagrele  e  dell’istituto  
tecnico commerciale Einaudi di 
Ortona, è andato il compito di 
assegnare  il  premio  al  miglior  
film, alla migliore fotografia e al-
la miglior colonna sonora e il ri-
conoscimento  nella  cerimonia  
che si è svolta ieri al teatro di Or-
sogna. Il cinema è il grande pro-
tagonista  in  questa  edizione.  
Ampia, infatti, la sezione cine-
matografica nelle due settimane 
di Festival. Una selezione fatta 
dalla madrina del festival Juliet-
te Binoche , un omaggio alla sua 
carriera, ma anche l’ultimo film 
di Wim Wenders, tanto per citar-
ne uno, “Pope Francis-A man of 
his word”.  (s.so.) 
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Una udienza nel tribunale di Lanciano

Chiuso due giorni
tratto di strada

Ciclabile, esposto su pericolosità e costi
Taglieri (M5S) manda le carte in Procura e alla Finanza: in pericolo la sicurezza dei cittadini e la spesa è tra le più alte d’Italia

L’incrocio tra via del Mare e via per Frisa: nella freccia rossa il percorso per i cicloamatori che taglia la strada

via del mare »PISTA senza pace

Studenti e insegnanti che hanno partecipato al corso di cinematografia preparatorio al Festival del cortometraggio 

wLANCIANO

Il  Consorzio  del  Prosciutto  di  
Parma trascina a processo lo sto-
rico  salumificio  Sorrentino  di  
Mozzagrogna. Di mezzo c’è una 
“questione di prosciutto”, la De-
nominazione di origine protetta 
(Dop) del  prosciutto di  Parma 
che sarebbe stata utilizzata non 
in modo corretto dal salumificio 
nella vendita di alcune confezio-
ni di crudo all’estero. L’accusa 
verso la ditta frentana, rappre-
sentata in giudizio dall’avvocato 
Augusto La Morgia , è di “frode 
nell’esercizio  del  commercio”;  
parte offesa, e ora parte civile, è 
il presidente del consiglio ammi-
nistrazione e legale rappresen-
tante del Consorzio del prosciut-

to di Parma, Vittorio Capanna , 
rappresentato  dall’avvocato  
Alessandro  Troilo .  Secondo  
quanto  riportato  dal  pubblico  
ministero Francesco Carusi  sul-
la base di indagini condotte dai 
Nas nel 2017, Marino Sorrenti-
no, 26 anni, amministratore uni-
co  del  Salumificio  Sorrentino,  
avrebbe commercializzato all'e-
stero confezioni di crudo affetta-
to con denominazione “Jambon 
tipo Parma” in violazione della 
normativa a tutela del Dop pro-
sciutto di Parma e di conseguen-
za “consegnando beni di qualità 
differente  a  quello  pattuito”.  
Avrebbe quindi venduto all’este-
ro 861 confezioni di prosciutto 
“jambon tipo Parma” senza che 
fosse tale, secondo l’accusa. Fat-

to che sarebbe stato accertato 
dai Nas durante una visita ispet-
tiva l’ 8 giugno 2017 e che si sa-
rebbe protratto fino 4 dicembre 
dello stesso anno.

In seguito alle ispezioni sareb-
be  stato  chiamato  in  causa  il  
Consorzio che dal 1963 si occu-
pa di gestione e salvaguardia del-
le regole produttive, politica eco-
nomica del comparto, vigilanza 
e tutela delle disposizioni di leg-
ge e dei regolamenti, protezione 
del nome "Prosciutto di Parma" 
e del marchio (Corona ducale).

Durante l’udienza in cui si è 
aperto il dibattimento, il giudice 
Andrea Belli  ha accolto la lista 
dei testi, anche le fatture relative 
alle confezioni vendute del pro-
sciutto in questione consegnate 

dal pubblico ministero, e fissato 
l’udienza al 21 novembre. La di-
fesa è pronta a smontare l’accu-
sa, a «dimostrarne l’infondatez-
za anche grazie alle testimonian-

ze che saranno rese in aula». In-
somma non ci sarebbe stata al-
cuna frode, e ogni spiegazione 
emergerà a processo.  (t.d.r.)
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Frode nel commercio, accuse a Sorrentino
Mozzagrogna. Il salumificio in tribunale per la Dop del prosciutto. Il difensore: «Non c’è reato» 

Il settore Programmazione 
urbanistica del Comune di Lanciano 
ha disposto la chiusura 
temporanea, per le giornate di oggi 
e di domani, di un tratto di via 
Bergamo. Il tratto di strada 
interessato (in corrispondenza 
della ditta Marfisi & Giancristofaro) 
resta chiuso dalle 7 alle 19. 
L’intervento riguarda l’esecuzione 
dei lavori di completamento 
funzionale per la messa in sicurezza 
della strada comunale-artigianale 
di Villa Martelli e del bivio di Villa 
Martelli sulla strada provinciale 
San Vito-Lanciano, in vista 
dell’apertura della nuova bretella 
che alleggerirà via Per Treglio dal 
traffico veicolare.  (s.so.) 

VIA bergamo
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Arriva a Pescara il primo concerto di MusAni-
ma, il festival di musica contemporanea dell’I-
stituzione Sinfonica Abruzzese. Appuntamen-
to oggi alle 18 nell’Auditorium del conservato-
rio “D’Annunzio” con Start 1, prima delle 2 
produzioni in cui il Festival si articola que-
st’anno sotto il coordinamento artistico del 
compositore Stefano Taglietti (foto). Sul palco 
i professori dell’Osa guidati da Marco More-

sco, pianista, compositore e docente. In programma 8 bra-
ni in prima assoluta, di cui 2 nuove commissioni affidate 
dall’Isa a Fabrizio De Rossi Re e Paolo Rosato. Ingresso 1€ . 

Presentato a Firenze il Vocabolario del dialet-
to napoletano ( foto) di Emmanuele Rocco, a 
cura di Antonio Vinciguerra e pubblicato in 4 
volumi dall'Accademia della Crusca. «Primo 
vero esempio di vocabolario storico del dialet-
to napoletano», spiega Vinciguerra «e primo 
tentativo di realizzare un vocabolario storico 
di un dialetto in generale». In pratica, «quando 
alla fine dell'800 Rocco intraprendese l’opera, 

applicò al dialetto quel che era stato fatto solo con la lingua 
italiana, per questo rappresenta un gioiello di dialettologia 
italiana e miniera di informazioni sui dialetti meridionali».

Firmato un protocollo d'intesa tra Provincia 
autonoma di Trento e Comune di Casale Mon-
ferrato per la collaborazione nell’ambito del 
progetto  di  conservazione  e  valorizzazione  
del velivolo Ansaldo A.1 “Balilla”, appartenuto 
all'aviatore casalese Natale Palli, che nel 1918 
portò Gabriele d'Annunzio ( foto) su Vienna. 
L’accordo prevede interventi di conservazio-
ne e tutela che permettano di  arrivare, nel  

2020, alla restituzione del velivolo al Comune di Casale. Il 
“Balilla” è uno dei due esemplari sopravvissuti dei 274 co-
struiti tra il 1918 e il ’25 e l'unico completamente originale. 

essere protagonista “live” all’A-
rena di Verona, a due anni dal 
concerto evento del 2017. Da no-
vembre Nek tornerà a esibirsi in 
concerto  nelle  principali  città  
europee. Queste le date del tour 
europeo: 18 novembre al Ton-
Halle di München, 25 al Cirque 
Royal di Bruxelles, 26 al Bataclan 
di Paris, 30 al Rockhal Club di 
Luxembourg,  primo  dicembre  
al Shepherd's Bush di London e 
2 dicembre al Teatro Nuevo Apo-
lo di Madrid.
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wPESCARA

L’art de toucher le clavecin è un 
trattato celebre per chi si occu-
pa di musica barocca. Apparso 
per la prima volta nel 1716, fu 
scritto da Francois Couperin 
per  guidare  i  clavicembalisti  
nelle pratiche esecutive riguar-
danti soprattutto i brani dello 
stesso Couperin. «Un metodo 
sicuro per eseguirli bene», scri-
veva il compositore francese. 
E infatti  divenne presto  una  
delle fonti primarie per lo stu-
dio del sistema di diteggiatura 
su strumenti a tastiera. 

A Couperin e al suo trattato 
ha dedicato tempo e studio il 
docente  di  clavicembalo  al  
conservatorio di Pescara Mas-
simo Salcito, che oggi a Roma 
alle 17 alla Libreria La Stanza 
della Musica in via dei Greci, 
presenta il lavoro con Vera Al-
calay docente di Clavicembalo 
al Piccinni di Bari. La mono-
grafia fa parte di un progetto 
nato in occasione delle cele-
brazioni per i  300 anni dalla 

pubblicazione del trattato che 
vedrà  la  pubblicazione  degli  
atti di un convegno di Coupe-
rin che si è svolto a Pescara e di 
una serie di monografie. La pri-
ma è quella firmata da Salcito, 
dedicata  all’Allemande  in  re  
minore, tratta da L’art de tou-
cher le clavecin. «Lo scritto è la 
sintesi di un seminario e di al-
cune lezioni da me realizzate», 
spiega il musicista, «con e per 
gli studenti dei corsi di clavi-
cembalo presso il Conservato-
rio di Musica di Pescara. L’inte-
resse suscitato ed anche la va-
rietà  degli  argomenti  trattati  
(dalle diteggiature alle forme 
musicali, dall’analisi struttura-
le all’interpretazione) per  un 
argomento  apparentemente  
minore ha reso evidente come 
molte delle informazioni rac-
colte potessero essere effetti-
vamente  utili  anche  in  altri  
contesti ed occasioni. Da qui 
la scelta di organizzare appun-
ti  sparsi e riflessioni varie in 
una forma più o meno omoge-
nea».

Oggi la presentaZIONE A ROMA

Il clavicembalo secondo Couperin
Uno studio di Massimo Salcito

Massimo Salcito

wPESCARA

Ultimi  biglietti  disponibili  e  
grande  attesa  per  l’appunta-
mento di questa sera (ore 21) al 
Teatro Massimo di Pescara, con 
“The Legend of Morricone”: la 
magia delle musiche del grande 
maestro Ennio Morricone inter-
pretate dall’Ensemble Sympho-
ny Orchestra diretta da Giaco-
mo Loprieno (foto). Il tour sta ri-
scuotendo in tutta Italia un bel 
successo con un’eccezionale se-
rie di sold out. Il concerto di Pe-
scara è organizzato da Alhena 
Entertainment e Ventidieci. 

“Il Buono, Il Brutto, Il Catti-
vo”,  “Mission”,  “La  Leggenda  
del Pianista sull’Oceano”, “C’e-
ra una volta il West”, “Nuovo Ci-
nema Paradiso”, “Per un pugno 
di dollari”, “The Hateful Eight”, 
“C’era una volta in America”,  
“Per  qualche  dollaro  in  più”,  
“Malena” : gli straordinari capo-
lavori  di  uno  dei  più  grandi  
compositori  musicali  riarran-
giati e proposti in un concerto 
teatrale di grande impatto emo-
tivo. 500 colonne sonore, 70 mi-
lioni di dischi venduti nel mon-
do,  sei  nominations  e  due  
Oscar vinti, tre Grammy, quat-
tro Golden Globe e un Leone 
d’Oro fanno di Ennio Morrico-
ne un gigante della musica di 
tutti i tempi. Biglietti: poltronis-
sima: 39 euro, poltrona 33 euro, 
palchi 33 euro galleria:26 euro.
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Loprieno e l’Ensemble
Symphony Orchestra
per Ennio Morricone 

concerto dell’osa

MusAnima arriva a Pescara
quattro volumi pubblicati dalla crusca

Il vocabolario del Napoletano
l’aereo del volo su vienna

Restauro del Balilla del Vate

ore 17.50

I FRATELLI SISTERS
ore 20.00, 22.30

STANLIO E OLLIO
ore 18.10, 20.20, 22.30

A SPASSO CON WILLY
ore 16.15

TED BUNDY - FASCINO CRIMINALE
ore 20.10, 22.30

TERAMO

SMERALDO

Teramo, Via Maestri del Lavoro - 
 0861/415778

POKÉMON: DETECTIVE PIKACHU
ore 15.45, 18.00, 20.15, 22.30

MA COSA CI DICE IL CERVELLO
ore 15.45

STANLIO E OLLIO
ore 18.00, 20.15, 22.30

I FRATELLI SISTERS
ore 15.30, 17.50

TED BUNDY - FASCINO CRIMINALE
ore 20.10, 22.30

PET SEMATARY
ore 15.30, 18.45, 20.45, 22.45

AVENGERS: ENDGAME
ore 15.30, 18.00, 21.30

IL GRANDE SPIRITO
ore 15.30, 17.50, 20.10, 22.30

CINEPLEX ARCOBALENO
Teramo, Val Vibrata, Contrada Vibrata di 
Colonnella -  0861/1855727

AVENGERS: ENDGAME
ore 16.00, 18.00, 21.00, 22.00

ATTACCO A MUMBAI
ore 16.00, 18.20, 21.30

POKÉMON: DETECTIVE PIKACHU
ore 16.00, 18.20, 21.30

STANLIO E OLLIO
ore 16.00, 18.20, 21.30

PET SEMATARY
ore 16.00, 18.00, 21.00, 23.00

DUMBO

ore 16.00

I FRATELLI SISTERS
ore 18.20, 21.30

NON SONO UN ASSASSINO
ore 16.00, 23.00

MA COSA CI DICE IL CERVELLO
ore 18.20, 21.00

IL GRANDE SPIRITO
ore 16.00, 18.20, 20.40, 23.00

TED BUNDY - FASCINO CRIMINALE
ore 16.00, 18.20, 20.40, 23.00

MULTIPLEX UNIVERSO

Teramo, Silvi Marina S.S. 16 Km 432 - 
 www.multicinema.it

POKÉMON: DETECTIVE PIKACHU
ore 16.00, 18.10, 20.20, 22.30

TED BUNDY - FASCINO CRIMINALE
ore 15.50, 18.20, 20.40, 22.45

STANLIO E OLLIO
ore 15.40, 18.00, 20.10, 22.20

MA COSA CI DICE IL CERVELLO
ore 16.10, 18.15, 20.30

ATTACCO A MUMBAI
ore 22.30

AVENGERS: ENDGAME
ore 16.00, 20.20

IL GRANDE SPIRITO
ore 15.45, 18.00, 20.30, 22.40

PET SEMATARY
ore 16.20, 18.30, 20.45, 22.50

L'AQUILA

MOVIEPLEX
L'Aquila, Via L. Da Vinci -  0862/317441

AVENGERS: ENDGAME
ore 16.15, 17.50, 20.15, 21.15

TED BUNDY - FASCINO CRIMINALE
ore 16.00, 18.10, 20.20

MA COSA CI DICE IL CERVELLO
ore 15.50, 22.30

IL GRANDE SPIRITO
ore 16.00, 18.10, 20.20, 22.30

WONDER PARK
ore 16.10

PET SEMATARY

ore 18.10, 20.20, 22.30

POKÉMON: DETECTIVE PIKACHU
ore 16.00, 18.10, 20.20, 22.30

STANLIO E OLLIO
ore 16.00, 18.10, 20.20, 22.30

CINEMAZETA
L'Aquila, Via R. Volpe -  0862/404604

I FIGLI DEL FIUME GIALLO
ore 18.00, 21.00

CINEMA PACIFICO
Sulmona, Via Roma, 27 -  0864/435483

STANLIO E OLLIO
ore 17.00, 19.00, 21.00

ASTRA
Avezzano, via Cavour,62 -  0863/445590

AVENGERS: ENDGAME
ore 16.00, 18.00, 20.30, 21.20

POKÉMON: DETECTIVE PIKACHU
ore 16.10, 18.15, 20.30, 22.40

STANLIO E OLLIO
ore 15.50, 18.10, 20.20, 22.30

MA COSA CI DICE IL CERVELLO

ore 16.10, 18.30, 20.30

ATTACCO A MUMBAI
ore 22.30

NON SONO UN ASSASSINO
ore 22.45

PET SEMATARY
ore 15.45, 18.00, 20.45, 22.50

IL GRANDE SPIRITO
ore 15.40, 18.00, 20.30, 22.40

TED BUNDY - FASCINO CRIMINALE
ore 16.00, 18.15, 20.40

IGIOLAND
Corfinio, Via corfiniense km 1+600, 
Corfinio -  0864/732034
PET SEMATARY
ore 18.20, 21.10

STANLIO E OLLIO
ore 18.00

POKÉMON: DETECTIVE PIKACHU
ore 18.10, 21.10

AVENGERS: ENDGAME
ore 20.30
La redazione non è responsabile per 
eventuali variazioni di programmazione

wORSOGNA

“Una madre”. In un articolo e 
un sostantivo un’infinita gam-
ma di aggettivi per descrivere la 
sua unicità e la semplice condi-
zione della madre per eccellen-
za: Maria. Questa sera alle 21, al 
Teatro Camillo De Nardis di Or-
sogna , andrà in scena lo spetta-
colo liberamente ispirato a  “Il  
Testamento di Maria” di Colm 
Toibìn riadattato dalla regista e 
direttrice artistica del festival Ar-
tinivita, Camilla Amahì Sarace-
ni, e interpretato da Vittoria Sco-
gnamiglio, Alvise Sinivia e Eloise 
Vereeken. Lo spettacolo, che sa-
rà repicato  domani  alle  17.30,  
dura sessanta minuti durante i 
quali, spiegano le note di presen-
tazione, «Maria vive il momento 
più drammatico della sua vita e 
lo vive, per la prima volta, da ma-
dre. Sola, lontana dal mondo, in 
un luogo protetto, cerca di op-
porsi al mito che i compagni di 
suo figlio stanno forgiando». 

Nel  ruolo  di  Maria,  Vittoria  
Scognamiglio,  attrice  italiana  

adottata dalla Francia che ha ini-
ziato la sua carriera con la danza 
moderna e classica iniziando a 
lavorare per il cinema nel 1987 
che l’ha vista debuttare con il re-
gista Claude d’Anna. Tanti i regi-
sti con cui ha lavorato in Francia 
e in Italia per il teatro e la televi-
sione a cominciare da Stefano 
Sollima e Maurizio Scaparro. Ha 
lavorato anche in fiction televisi-
ve come Dalida, Gomorra, Odys-
seus e Cherif. Nel 2014 è stata co-
protagonista, al fianco di Isabel-
le Adjani. dello spettacolo Kin-
ship e, nel 2016, è stata al fianco 
di Fanny Ardant, nello spettaco-
lo Croque Monsieur. Con il film 
Le Chat à deux Têtes ha ottenuto 
il Premio per la migliore inter-
pretazione  femminile  festival  
d’Albi in Francia, il Premio al fe-
stival di Valencia in Spagna e il 
Premio al festival del cinema gay 
di Torino. In scena c’è anche la 
nuova generazione di artisti con 
la talentuosa Eloise Vereeken e il 
giovane compositore e musici-
sta Alvise Sinivia. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

teatro

Vittoria Scognamiglio a Orsogna
nella Madre di Colm Toibìn 

Vittoria Scognamiglio interprete dello spettacolo “Una madre”
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SERVIZI TELEVISIVI

Tv6: https://www.youtube.com/watch?v=fB-rpKQ9zqg

Rai Abruzzo

I servizi sono andati in onda il 28 aprile (edizione delle 19.30) e il 
2 maggio (edizione delle 19.30)

https://www.youtube.com/watch?v=fB-rpKQ9zqg
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